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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  21 febbraio 2011 , n.  44 .

      Regolamento concernente le regole tecniche per l’adozio-
ne nel processo civile e nel processo penale, delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, in attuazione dei 
principi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, 
del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2009, 
n. 193, recante «Interventi urgenti in materia di funzio-
nalità del sistema giudiziario», convertito in legge, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010 n.24; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-
te “Codice dell’amministrazione digitale” e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» 
e successive modifi cazioni; 

 Visti gli articoli 16 e 16  -bis   del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185 recante «Misure urgenti per il so-
stegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale», convertito in legge, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2 »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 2001, n. 123, recante «Regolamento recante disci-
plina sull’uso di strumenti informatici e telematici nel 
processo civile, nel processo amministrativo e nel pro-
cesso dinanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei 
conti»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68, recante «Regolamento recante dispo-
sizioni per l’utilizzo della posta elettronica certifi cata, a 
norma dell’articolo 27 della legge n. 16 gennaio 2003, 
n. 3»; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 17 luglio 
2008, recante «Regole tecnico-operative per l’uso di stru-
menti informatici e telematici nel processo civile»; 

 Visto il decreto ministeriale 27 aprile 2009 recante 
«Nuove regole procedurali relative alla tenuta dei registri 
informatizzati dell’amministrazione della giustizia»; 

 Visto il decreto del presidente del consiglio dei ministri 
6 maggio 2009, recante «Disposizioni in materia di rila-

scio e di uso della casella di posta elettronica certifi cata 
assegnata ai cittadini»; 

 Rilevata la necessità di adottare le regole tecniche pre-
viste dall’articolo 4, comma 1, del citato decreto, in so-
stituzione delle regole tecniche adottate con il decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123 e 
con il decreto del Ministro della Giustizia 17 luglio 2008; 

 Acquisito il parere espresso in data 15 luglio 2010 dal 
Garante per la protezione dei dati personali; 

 Acquisito il parere espresso in data 20 luglio 2010 da 
DigitPA; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
25 novembre 2010 e quello espresso nell’adunanza del 
20 dicembre 2010; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 18 gennaio 2011; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  PRINCIPI GENERALI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le regole tecniche per 
l’adozione nel processo civile e nel processo penale del-
le tecnologie dell’informazione e della comunicazio-
ne ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella legge 22 feb-
braio 2010 n. 24, recante «Interventi urgenti in materia 
di funzionalità del sistema giudiziario» ed in attuazio-
ne del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale» e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per:  
   a)   dominio giustizia: l’insieme delle risorse hardwa-

re e software, mediante il quale il Ministero della giustizia 
tratta in via informatica e telematica qualsiasi tipo di atti-
vità, di dato, di servizio, di comunicazione e di procedura; 

   b)   portale dei servizi telematici: struttura tecnolo-
gica-organizzativa che fornisce l’accesso ai servizi tele-
matici resi disponibili dal dominio giustizia, secondo le 
regole tecnico-operative riportate nel presente decreto; 

   c)   punto di accesso: struttura tecnologica-organizza-
tiva che fornisce ai soggetti abilitati esterni al dominio 
giustizia i servizi di connessione al portale dei servizi te-
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lematici, secondo le regole tecnico-operative riportate nel 
presente decreto; 

   d)   gestore dei servizi telematici: sistema informati-
co, interno al dominio giustizia, che consente l’interope-
rabilità tra i sistemi informatici utilizzati dai soggetti abi-
litati interni, il portale dei servizi telematici e il gestore di 
posta elettronica certifi cata del Ministero della giustizia; 

   e)   posta elettronica certifi cata: sistema di posta elet-
tronica nel quale è fornita al mittente documentazione 
elettronica attestante l’invio e la consegna di documenti 
informatici, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68; 

   f)   identifi cazione informatica: operazione di identifi -
cazione in rete del titolare della carta nazionale dei servizi 
o di altro dispositivo crittografi co, mediante un certifi cato 
di autenticazione, secondo la defi nizione di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   g)   fi rma digitale: fi rma elettronica avanzata, basata 
su un certifi cato qualifi cato, rilasciato da un certifi cato-
re accreditato, e generata mediante un dispositivo per la 
creazione di una fi rma sicura, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

   h)   fascicolo informatico: versione informatica del 
fascicolo d’uffi cio, contenente gli atti del processo come 
documenti informatici, oppure le copie informatiche 
dei medesimi atti, qualora siano stati depositati su sup-
porto cartaceo, ai sensi del codice dell’amministrazione 
digitale; 

   i)   codice dell’amministrazione digitale (CAD): 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Co-
dice dell’amministrazione digitale” e successive 
modifi cazioni; 

   l)   codice in materia di protezione dei dati personali: 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Co-
dice in materia di protezione dei dati personali” e succes-
sive modifi cazioni; 

   m)    soggetti abilitati: i soggetti abilitati all’utilizzo 
dei servizi di consultazione di informazioni e trasmissio-
ne di documenti informatici relativi al processo. In parti-
colare si intende per:  

 1) soggetti abilitati interni: i magistrati, il perso-
nale degli uffi ci giudiziari e degli UNEP; 

 2) soggetti abilitati esterni: i soggetti abilitati 
esterni privati e i soggetti abilitati esterni pubblici; 

 3) soggetti abilitati esterni privati: i difensori delle 
parti private, gli avvocati iscritti negli elenchi speciali, gli 
esperti e gli ausiliari del giudice; 

 4) soggetti abilitati esterni pubblici: gli avvocati, 
i procuratori dello Stato e gli altri dipendenti di ammi-
nistrazioni statali, regionali, metropolitane, provinciali e 
comunali; 

   n)   utente privato: la persona fi sica o giuridica, quan-
do opera al di fuori dei casi previsti dalla lettera   m)  ; 

   o)   certifi cazione del soggetto abilitato esterno priva-
to: attestazione di iscrizione all’albo, all’albo speciale, al 
registro ovvero di possesso della qualifi ca che legittima 
l’esercizio delle funzioni professionali e l’assenza di cau-
se ostative all’accesso; 

   p)   certifi cazione del soggetto abilitato esterno pub-
blico: attestazione di appartenenza del soggetto all’ammi-
nistrazione pubblica e dello svolgimento di funzioni tali 
da legittimare l’accesso; 

   q)   specifi che tecniche: le disposizioni di carattere 
tecnico emanate, ai sensi dell’articolo 34, dal responsa-
bile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero 
della giustizia, sentito DigitPA e il Garante per la prote-
zione dei dati personali, limitatamente ai profi li inerenti la 
protezione dei dati personali; 

   r)   spam: messaggi indesiderati; 
   s)   software antispam: software studiato e progettato 

per rilevare ed eliminare lo spam; 
   t)   log: documento informatico contenente la regi-

strazione cronologica di una o più operazioni informati-
che, generato automaticamente dal sistema informatico; 

   u)   richiesta di pagamento telematico (RPT): struttu-
ra standardizzata che defi nisce gli elementi necessari a 
caratterizzare il pagamento e qualifi ca il versamento con 
un identifi cativo univoco, nonché contiene i dati identifi -
cativi, variabili secondo il tipo di operazione, e una parte 
riservata per inserire informazioni elaborabili automati-
camente dai sistemi informatici; 

   v)   ricevuta telematica (RT): struttura standardizzata, 
emessa a fronte di una RPT, che defi nisce gli elementi 
necessari a qualifi care il pagamento e trasferisce inaltera-
te le informazioni della RPT relative alla parte riservata; 

   z)   identifi cativo univoco di erogazione del servizio 
(CRS): identifi ca univocamente una richiesta di erogazio-
ne del servizio ed è associato alla RPT e alla RT al fi ne di 
qualifi care in maniera univoca il versamento; 

   aa)   prestatore dei servizi di pagamento: gli istituti 
di credito, Poste Italiane e gli altri soggetti che, ai sensi 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n.11 e successive 
modifi che ed integrazioni, mettono a disposizione stru-
menti atti ad effettuare pagamenti.   

  Capo  II 
  SISTEMI INFORMATICI DEL DOMINIO GIUSTIZIA

  Art. 3.

      Funzionamento dei sistemi del dominio giustizia    

     1. I sistemi del dominio giustizia sono strutturati in 
conformità al codice dell’amministrazione digitale, alle 
disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati 
personali e in particolare alle prescrizioni in materia di 
sicurezza dei dati, nonché al decreto ministeriale emanato 
a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   f)  , del decreto 
del Ministro della giustizia 27 marzo 2000, n. 264. 

 2. Il responsabile per i sistemi informativi automa-
tizzati del Ministero della giustizia è responsabile dello 
sviluppo, del funzionamento e della gestione dei sistemi 
informatici del dominio giustizia. 

 3. I dati sono custoditi in infrastrutture informatiche di 
livello distrettuale o interdistrettuale, secondo le specifi -
che di cui all’articolo 34.   
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  Art. 4.

      Gestore della posta elettronica certifi cata del Ministero 
della giustizia    

     1. Salvo quanto previsto all’articolo 19, il Ministero 
della giustizia si avvale di un proprio servizio di posta 
elettronica certifi cata conforme a quanto previsto dal co-
dice dell’amministrazione digitale. 

 2. Gli indirizzi di posta elettronica certifi cata degli uf-
fi ci giudiziari e degli UNEP, da utilizzare unicamente per 
i servizi di cui al presente decreto, sono pubblicati sul 
portale dei servizi telematici e rispettano le specifi che tec-
niche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 3. Il Ministero della giustizia garantisce la conserva-
zione dei log dei messaggi transitati attraverso il proprio 
gestore di posta elettronica certifi cata per cinque anni.   

  Art. 5.

      Gestore dei servizi telematici    

     1. Il gestore dei servizi telematici assicura l’interopera-
bilità tra i sistemi informatici utilizzati dai soggetti abili-
tati interni, il portale dei servizi telematici e il gestore di 
posta elettronica certifi cata del Ministero della giustizia.   

  Art. 6.

      Portale dei servizi telematici    

     1. Il portale dei servizi telematici consente l’acces-
so da parte dell’utente privato alle informazioni, ai dati 
e ai provvedimenti giudiziari secondo quanto previsto 
dall’articolo 51 del codice in materia di protezione dei 
dati personali. 

 2. L’accesso di cui al comma 1 avviene a norma dell’ar-
ticolo 64 del codice dell’amministrazione digitale e secon-
do le specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 3. Il portale dei servizi telematici mette a disposi-
zione dei soggetti abilitati esterni i servizi di consulta-
zione, secondo le specifi che tecniche stabilite ai sensi 
dell’articolo 34. 

 4. Il portale dei servizi telematici mette a disposizione i 
servizi di pagamento telematico, secondo quanto previsto 
dal capo V del presente decreto. 

 5. Il portale dei servizi telematici mette a disposizione 
dei soggetti abilitati e degli utenti privati, in un’apposita 
area, i documenti che contengono dati sensibili oppure 
che eccedono le dimensioni del messaggio di posta elet-
tronica certifi cata di cui all’articolo 13, comma 8, secondo 
le specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34 e 
nel rispetto dei requisiti di sicurezza di cui all’articolo 26. 

 6. Il portale dei servizi telematici consente accesso 
senza l’impiego di apposite credenziali, sistemi di iden-
tifi cazione e requisiti di legittimazione, alle informazioni 
ed alla documentazione sui servizi telematici del dominio 
giustizia, alle raccolte giurisprudenziali e alle informazio-
ni essenziali sullo stato dei procedimenti pendenti, che 
vengono rese disponibili in forma anonima.   

  Art. 7.
      Registro generale degli indirizzi elettronici    

     1. Il registro generale degli indirizzi elettronici, gestito 
dal Ministero della giustizia, contiene i dati identifi cativi 
e l’indirizzo di posta elettronica certifi cata dei soggetti 
abilitati esterni di cui al comma 3 e degli utenti privati di 
cui al comma 4. 

 2. Per i professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti 
con legge dello Stato, il registro generale degli indirizzi 
elettronici è costituito mediante i dati contenuti negli elen-
chi riservati di cui all’articolo 16, comma 7, del Decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella legge 
del 28 gennaio 2009 n. 2, inviati al Ministero della giusti-
zia secondo le specifi che tecniche di cui all’articolo 34. 

 3. Per i soggetti abilitati esterni non iscritti negli albi di 
cui al comma 2, il registro generale degli indirizzi elettro-
nici è costituito secondo le specifi che tecniche stabilite ai 
sensi dell’articolo 34. 

 4. Per le persone fi siche, quali utenti privati, che non 
operano nelle qualità di cui ai commi 2 e 3, gli indiriz-
zi sono consultabili ai sensi dell’articolo 7 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 
2009, secondo le specifi che tecniche stabilite ai sensi 
dell’articolo 34. 

 5. Per le imprese, gli indirizzi sono consultabili, senza 
oneri, ai sensi dell’articolo 16, comma 6, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella legge del 
28 gennaio 2009 n. 2, con le modalità di cui al comma 10 
del medesimo articolo e secondo le specifi che tecniche di 
cui all’articolo 34. 

 6. Il registro generale degli indirizzi elettronici è acces-
sibile ai soggetti abilitati mediante le specifi che tecniche 
stabilite ai sensi dell’articolo 34.   

  Art. 8.
      Sistemi informatici per i soggetti abilitati interni    

     1. I sistemi informatici del dominio giustizia mettono 
a disposizione dei soggetti abilitati interni le funzioni di 
ricezione, accettazione e trasmissione dei dati e dei do-
cumenti informatici nonché di consultazione e gestione 
del fascicolo informatico, secondo le specifi che di cui 
all’articolo 34. 

 2. L’accesso dei soggetti abilitati interni è effettuato 
con le modalità defi nite dalle specifi che tecniche di cui 
all’articolo 34, che consentono l’accesso anche dall’ester-
no del dominio giustizia. 

 3. Nelle specifi che di cui al comma 2 sono disciplina-
ti i requisiti di legittimazione e le credenziali di accesso 
al sistema da parte delle strutture e dei soggetti abilitati 
interni.   

  Art. 9.
      Sistema informatico di gestione del fascicolo informatico    

     1. Il Ministero della giustizia gestisce i procedimen-
ti utilizzando le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, raccogliendo in un fascicolo informati-
co gli atti, i documenti, gli allegati, le ricevute di posta 
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elettronica certifi cata e i dati del procedimento medesimo 
da chiunque formati, ovvero le copie informatiche dei 
medesimi atti quando siano stati depositati su supporto 
cartaceo. 

 2. Il sistema di gestione del fascicolo informatico è la 
parte del sistema documentale del Ministero della giusti-
zia dedicata all’archiviazione e al reperimento di tutti i do-
cumenti informatici, prodotti sia all’interno che all’ester-
no, secondo le specifi che tecniche di cui all’articolo 34. 

 3. La tenuta e conservazione del fascicolo informatico 
equivale alla tenuta e conservazione del fascicolo d’uffi -
cio su supporto cartaceo, fermi restando gli obblighi di 
conservazione dei documenti originali unici su supporto 
cartaceo previsti dal codice dell’amministrazione digitale 
e dalla disciplina processuale vigente. 

  4. Il fascicolo informatico reca l’indicazione:  
   a)   dell’uffi cio titolare del procedimento, che cura la 

costituzione e la gestione del fascicolo medesimo; 
   b)   dell’oggetto del procedimento; 
   c)   dell’elenco dei documenti contenuti. 

 5. Il fascicolo informatico è formato in modo da garan-
tire la facile reperibilità ed il collegamento degli atti ivi 
contenuti in relazione alla data di deposito, al loro conte-
nuto, ed alle fi nalità dei singoli documenti. 

 6. Con le specifi che tecniche di cui all’articolo 34 sono 
defi nite le modalità per il salvataggio dei log relativi alle 
operazioni di accesso al fascicolo informatico.   

  Art. 10.

      Infrastruttura di comunicazione    

     1. I sistemi informatici del dominio giustizia utilizzano 
l’infrastruttura tecnologica resa disponibile nell’ambito 
del Sistema Pubblico di Connettività per le comunicazio-
ni con l’esterno del dominio giustizia.   

  Capo  III 
  TRASMISSIONE DI ATTI E DOCUMENTI 

INFORMATICI

  Art. 11.

      Formato dell’atto del processo in forma di documento 
informatico    

     1. L’atto del processo in forma di documento infor-
matico è privo di elementi attivi ed è redatto nei formati 
previsti dalle specifi che tecniche di cui all’articolo 34; le 
informazioni strutturate sono in formato XML, secondo 
le specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34, 
pubblicate sul portale dei servizi telematici. 

 2. La nota di iscrizione a ruolo può essere trasmessa 
per via telematica come documento informatico sotto-
scritto con fi rma digitale; le relative informazioni sono 
contenute nelle informazioni strutturate di cui al primo 
comma, secondo le specifi che tecniche stabilite ai sensi 
dell’articolo 34.   

  Art. 12.
      Formato dei documenti informatici allegati    

     1. I documenti informatici allegati all’atto del proces-
so sono privi di elementi attivi e hanno i formati previsti 
dalle specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 2. È consentito l’utilizzo dei formati compressi, secon-
do le specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34, 
purché contenenti solo fi le nei formati previsti dal comma 
precedente.   

  Art. 13.
      Trasmissione dei documenti da parte dei soggetti 

abilitati esterni e degli utenti privati    

     1. I documenti informatici di cui agli articoli 11 e 12 
sono trasmessi da parte dei soggetti abilitati esterni e de-
gli utenti privati mediante l’indirizzo di posta elettronica 
certifi cata risultante dal registro generale degli indirizzi 
elettronici, all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
dell’uffi cio destinatario, secondo le specifi che tecniche 
stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 2. I documenti informatici di cui al comma 1 si inten-
dono ricevuti dal dominio giustizia nel momento in cui 
viene generata la ricevuta di avvenuta consegna da parte 
del gestore di posta elettronica certifi cata del Ministero 
della giustizia. 

 3. Nel caso previsto dal comma 2 la ricevuta di avvenu-
ta consegna attesta, altresì, l’avvenuto deposito dell’atto 
o del documento presso l’uffi cio giudiziario competente. 
Quando la ricevuta è rilasciata dopo le ore 14 il deposito 
si considera effettuato il giorno feriale immediatamente 
successivo. 

 4. Ai fi ni della comunicazione prevista dall’artico-
lo 170, quarto comma, del codice di procedura civile, la 
parte che procede al deposito invia ai procuratori delle 
parti costituite copia informatica dell’atto e dei docu-
menti allegati con le modalità previste dall’articolo 18 
del presente decreto. Fuori del caso di rifi uto per omessa 
sottoscrizione, il rigetto del deposito da parte dell’uffi cio 
non impedisce il successivo deposito entro i termini asse-
gnati o previsti dal codice di procedura civile. 

 5. La certifi cazione dei professionisti abilitati e dei sog-
getti abilitati esterni pubblici è effettuata dal gestore dei 
servizi telematici sulla base dei dati presenti nel registro 
generale degli indirizzi elettronici, secondo le specifi che 
tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 6. Al fi ne di garantire la riservatezza dei documenti da 
trasmettere, il soggetto abilitato esterno utilizza un mec-
canismo di crittografi a, secondo le specifi che tecniche 
stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 7. Il gestore dei servizi telematici restituisce al mittente 
l’esito dei controlli effettuati dal dominio giustizia nonché 
dagli operatori della cancelleria o della segreteria, secon-
do le specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 8. La dimensione massima del messaggio è stabilita 
nelle specifi che tecniche di cui all’articolo 34. Se il mes-
saggio eccede tale dimensione, il gestore dei servizi te-
lematici genera e invia automaticamente al mittente un 
messaggio di errore, contenente l’avviso del rifi uto del 
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messaggio, secondo le specifi che tecniche stabilite ai sen-
si dell’articolo 34. 

 9. I soggetti abilitati esterni possono avvalersi dei ser-
vizi del punto di accesso, di cui all’articolo 23, per la tra-
smissione dei documenti; in tale caso il punto di accesso 
si attiene alle modalità di trasmissione dei documenti di 
cui al presente articolo.   

  Art. 14.
      Documenti probatori e allegati non informatici    

     1. I documenti probatori e gli allegati depositati in for-
mato non elettronico sono identifi cati e descritti in una 
apposita sezione delle informazioni strutturate di cui 
all’articolo 11, secondo le specifi che tecniche stabilite ai 
sensi dell’articolo 34. 

 2. La cancelleria o la segreteria dell’uffi cio giudiziario 
provvede ad effettuare copia informatica dei documenti 
probatori e degli allegati su supporto cartaceo e ad inse-
rirla nel fascicolo informatico, apponendo la fi rma digita-
le ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 22, comma 3 
del codice dell’amministrazione digitale.   

  Art. 15.
      Deposito dell’atto del processo da parte dei soggetti 

abilitati interni    

     1. L’atto del processo, redatto in formato elettronico 
da un soggetto abilitato interno e sottoscritto con fi rma 
digitale, è depositato nel fascicolo informatico, previa at-
testazione del deposito da parte della cancelleria o della 
segreteria dell’uffi cio giudiziario mediante apposizione 
della data e della propria fi rma digitale. 

 2. In caso di atto formato da organo collegiale l’origi-
nale del provvedimento è sottoscritto con fi rma digitale 
anche dal presidente. 

 3. Quando l’atto è redatto dal cancelliere o dal se-
gretario dell’uffi cio giudiziario questi vi appone la pro-
pria fi rma digitale e ne effettua il deposito nel fascicolo 
informatico. 

 4. Se il provvedimento del magistrato è in formato car-
taceo, il cancelliere o il segretario dell’uffi cio giudizia-
rio ne estrae copia informatica nei formati previsti dalle 
specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34 e vi 
appone la sua fi rma digitale, ove previsto.   

  Art. 16.
      Comunicazioni per via telematica    

     1. La comunicazione per via telematica dall’uffi cio 
giudiziario ad un soggetto abilitato esterno o all’utente 
privato avviene mediante invio di un messaggio dall’in-
dirizzo di posta elettronica certifi cata dell’uffi cio giudi-
ziario mittente all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
del destinatario, indicato nel registro generale degli indi-
rizzi elettronici, ovvero per la persona fi sica consultabile 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 6 maggio 2009 e per l’impresa indicato 
nel registro delle imprese, secondo le specifi che tecniche 
stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 2. La cancelleria o la segreteria dell’uffi cio giudiziario 
provvede ad effettuare una copia informatica dei docu-
menti cartacei da comunicare nei formati previsti dalle 
specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34, che 
conserva nel fascicolo informatico. 

 3. La comunicazione per via telematica si intende per-
fezionata nel momento in cui viene generata la ricevuta 
di avvenuta consegna breve da parte del gestore di posta 
elettronica certifi cata del destinatario e produce gli effetti 
di cui agli articoli 45 e 48 del codice dell’amministrazio-
ne digitale. 

 4. Fermo quanto previsto dall’articolo 20, comma 6, e 
salvo il caso fortuito o la forza maggiore, si procede ai 
sensi dell’articolo 51, comma 3 del decreto legge 25 giu-
gno 2008 n. 112, convertito con modifi cazioni dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, nel 
caso in cui viene generato un avviso di mancata conse-
gna previsto dalle regole tecniche della posta elettronica 
certifi cata. 

 5. Le ricevute di avvenuta consegna e gli avvisi di 
mancata consegna vengono conservati nel fascicolo 
informatico. 

 6. La comunicazione che contiene dati sensibili è ef-
fettuata per estratto con contestuale messa a disposizione 
dell’atto integrale nell’apposita area del portale dei ser-
vizi telematici, secondo le specifi che tecniche stabilite ai 
sensi dell’articolo 34 e nel rispetto dei requisiti di sicu-
rezza di cui all’articolo 26, con modalità tali da garantire 
l’identifi cazione dell’autore dell’accesso e la tracciabilità 
delle relative attività. 

 7. Nel caso previsto dal comma 6, si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi 2 e 3, ma la comunicazione 
si intende perfezionata il giorno feriale successivo al 
momento in cui viene generata la ricevuta di avvenuta 
consegna breve da parte del gestore di posta elettronica 
certifi cata del destinatario. 

 8. Si applica, in ogni caso, il disposto dell’articolo 49 
del codice dell’amministrazione digitale.   

  Art. 17.
      Notifi cazioni per via telematica    

     1. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 51, del de-
creto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modifi cazioni, le richieste telematiche di un’attività di 
notifi cazione da parte di un uffi cio giudiziario sono inol-
trate al sistema informatico dell’UNEP, secondo le speci-
fi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 2. Le richieste di altri soggetti sono inoltrate all’UNEP 
tramite posta elettronica certifi cata, secondo le specifi che 
tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 3. La notifi cazione per via telematica da parte 
dell’UNEP rispetta i requisiti richiesti per la comunica-
zione da un uffi cio giudiziario verso i soggetti abilitati 
esterni di cui all’articolo 16. 

 4. Il sistema informatico dell’UNEP individua l’indi-
rizzo di posta elettronica del destinatario dal registro ge-
nerale degli indirizzi elettronici, dal registro delle impre-
se o dagli albi o elenchi costituiti ai sensi dell’articolo 16 
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del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito 
con modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, non-
ché per il cittadino dall’elenco reso consultabile ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 6 maggio 2009 in base alle specifi che tecni-
che stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 5. Il sistema informatico dell’UNEP, eseguita la noti-
fi cazione, trasmette per via telematica a chi ha richiesto 
il servizio il documento informatico con la relazione di 
notifi cazione sottoscritta mediante fi rma digitale e con-
giunta all’atto cui si riferisce, nonché le ricevute di posta 
elettronica certifi cata, secondo le specifi che tecniche sta-
bilite ai sensi dell’articolo 34. 

 6. L’uffi ciale giudiziario, se non procede alla notifi ca-
zione per via telematica, effettua la copia cartacea del do-
cumento informatico, attestandone la conformità all’ori-
ginale, e provvede a notifi care la copia stessa nei modi 
di cui agli articoli 138 e seguenti del codice di procedura 
civile.   

  Art. 18.
      Notifi cazioni per via telematica tra avvocati    

     1. Nel caso previsto dall’articolo 4, legge 21 gennaio 
1994, n. 53, il difensore può eseguire la notifi cazione ai 
soggetti abilitati esterni con mezzi telematici, anche pre-
via estrazione di copia informatica del documento car-
taceo. A tale scopo trasmette copia informatica dell’atto 
sottoscritta con fi rma digitale all’indirizzo di posta elet-
tronica certifi cata del destinatario risultante dal registro 
generale degli indirizzi elettronici, nella forma di alle-
gato al messaggio di posta elettronica certifi cata invia-
to al destinatario. Nel corpo del messaggio è inserita la 
relazione di notifi cazione che contiene le informazioni di 
cui all’articolo 3, comma 2, della legge 21 gennaio 1994, 
n. 53, dell’indirizzo di posta elettronica certifi cata presso 
il quale l’atto è stato inviato, nonché del numero di regi-
stro cronologico di cui all’articolo 8 della suddetta legge. 
La notifi cazione si intende perfezionata nel momento in 
cui viene generata la ricevuta di avvenuta consegna bre-
ve da parte del gestore di posta elettronica certifi cata del 
destinatario. 

 2. Quando il difensore procede ai sensi dell’artico-
lo 170, comma 4, del codice di procedura civile, la co-
municazione delle memorie è effettuata mediante invio 
di copia della memoria alle parti costituite a mente del 
comma 1. 

 3. La parte rimasta contumace ha diritto a prendere vi-
sione degli atti del procedimento tramite accesso al porta-
le dei servizi telematici e, nei casi previsti, anche tramite 
il punto di accesso.   

  Art. 19.
      Disposizioni particolari per la fase delle indagini 

preliminari    

     1. Nelle indagini preliminari le comunicazioni tra l’uf-
fi cio del pubblico ministero e gli uffi ciali ed agenti di po-
lizia giudiziaria avvengono su canale sicuro protetto da 
un meccanismo di crittografi a secondo le specifi che tec-
niche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 2. Le specifi che tecniche assicurano l’identifi cazione 
dell’autore dell’accesso e la tracciabilità delle relative 
attività, anche mediante l’utilizzo di misure di sicurezza 
ulteriori rispetto a quelle previste dal disciplinare tecnico 
di cui all’allegato B del codice in materia di protezione 
dei dati personali. 

 3. Per le comunicazioni di atti e documenti del pro-
cedimento di cui al comma 1 sono utilizzati i gestori di 
posta elettronica certifi cata delle forze di polizia. Gli in-
dirizzi di posta elettronica certifi cata sono resi disponibili 
unicamente agli utenti abilitati sulla base delle specifi che 
stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 4. Alle comunicazioni previste dal presente articolo si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’arti-
colo 16, commi 1, 2, 3, 4 e 5, e dell’articolo 20. 

 5. L’atto del processo in forma di documento informa-
tico è privo di elementi attivi ed è redatto dalle forze di 
polizia nei formati previsti dalle specifi che tecniche sta-
bilite ai sensi dell’articolo 34; le informazioni strutturate 
sono in formato XML, secondo le specifi che tecniche sta-
bilite ai sensi dell’articolo 34. L’atto del processo, protet-
to da meccanismi di crittografi a, è sottoscritto con fi rma 
digitale. Si applicano, in quanto compatibili, l’articolo 14 
del presente decreto, nonché gli articoli 20 e 21 del codice 
dell’amministrazione digitale . 

 6. La comunicazione degli atti del processo alle forze 
di polizia, successivamente al deposito previsto dall’arti-
colo 15, è effettuata per estratto con contestuale messa a 
disposizione dell’atto integrale, protetto da meccanismo 
di crittografi a, in apposita area riservata all’interno del 
dominio giustizia, accessibile solo dagli appartenenti alle 
forze di polizia legittimati, secondo le specifi che tecniche 
stabilite ai sensi dell’articolo 34 e nel rispetto dei requisiti 
di sicurezza di cui all’articolo 26. 

 7. Per la gestione del fascicolo informatico si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 9, commi da 1 a 5. Agli atti contenuti nel fascicolo 
informatico, custodito in una sezione distinta del sistema 
documentale di cui all’articolo 9, protetta da un meccani-
smo di crittografi a secondo le specifi che tecniche stabilite 
ai sensi dell’articolo 34, hanno accesso unicamente i sog-
getti abilitati interni appositamente abilitati. Alla conclu-
sione delle indagini preliminari, e in ogni altro caso in cui 
il fascicolo o parte di esso deve essere consultato da sog-
getti abilitati esterni o da utenti privati, questi accedono 
alla copia resa disponibile mediante il punto di accesso e 
il portale dei servizi telematici, secondo quanto previsto 
al capo IV. 

 8. Per la trasmissione telematica dei fl ussi informativi 
sintetici delle notizie di reato e dei relativi esiti tra il Cen-
tro Elaborazione Dati del Servizio per il Sistema Informa-
tivo Interforze, di cui all’articolo 8, della legge 1° aprile 
1981, n. 121 e successive modifi che ed integrazioni, e il 
sistema dei registri delle notizie di reato delle Procure 
della Repubblica sono utilizzate le infrastrutture di con-
nettività delle pubbliche amministrazioni che consentono 
una interconnessione tra le Amministrazioni, secondo le 
specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. Il ca-
nale di comunicazione è protetto con le modalità di cui al 
comma 1. 
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 9. Per assicurare la massima riservatezza della fase del-
le indagini preliminari la base di dati dei registri di cui al 
comma 8 è custodita, con le speciali misure di cui al com-
ma 2, separatamente rispetto a quella relativa ai procedi-
menti per i quali è stato emesso uno degli atti di cui all’ar-
ticolo 60, del codice di procedura penale, in infrastrutture 
informatiche di livello distrettuale o interdistrettuale indi-
viduate dal responsabile per i sistemi informativi automa-
tizzati. I compiti di vigilanza sulle procedure di sicurezza 
adottate sulla base dati prevista dal presente comma sono 
svolti dal Procuratore della Repubblica presso il Tribuna-
le e dal Procuratore generale della Repubblica presso la 
Corte di appello competenti in relazione all’uffi cio giu-
diziario titolare dei dati, avvalendosi del personale tecni-
co individuato dal responsabile per i sistemi informativi 
automatizzati.   

  Art. 20.
      Requisiti della casella di PEC del soggetto

abilitato esterno    

     1. Il gestore di posta elettronica certifi cata del soggetto 
abilitato esterno, fermi restando gli obblighi previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n.68 e dal decreto ministeriale 2 novembre 2005, recante 
«Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la 
validazione, anche temporale, della posta elettronica cer-
tifi cata», è tenuto ad adottare software antispam idoneo a 
prevenire la trasmissione di messaggi di posta elettronica 
indesiderati. 

 2. Il soggetto abilitato esterno è tenuto a dotare il ter-
minale informatico utilizzato di software idoneo a veri-
fi care l’assenza di virus informatici per ogni messaggio 
in arrivo e in partenza e di software antispam idoneo a 
prevenire la trasmissione di messaggi di posta elettronica 
indesiderati. 

 3. Il soggetto abilitato esterno è tenuto a conservare, 
con ogni mezzo idoneo, le ricevute di avvenuta consegna 
dei messaggi trasmessi al dominio giustizia. 

 4. La casella di posta elettronica certifi cata deve di-
sporre di uno spazio disco minimo defi nito nelle specifi -
che tecniche di cui all’articolo 34. 

 5. Il soggetto abilitato esterno è tenuto a dotarsi di 
servizio automatico di avviso dell’imminente saturazio-
ne della propria casella di posta elettronica certifi cata e 
a verifi care la effettiva disponibilità dello spazio disco a 
disposizione. 

 6. La modifi ca dell’indirizzo elettronico può avvenire 
dall’1 al 31 gennaio e dall’1 al 31 luglio. 

 7. La disposizione di cui al comma 6 non si applica 
qualora la modifi ca dell’indirizzo si renda necessaria per 
cessazione dell’attività da parte del gestore di posta elet-
tronica certifi cata.   

  Art. 21.
      Richiesta delle copie di atti e documenti    

     1. Il rilascio della copia di atti e documenti del processo 
avviene, previa verifi ca del regolare pagamento dei dirit-
ti previsti, tramite invio all’indirizzo di posta elettronica 

certifi cata del richiedente, secondo le specifi che tecniche 
stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 2. L’atto o il documento che contiene dati sensibili o di 
grandi dimensioni è messo a disposizione nell’apposita 
area del portale dei servizi telematici, nel rispetto dei re-
quisiti di sicurezza stabiliti ai sensi dell’articolo 34. 

 3. Nel caso di richiesta di copia informatica, anche par-
ziale, conforme al documento originale in formato car-
taceo, il cancelliere ne attesta la conformità all’originale 
sottoscrivendola con la propria fi rma digitale.   

  Capo  IV 
  CONSULTAZIONE DELLE INFORMAZIONI

DEL DOMINIO GIUSTIZIA

  Art. 22.
      Servizi di consultazione    

     1. Ai fi ni di cui agli articoli 50, comma 1, 52 e 56 del 
codice dell’amministrazione digitale, l’accesso ai servizi 
di consultazione delle informazioni rese disponibili dal 
dominio giustizia avviene tramite un punto di accesso o 
tramite il portale dei servizi telematici, nel rispetto dei 
requisiti di sicurezza di cui all’articolo 26.   

  Art. 23.
      Punto di accesso    

     1. Il punto di accesso può essere attivato esclusivamen-
te dai soggetti indicati dai commi 6 e 7. 

 2. Il punto di accesso fornisce un’adeguata qualità dei 
servizi, dei processi informatici e dei relativi prodotti, 
idonea a garantire la sicurezza del sistema, nel rispetto 
dei requisiti tecnici di cui all’articolo 26. 

 3. Il punto di accesso fornisce adeguati servizi di for-
mazione e assistenza ai propri utenti, anche relativamente 
ai profi li tecnici. 

 4. La violazione da parte del gestore di un punto di 
accesso dei livelli di sicurezza e di servizio comporta la 
sospensione dell’autorizzazione ad erogare i servizi fi no 
al ripristino di tali livelli. 

 5. Il Ministero della giustizia dispone ispezioni tecni-
che, anche a campione, per verifi care l’attuazione delle 
prescrizioni di sicurezza. 

  6. Possono gestire uno o più punti di accesso:  
   a)   i consigli degli ordini professionali, i collegi ed i 

Consigli nazionali professionali, limitatamente ai propri 
iscritti; 

   b)   il Consiglio nazionale forense, ove delegato da 
uno o più consigli degli ordini degli avvocati, limitata-
mente agli iscritti del consiglio delegante; 

   c)   il Consiglio nazionale del notariato, limitatamente 
ai propri iscritti; 

   d)   l’Avvocatura dello Stato, le amministrazioni sta-
tali o equiparate, e gli enti pubblici, limitatamente ai loro 
iscritti e dipendenti; 

   e)   le Regioni, le città metropolitane, le provincie ed 
i Comuni, o enti consorziati tra gli stessi. 
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   f)   Le Camere di Commercio, per le imprese iscritte 
nel relativo registro. 

 7. I punti di accesso possono essere altresì gestiti da 
società di capitali in possesso di un capitale sociale inte-
ramente versato non inferiore a un milione di euro.   

  Art. 24.
      Elenco pubblico dei punti di accesso    

      1. L’elenco pubblico dei punti di accesso attivi pres-
so il Ministero della giustizia comprende le seguenti 
informazioni:  

   a)   identifi cativo del punto di accesso; 
   b)   sede legale del soggetto titolare del punto di 

accesso; 
   c)   indirizzo internet; 
   d)   dati relativi al legale rappresentante del punto di 

accesso o a un suo delegato, comprendenti: nome, cogno-
me, codice fi scale, indirizzo di posta elettronica certifi ca-
ta, numero di telefono e di fax; 

 e) recapiti relativi ai referenti tecnici da contattare in 
caso di problemi.   

  Art. 25.
      Iscrizione nell’elenco pubblico dei punti di accesso    

     1. Il soggetto che intende costituire un punto di acces-
so inoltra domanda di iscrizione nell’elenco pubblico dei 
punti di accesso secondo il modello e con le modalità sta-
bilite dal responsabile per i sistemi informativi automa-
tizzati del Ministero della giustizia con apposito decreto, 
da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 2. Il Ministero della giustizia decide sulla domanda 
entro trenta giorni, con provvedimento motivato, anche 
sulla base di apposite verifi che, effettuabili anche da per-
sonale esterno all’Amministrazione, da questa delegato, 
con costi a carico del richiedente. 

 3. Con il provvedimento di cui al comma 2, il Mini-
stero della giustizia delega la responsabilità del processo 
di identifi cazione dei soggetti abilitati esterni al punto di 
accesso. Il Ministero della giustizia può delegare la re-
sponsabilità del processo di identifi cazione degli utenti 
privati agli enti pubblici di cui all’articolo 23, comma 6, 
lettera   e)  . 

 4. Il Ministero della giustizia può verifi care l’adempi-
mento degli obblighi assunti da parte del gestore del pun-
to di accesso di propria iniziativa oppure su segnalazione. 
In caso di violazione si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 23, comma 3.   

  Art. 26.
      Requisiti di sicurezza    

     1. L’accesso ai servizi di consultazione delle informa-
zioni rese disponibili dal dominio giustizia avviene me-
diante identifi cazione sul punto di accesso o sul portale 
dei servizi telematici, secondo le specifi che tecniche sta-
bilite ai sensi dell’articolo 34. 

 2. Il punto di accesso stabilisce la connessione con il 
portale dei servizi telematici mediante un collegamento 
sicuro con mutua autenticazione secondo le specifi che 
tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 3. A seguito dell’identifi cazione viene in ogni caso tra-
smesso al gestore dei servizi telematici il codice fi scale 
del soggetto che effettua l’accesso. 

 4. I punti di accesso garantiscono un’adeguata sicurez-
za del sistema con le modalità tecniche specifi cate in un 
apposito piano depositato unitamente all’istanza di cui 
all’articolo 25, a pena di inammissibilità della stessa.   

  Art. 27.
      Visibilità delle informazioni    

     1. Ad eccezione della fase di cui all’articolo 19, il 
dominio giustizia consente al soggetto abilitato esterno 
l’accesso alle informazioni contenute nei fascicoli dei 
procedimenti in cui è costituito o svolge attività di esper-
to o ausiliario. L’utente privato accede alle informazioni 
contenute nei fascicoli dei procedimenti in cui è parte me-
diante il portale dei servizi telematici e, nei casi previsti 
dall’articolo 23, comma 6, lettere   e)   ed   f)  , e comma 7, 
mediante il punto di accesso. 

 2. È sempre consentito l’accesso alle informazioni ne-
cessarie per la costituzione o l’intervento in giudizio in 
modo tale da garantire la riservatezza dei nomi delle parti 
e limitatamente ai dati identifi cativi del procedimento. 

 3. In caso di delega, rilasciata ai sensi dell’articolo 9 re-
gio decreto legge 27 novembre 1933, n. 1578, il dominio 
giustizia consente l’accesso alle informazioni contenute 
nei fascicoli dei procedimenti patrocinati dal delegante, 
previa comunicazione, a cura di parte, di copia della de-
lega stessa al responsabile dell’uffi cio giudiziario, che 
provvede ai conseguenti adempimenti. L’accesso è con-
sentito fi no alla comunicazione della revoca della delega. 

 4. La delega, sottoscritta con fi rma digitale, è rilascia-
ta in conformità alle specifi che di strutturazione di cui 
all’articolo 35, comma 4. 

 5. Gli esperti e gli ausiliari del giudice accedono ai ser-
vizi di consultazione nel limite dell’incarico ricevuto e 
della autorizzazione concessa dal giudice. 

 6. Salvo quanto previsto dal comma 2, gli avvocati e i 
procuratori dello Stato accedono alle informazioni con-
tenute nei fascicoli dei procedimenti in cui è parte una 
pubblica amministrazione la cui difesa in giudizio è stata 
assunta dal soggetto che effettua l’accesso.   

  Art. 28.
      Registrazione dei soggetti abilitati esterni

e degli utenti privati    

     1. L’accesso ai servizi di consultazione resi disponibili 
dal dominio giustizia si ottiene previa registrazione pres-
so il punto di accesso autorizzato o presso il portale dei 
servizi telematici, secondo le specifi che tecniche stabilite 
ai sensi dell’articolo 34, comma 1. 

 2. I punti di accesso trasmettono al Ministero della giu-
stizia le informazioni relative ad i propri utenti registrati, 
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secondo le specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’arti-
colo 34, comma 1.   

  Art. 29.
      Orario di disponibilità dei servizi di consultazione    

     1. Il portale dei servizi telematici garantisce la dispo-
nibilità dei servizi di consultazione nei giorni feriali dalle 
ore otto alle ore ventidue, dal lunedì al venerdì, e dalle ore 
otto alle ore tredici del sabato e dei giorni ventiquattro e 
trentuno dicembre.   

  Capo  V 
  PAGAMENTI TELEMATICI

  Art. 30.
      Pagamenti    

     1. Il pagamento del contributo unifi cato e degli altri di-
ritti e spese è effettuato nelle forme previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e 
successive modifi cazioni. La ricevuta e la attestazione di 
pagamento o versamento è allegata alla nota di iscrizione 
a ruolo o ad altra istanza inviata all’uffi cio, secondo le 
specifi che tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34, ed 
è conservata dall’interessato per essere esibita a richiesta 
dell’uffi cio. 

 2. Il pagamento di cui al comma 1 può essere effettuato 
per via telematica con le modalità e gli strumenti previ-
sti dal decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, e successive modifi cazioni e dalle altre di-
sposizioni normative e regolamentari relative al riversa-
mento delle entrate alla Tesoreria dello Stato. 

 3. L’interazione tra le procedure di pagamento telema-
tico messe a disposizione dal prestatore del servizio di 
pagamento, il punto di accesso e il portale dei servizi te-
lematici avviene su canale sicuro, secondo le specifi che 
tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 34. 

 4. Il processo di pagamento telematico assicura l’uni-
vocità del pagamento mediante l’utilizzo della richiesta 
di pagamento telematico (RPT), della ricevuta telematica 
(RT) e dell’identifi cativo univoco di erogazione del servi-
zio (CRS) che impediscono, mediante l’annullamento del 
CRS, un secondo utilizzo della RT. Le specifi che tecniche 
sono defi nite ai sensi dell’articolo 34. 

 5. La ricevuta telematica, fi rmata digitalmente dal pre-
statore del servizio di pagamento che effettua la riscossio-
ne o da un soggetto da questo delegato, costituisce prova 
del pagamento alla Tesoreria dello Stato ed è conservata 
nel fascicolo informatico. 

 6. L’uffi cio verifi ca periodicamente con modalità tele-
matiche la regolarità delle ricevute o attestazioni e il buon 
esito delle transazioni di pagamento telematico.   

  Art. 31.
      Diritto di copia    

     1. L’interessato, all’atto della richiesta di copia, richie-
de l’indicazione dell’importo del diritto corrispondente 

che gli è comunicato senza ritardo con mezzi telemati-
ci dall’uffi cio, secondo le specifi che stabilite ai sensi 
dell’articolo 34. 

 2. Alla richiesta di copia è associato un identifi cativo 
univoco che, in caso di pagamento dei diritti di copia non 
contestuale, viene evidenziato nel sistema informatico 
per consentire il versamento secondo le modalità previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, e successive modifi cazioni. 

 3. La ricevuta telematica è associata all’identifi cativo 
univoco.   

  Art. 32.
      Registrazione, trascrizione e voltura degli atti    

     1. La registrazione, la trascrizione e la voltura degli atti 
avvengono in via telematica nelle forme previste dall’ar-
ticolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n.115, e successive modifi cazioni.   

  Art. 33.
      Pagamento dei diritti di notifi ca    

     1. Il pagamento dei diritti di notifi ca viene effettuato 
nelle forme previste dall’articolo 30. 

 2. L’UNEP rende pubblici gli importi dovuti a titolo 
di anticipazione. Eseguita la notifi cazione, l’UNEP co-
munica l’importo defi nitivo e restituisce il documento 
informatico notifi cato previo versamento del conguaglio 
dovuto dalla parte oppure unitamente al rimborso del 
maggior importo versato in acconto.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

  Art. 34.
      Specifi che tecniche    

     1. Le specifi che tecniche sono stabilite dal responsabile 
per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della 
giustizia, sentito DigitPA e, limitatamente ai profi li ine-
renti alla protezione dei dati personali, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali. 

 2. Le specifi che di cui al comma precedente vengono 
rese disponibili mediante pubblicazione nell’area pubbli-
ca del portale dei servizi telematici. 

 3. Fino all’emanazione delle specifi che tecniche di cui 
al comma 1, continuano ad applicarsi, in quanto compati-
bili, le disposizioni anteriormente vigenti.   

  Art. 35.
      Disposizioni fi nali e transitorie    

     1. L’attivazione della trasmissione dei documenti infor-
matici è preceduta da un decreto dirigenziale che accerta 
l’installazione e l’idoneità delle attrezzature informatiche, 
unitamente alla funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nel singolo uffi cio. 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8918-4-2011

 2. L’indirizzo elettronico già previsto dal decreto del 
Ministro della Giustizia, 17 luglio 2008 recante «Regole 
tecnico-operative per l’uso di strumenti informatici e te-
lematici nel processo civile» è utilizzabile per un periodo 
transitorio non superiore a sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 3. La data di attivazione dell’indirizzo di posta elet-
tronica certifi cata di cui all’articolo 4, comma 2, è stabi-
lita, per ciascun uffi cio giudiziario, con apposito decreto 
dirigenziale del responsabile per i sistemi informativi 
automatizzati del Ministero della giustizia che attesta la 
funzionalità del sistema di posta elettronica certifi cata del 
Ministero della giustizia. 

 4. Le caratteristiche specifi che della strutturazione dei 
modelli informatici sono defi nite con decreto del respon-
sabile per i sistemi informativi automatizzati del Mini-
stero della giustizia e pubblicate nell’area pubblica del 
portale dei servizi telematici. 

 5. Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui al 
comma 4, conservano effi cacia le caratteristiche di strut-
turazione dei modelli informatici di cui al decreto del 
Ministro della giustizia 10 luglio 2009, recante “Nuova 
strutturazione dei modelli informatici relativa all’uso di 
strumenti informatici e telematici nel processo civile e in-
troduzione dei modelli informatici per l’uso di strumenti 
informatici e telematici nelle procedure esecutive indivi-
duali e concorsuali”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 165 del 18 luglio 2009 – s.o. n. 120.   

  Art. 36.
      Adeguamento delle regole tecnico-operative    

     1. Le regole tecnico-operative sono adeguate all’evo-
luzione scientifi ca e tecnologica, con cadenza almeno 
biennale, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.   

  Art. 37.
      Effi cacia    

     1. Il presente decreto acquista effi cacia il trentesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

 2. Dalla data di cui al comma 1, cessano di avere effi -
cacia nel processo civile le disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123 e 
del decreto del Ministro della giustizia 17 luglio 2008. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 21 febbraio 2011 

 Il Ministro della giustizia: ALFANO 
 Il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione: BRUNETTA 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2011
Ministeri istituzionali, registro n. 8, foglio n. 84

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  - Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

  - Il testo dell’art. 4 del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, 
(Interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24 pub-
blicato nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2009, n. 302 reca:  

 «Art. 4    (Misure urgenti per la digitalizzazione della giustizia).    - 
1. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sentito il 
Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione e il 
Garante per la protezione dei dati personali, adottati, ai sensi dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuate le regole tecniche per l’adozione nel processo civile e 
nel processo penale delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione, in attuazione dei principi previsti dal decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, e successive modifi cazioni. Le vigenti regole tecniche 
del processo civile telematico continuano ad applicarsi fi no alla data di 
entrata in vigore dei decreti di cui ai commi 1 e 2. 

 2. Nel processo civile e nel processo penale, tutte le comunicazioni 
e notifi cazioni per via telematica si effettuano mediante posta elettro-
nica certifi cata, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifi cazioni, del decreto del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 2005, n. 68, e delle regole tecniche stabilite con i decreti 
previsti dal comma 1. Fino alla data di entrata in vigore dei predetti de-
creti, le notifi cazioni e le comunicazioni sono effettuate nei modi e nelle 
forme previste dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

  3. All’art. 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello 

della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
dei decreti di cui al comma 2, negli uffi ci giudiziari indicati negli stes-
si decreti, le notifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifi cazione di cui al 
primo comma dell’art. 192 del codice di procedura civile e ogni altra 
comunicazione al consulente sono effettuate per via telematica all’indi-
rizzo di posta elettronica certifi cata di cui all’art. 16 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2. Allo stesso modo si procede per le notifi cazioni e 
le comunicazioni previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e per 
le notifi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 
148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedu-
ra penale. La notifi cazione o comunicazione che contiene dati sensibili 
è effettuata solo per estratto con contestuale messa a disposizione, sul 
sito internet individuato dall’amministrazione, dell’atto integrale cui il 
destinatario accede mediante gli strumenti di cui all’art. 64 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
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 2. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, da 
adottarsi entro il 1° settembre 2010, sentiti l’Avvocatura generale dello 
Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell’ordine degli av-
vocati interessati, il Ministro della giustizia, previa verifi ca, accerta la 
funzionalità dei servizi di comunicazione, individuando gli uffi ci giudi-
ziari nei quali trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1. 

 3. A decorrere dalla data fi ssata ai sensi del comma 1, le no-
tifi cazioni e comunicazioni nel corso del procedimento alle parti che 
non hanno provveduto ad istituire e comunicare l’indirizzo elettronico 
di cui al medesimo comma, sono fatte presso la cancelleria o segreteria 
dell’uffi cio giudiziario.»; 

 3  -bis   . Il secondo comma dell’ art. 16 del regio decreto-legge 
27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 gennaio 1934, n. 36, introdotto dal comma 5 dell’ art. 51 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è sostituito dal seguente:  

 «Nell’albo è indicato, oltre al codice fi scale, l’indirizzo di posta 
elettronica certifi cata comunicato ai sensi dell’ art. 16, comma 7, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Gli indirizzi di posta elettronica certi-
fi cata e i codici fi scali, aggiornati con cadenza giornaliera, sono resi di-
sponibili per via telematica al Consiglio nazionale forense e al Ministero 
della giustizia nelle forme previste dalle regole tecniche per l’adozione 
nel processo civile e nel processo penale delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione». 

  4. All’art. 40 del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in fi ne, il seguente 
comma:  

 «1  -bis  . Con il decreto di cui al comma 1, l’importo del diritto 
di copia rilasciata su supporto cartaceo è fi ssato in misura superiore di 
almeno il cinquanta per cento di quello previsto per il rilascio di copia 
in formato elettronico.». 

 5. Fino all’emanazione del regolamento di cui all’art. 40 del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
i diritti di copia di cui agli Allegati n. 6 e n. 7 del medesimo decreto 
sono aumentati del cinquanta per cento ed i diritti di copia rilasciata in 
formato elettronico di atti esistenti nell’archivio informatico dell’uffi cio 
giudiziario sono determinati, in ragione del numero delle pagine memo-
rizzate, nella misura precedentemente fi ssata per le copie cartacee. Con-
seguentemente, fi no alla stessa data, è sospesa l’applicazione dell’Alle-
gato n. 8 al medesimo decreto limitatamente ai supporti che contengono 
dati informatici per i quali è possibile calcolare le pagine memorizzate. 

 6. Il maggior gettito derivante dall’aumento dei diritti di cui ai 
commi 4 e 5 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnato, per la quota parte eccedente rispetto a quanto previsto 
dall’art. 2, comma 2, lettera   b)  , ad appositi capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia per il funzionamento e lo sviluppo del 
sistema informatico, con esclusione delle spese di personale. 

 7. Il Ministero della giustizia può avvalersi di Consip S.p.a., anche 
in qualità di centrale di committenza ai sensi dell’art. 33 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per l’attuazione delle iniziative in 
tema di digitalizzazione dell’Amministrazione della giustizia e per le 
ulteriori attività di natura informatica individuate con decreto del Mini-
stero della giustizia. Il Ministero della giustizia e Consip S.p.a. stipulano 
apposite convenzioni dirette a disciplinare i rapporti relativi alla realiz-
zazione delle attività di cui al presente comma, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ai fi ni dell’esercizio dei diritti dell’azio-
nista, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le 
disposizioni del presente comma si applicano subordinatamente all’au-
torizzazione della Commissione europea, previa notifi ca da parte del 
Ministero della giustizia.  

  8. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’art. 125, primo comma, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «che indica il proprio codice fi scale»; 

   b)   all’art. 163, terzo comma, n. 2), le parole: «il cognome e la 
residenza dell’attore» sono sostituite dalle seguenti: «il cognome, la re-
sidenza e il codice fi scale dell’attore» e le parole: «il nome, il cognome, 
la residenza o il domicilio o la dimora del convenuto e delle persone 
che rispettivamente li rappresentano o li assistono» sono sostituite dalle 
seguenti: «il nome, il cognome, il codice fi scale, la residenza o il domi-
cilio o la dimora del convenuto e delle persone che rispettivamente li 
rappresentano o li assistono»; 

   c)   all’art. 167, primo comma, dopo le parole: «Nella comparsa 
di risposta il convenuto deve proporre tutte le sue difese prendendo po-
sizione sui fatti posti dall’attore a fondamento della domanda, indicare» 
sono inserite le seguenti: «le proprie generalità e il codice fi scale,»; 

   d)    dopo l’art. 149 è inserito il seguente:  
 «Art. 149  -bis      (Notifi cazione a mezzo posta elettronica).    - Se non è 

fatto espresso divieto dalla legge, la notifi cazione può eseguirsi a mezzo 
posta elettronica certifi cata, anche previa estrazione di copia informati-
ca del documento cartaceo. 

 Se procede ai sensi del primo comma, l’uffi ciale giudiziario tra-
smette copia informatica dell’atto sottoscritta con fi rma digitale all’in-
dirizzo di posta elettronica certifi cata del destinatario risultante da pub-
blici elenchi. 

 La notifi ca si intende perfezionata nel momento in cui il gestore 
rende disponibile il documento informatico nella casella di posta elet-
tronica certifi cata del destinatario. 

 L’uffi ciale giudiziario redige la relazione di cui all’art. 148, primo 
comma, su documento informatico separato, sottoscritto con fi rma digi-
tale e congiunto all’atto cui si riferisce mediante strumenti informatici, 
individuati con apposito decreto del Ministero della giustizia. La rela-
zione contiene le informazioni di cui all’art. 148, secondo comma, so-
stituito il luogo della consegna con l’indirizzo di posta elettronica presso 
il quale l’atto è stato inviato. 

 Al documento informatico originale o alla copia informatica del 
documento cartaceo sono allegate, con le modalità previste dal quarto 
comma, le ricevute di invio e di consegna previste dalla normativa, an-
che regolamentare, concernente la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici trasmessi in via telematica. 

 Eseguita la notifi cazione, l’uffi ciale giudiziario restituisce all’istan-
te o al richiedente, anche per via telematica, l’atto notifi cato, unitamente 
alla relazione di notifi cazione e agli allegati previsti dal quinto comma.»; 

 d  -bis   ) all’art. 530 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti commi:  
 «Il giudice dell’esecuzione può stabilire che il versamento della 

cauzione, la presentazione delle offerte, lo svolgimento della gara tra gli 
offerenti e l’incanto, ai sensi degli articoli 532, 534 e 534  -bis  , nonché il 
pagamento del prezzo, siano effettuati con modalità telematiche. 

 In ogni caso il giudice dell’esecuzione può disporre che sia effet-
tuata la pubblicità prevista dall’art. 490, secondo comma, almeno dieci 
giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offer-
te o della data dell’incanto»; 

 d  -ter  ) all’art. 533, primo comma, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Il commissionario assicura agli interessati la possibilità di 
esaminare, anche con modalità telematiche, le cose poste in vendita al-
meno tre giorni prima della data fi ssata per l’esperimento di vendita e 
non può consegnare la cosa all’acquirente prima del pagamento integra-
le del prezzo»; 

 d  -quater  ) il primo comma dell’art. 540 è abrogato; 
 d  -quinquies   ) all’art. 569, dopo il terzo comma è inserito il seguente:  
 «Con la stessa ordinanza, il giudice può stabilire che il versamento 

della cauzione, la presentazione delle offerte, lo svolgimento della gara 
tra gli offerenti e, nei casi previsti, l’incanto, nonché il pagamento del 
prezzo, siano effettuati con modalità telematiche»; 

 d  -sexies  ) all’art. 591  -bis  , primo comma, è aggiunto, in fi ne, il se-
guente periodo: «Si applica l’art. 569, quarto comma». 

 8  -bis   . Alle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura ci-
vile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 
n. 1368, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo l’art. 161  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 161  -ter      (Vendite con modalità telematiche).    - Il Ministro del-

la giustizia stabilisce con proprio decreto le regole tecnico-operative per 
lo svolgimento della vendita di beni mobili e immobili mediante gara 
telematica nei casi previsti dal codice, nel rispetto dei principi di com-
petitività, trasparenza, semplifi cazione, effi cacia, sicurezza, esattezza e 
regolarità delle procedure telematiche. 

 Con successivi decreti le regole tecnico-operative di cui al primo 
comma sono adeguate all’evoluzione scientifi ca e tecnologica»; 

   b)   nel titolo IV, capo II, dopo l’art. 169  -ter    sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 169  -quater       (Ulteriori modalità del pagamento del prezzo di 

acquisto).    - Il prezzo di acquisto può essere versato con sistemi telemati-
ci di pagamento ovvero con carte di debito, di credito o prepagate o con 
altri mezzi di pagamento con moneta elettronica disponibili nei circuiti 
bancario e postale. 
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 Art. 169  -quinquies      (Prospetto riepilogativo delle stime e delle ven-
dite).    - I soggetti nominati commissionari a norma dell’art. 532 del co-
dice, o ai quali sono affi date le vendite con incanto a norma dell’art. 534 
del medesimo codice, al termine di ciascun semestre trasmettono al giu-
dice dell’esecuzione, al presidente del tribunale e all’uffi ciale giudizia-
rio dirigente un prospetto informativo, redatto su supporto informatico, 
riepilogativo di tutte le vendite effettuate nel periodo con indicazione, 
per ciascuna procedura esecutiva, della tipologia dei beni pignorati, del 
valore ad essi attribuito ai sensi dell’art. 518 del codice, della stima 
effettuata dall’esperto nominato e del prezzo di vendita»; 

   c)   l’art. 173  -quinquies    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 173  -quinquies  .    (Ulteriori modalità di presentazione delle of-

ferte d’acquisto, di prestazione della cauzione e di versamento del prez-
zo).    - Il giudice, con l’ordinanza di vendita di cui all’art. 569, terzo com-
ma, del codice, può disporre che la presentazione dell’offerta d’acquisto 
e la prestazione della cauzione ai sensi degli articoli 571, 579, 580 e 
584 del medesimo codice possano avvenire con sistemi telematici di 
pagamento ovvero con carte di debito, di credito o prepagate o con altri 
mezzi di pagamento con moneta elettronica disponibili nei circuiti ban-
cario e postale e mediante la comunicazione, a mezzo di telefax o posta 
elettronica, di una dichiarazione contenente le indicazioni prescritte dai 
predetti articoli, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti 
informatici teletrasmessi. 

 Il versamento del prezzo può essere effettuato con le stesse moda-
lità di cui al primo comma». 

 8  -ter  . Il decreto del Ministro della giustizia che stabilisce le regole 
tecnico-operative per lo svolgimento delle vendite con modalità telema-
tiche, previsto dall’art. 161  -ter   delle disposizioni per l’attuazione del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio de-
creto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotto dal comma 8  -bis  , lettera   a)  , 
del presente articolo, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 9. Per consentire il pagamento, da parte dei privati, con sistemi te-
lematici di pagamento ovvero con carte di debito, di credito o prepagate 
o con altri mezzi di pagamento con moneta elettronica disponibili nei 
circuiti bancario e postale, del contributo unifi cato, del diritto di copia, 
del diritto di certifi cato, delle spettanze degli uffi ciali giudiziari relative 
ad attività di notifi cazione ed esecuzione, delle somme per il recupero 
del patrocinio a spese dello Stato, delle spese processuali, delle spese 
di mantenimento, delle pene pecuniarie, delle sanzioni amministrative 
pecuniarie e delle sanzioni pecuniarie il Ministero della giustizia si av-
vale, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, di 
intermediari abilitati che, ricevuto il versamento delle somme, ne effet-
tuano il riversamento alla Tesoreria dello Stato, registrando in apposito 
sistema informatico a disposizione dell’amministrazione i pagamenti 
eseguiti e la relativa causale, la corrispondenza di ciascun pagamento, 
i capitoli e gli articoli d’entrata. Entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto il Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, determina con proprio decre-
to, sentito il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione, le modalità tecniche per il riversamento, la rendicontazione 
e l’interconnessione dei sistemi di pagamento, nonché il modello di 
convenzione che l’intermediario abilitato deve sottoscrivere per effet-
tuare servizio. Il Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, stipula apposite convenzioni a seguito di 
procedura di gara ad evidenza pubblica per la fornitura dei servizi e del-
le infrastrutture senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. Le convenzioni di cui al presente articolo prevedono che gli oneri 
derivanti dall’allestimento e dal funzionamento del sistema informatico 
sono a carico degli intermediari abilitati. 

 10. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad adottare, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, un regolamen-
to al fi ne di disciplinare la tipologia e le modalità di estrazione, raccolta 
e trasmissione dei dati statistici dell’Amministrazione della giustizia 
all’archivio informatico centralizzato esistente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 11. Si considerano in ogni caso necessarie, ai sensi dell’ art. 34, 
comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le spese continuative 
relative alla gestione dei sistemi informatici del Ministero della giusti-
zia, derivanti dall’adesione a contratti quadro stipulati dal Centro nazio-
nale per l’informatica nella pubblica amministrazione.». 

 - Il decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 reca: Codice dell’ammi-
nistrazione digitale, Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 maggio 2005, n. 112, 
S.O. 

 - Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, (Codice in materia 
di protezione dei dati personali), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
29 luglio 2003, n. 174, S.O.. 

 - Gli articoli 16 e 16  -bis   del decreto legge 29 novembre 2008 
n. 185, (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione 
e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2 pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale    29 novembre 2008, n. 280, S.O.) 
reca:  

 «Art. 16   (Riduzione dei costi amministrativi a carico delle impre-
se).     - 1. All’art. 21 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne del comma 9 è aggiunto il seguente periodo: «La 
mancata comunicazione del parere da parte dell’Agenzia delle entrate 
entro 120 giorni e dopo ulteriori 60 giorni dalla diffi da ad adempiere da 
parte del contribuente equivale a silenzio assenso.»; 

   b)   il comma 10 è soppresso. 
 2. All’art. 37, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 i commi da 33 a 
37  -ter   sono abrogati. 

 3. All’art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 i commi da 30 
a 32 sono abrogati. 

 4. All’art. 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i commi da 363 
a 366 sono abrogati. 

  5. Nell’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , le parole «un ottavo» sono sostituite 
dalle seguenti: «un dodicesimo»; 

   b)   al comma 1, lettera   b)  , le parole «un quinto» sono sostituite 
dalle seguenti: «un decimo»; 

   c)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: «un ottavo», ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: «un dodicesimo». 

 5  -bis  . La lettera   h)   del comma 4 dell’art. 50  -bis   del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 ot-
tobre 1993, n. 427, si interpreta nel senso che le prestazioni di servizi ivi 
indicate, relative a beni consegnati al depositario, costituiscono ad ogni 
effetto introduzione nel deposito IVA. 

 6. Le imprese costituite in forma societaria sono tenute a indica-
re il proprio indirizzo di posta elettronica certifi cata nella domanda di 
iscrizione al registro delle imprese o analogo indirizzo di posta elettro-
nica basato su tecnologie che certifi chino data e ora dell’invio e della 
ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, 
garantendo l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali. Entro 
tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto tutte le im-
prese, già costituite in forma societaria alla medesima data di entrata in 
vigore, comunicano al registro delle imprese l’indirizzo di posta elettro-
nica certifi cata. L’iscrizione dell’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
nel registro delle imprese e le sue successive eventuali variazioni sono 
esenti dall’imposta di bollo e dai diritti di segreteria. 

 7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello 
Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di 
posta elettronica certifi cata o analogo indirizzo di posta elettronica di 
cui al comma 6 entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato, consul-
tabile in via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni, 
i dati identifi cativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettro-
nica certifi cata. 

 8. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, 
qualora non abbiano provveduto ai sensi dell’art. 47, comma 3, lettera 
  a)  , del Codice dell’Amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella di posta certifi cata 
o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6 per ciascun 
registro di protocollo e ne danno comunicazione al Centro nazionale 
per l’informatica nella pubblica amministrazione, che provvede alla 
pubblicazione di tali caselle in un elenco consultabile per via telema-
tica. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e si deve provvedere 
nell’ambito delle risorse disponibili. 

 9. Salvo quanto stabilito dall’art. 47, commi 1 e 2, del codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, le comunicazioni tra i soggetti di cui ai commi 6, 7 e 8 del presen-
te articolo, che abbiano provveduto agli adempimenti ivi previsti, pos-
sono essere inviate attraverso la posta elettronica certifi cata o analogo 
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indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6, senza che il destinatario 
debba dichiarare la propria disponibilità ad accettarne l’utilizzo. 

 10. La consultazione per via telematica dei singoli indirizzi di po-
sta elettronica certifi cata o analoghi indirizzi di posta elettronica di cui 
al comma 6 nel registro delle imprese o negli albi o elenchi costituiti ai 
sensi del presente articolo avviene liberamente e senza oneri. L’estra-
zione di elenchi di indirizzi è consentita alle sole pubbliche amministra-
zioni per le comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di 
loro competenza. 

 10  -bis  . Gli intermediari abilitati ai sensi dell’art. 31, comma 2  -qua-
ter  , della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono obbligati a richiedere 
per via telematica la registrazione degli atti di trasferimento delle parte-
cipazioni di cui all’articolo 36, comma 1  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, nonché al contestuale pagamento telematico dell’impo-
sta dagli stessi liquidata e sono altresì responsabili ai sensi dell’art. 57, 
commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta 
di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131. In materia di imposta di bollo si applicano le disposizioni 
previste dall’art. 1, comma 1  -bis  .1, numero 3), della tariffa, parte pri-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
come sostituita dal decreto del Ministro delle fi nanze 20 agosto 1992, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta uffi ciale   n. 196 del 
21 agosto 1992, e successive modifi cazioni. 

 10  -ter  . Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono stabiliti i termini e le modalità di esecuzione per via telematica 
degli adempimenti di cui al comma 10  -bis  . 

 11. Il comma 4 dell’art. 4 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, è abrogato. 

  12. I commi 4 e 5 dell’art. 23 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale», sono sostituiti 
dai seguenti:  

 «4. Le copie su supporto informatico di qualsiasi tipologia di 
documenti analogici originali, formati in origine su supporto carta-
ceo o su altro supporto non informatico, sostituiscono ad ogni effetto 
di legge gli originali da cui sono tratte se la loro conformità all’ori-
ginale è assicurata da chi lo detiene mediante l’utilizzo della propria 
fi rma digitale e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 71.
5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri possono essere 
individuate particolari tipologie di documenti analogici originali uni-
ci per le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, permane 
l’obbligo della conservazione dell’originale analogico oppure, in caso 
di conservazione ottica sostitutiva, la loro conformità all’originale deve 
essere autenticata da un notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò auto-
rizzato con dichiarazione da questi fi rmata digitalmente ed allegata al 
documento informatico.». 

 12  -bis  . Dopo l’art. 2215 del codice civile è inserito il seguente: 
«Art. 2215  -bis  . - (Documentazione informatica). - I libri, i repertori, le 
scritture e la documentazione la cui tenuta è obbligatoria per disposi-
zione di legge o di regolamento o che sono richiesti dalla natura o dalle 
dimensioni dell’impresa possono essere formati e tenuti con strumenti 
informatici. 

 Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo comma 
debbono essere rese consultabili in ogni momento con i mezzi messi a 
disposizione dal soggetto tenutario e costituiscono informazione prima-
ria e originale da cui è possibile effettuare, su diversi tipi di supporto, 
riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge. 

 Gli obblighi di numerazione progressiva, vidimazione e gli altri 
obblighi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento per la te-
nuta dei libri, repertori e scritture, ivi compreso quello di regolare tenuta 
dei medesimi, sono assolti, in caso di tenuta con strumenti informatici, 
mediante apposizione, ogni tre mesi a far data dalla messa in opera, 
della marcatura temporale e della fi rma digitale dell’imprenditore, o di 
altro soggetto dal medesimo delegato, inerenti al documento contenente 
le registrazioni relative ai tre mesi precedenti. 

 Qualora per tre mesi non siano state eseguite registrazioni, la fi rma 
digitale e la marcatura temporale devono essere apposte all’atto di una 
nuova registrazione, e da tale apposizione decorre il periodo trimestrale 
di cui al terzo comma. 

 I libri, i repertori e le scritture tenuti con strumenti informatici, se-
condo quanto previsto dal presente articolo, hanno l’effi cacia probatoria 
di cui agli articoli 2709 e 2710 del codice civile.». 

 12  -ter  . L’obbligo di bollatura dei documenti di cui all’art. 2215  -
bis   del codice civile, introdotto dal comma 12  -bis   del presente articolo, 
in caso di tenuta con strumenti informatici, è assolto in base a quanto 

previsto all’art. 7 del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
23 gennaio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 27 del 3 febbra-
io 2004. 

 12  -quater   . All’art. 2470 del codice civile sono apportate le seguen-
ti modifi cazioni:  

   a)   al primo comma, le parole: «dell’iscrizione nel libro dei soci 
secondo quanto previsto nel» sono sostituite dalle seguenti: «del depo-
sito di cui al»; 

   b)   al secondo comma, il secondo periodo è soppresso e, al terzo 
periodo, le parole: «e l’iscrizione sono effettuati» sono sostituite dalle 
seguenti: «è effettuato»; 

   c)    il settimo comma è sostituito dal seguente:  
 «Le dichiarazioni degli amministratori previste dai commi 

quarto e quinto devono essere depositate entro trenta giorni dall’avve-
nuta variazione della compagine sociale». 

 12  -quinquies  . Al primo comma dell’art. 2471 del codice civile, le 
parole: «Gli amministratori procedono senza indugio all’annotazione 
nel libro dei soci» sono soppresse. 

 12  -sexies  . Al primo comma dell’art. 2472 del codice civile, le 
parole: «libro dei soci» sono sostituite dalle seguenti: «registro delle 
imprese». 12  -septies   . All’art. 2478 del codice civile sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   il numero 1) del primo comma è abrogato; 
   b)   al secondo comma, le parole: «I primi tre libri» sono sostituite 

dalle seguenti: «I libri indicati nei numeri 2) e 3) del primo comma» e 
le parole: «e il quarto» sono sostituite dalle seguenti: «; il libro indicato 
nel numero 4) del primo comma deve essere tenuto». 

 12  -octies  . Al secondo comma dell’art. 2478  -bis   del codice civi-
le, le parole: «devono essere depositati» sono sostituite dalle seguenti: 
«deve essere depositata» e le parole: «e l’elenco dei soci e degli altri 
titolari di diritti sulle partecipazioni sociali» sono soppresse. 

 12  -novies  . All’art. 2479  -bis  , primo comma, secondo periodo, del 
codice civile, le parole: «libro dei soci» sono sostituite dalle seguenti: 
«registro delle imprese». 

 12  -decies  . Al comma 1  -bis   dell’art. 36 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, il secondo periodo è soppresso. 

 12  -undecies  . Le disposizioni di cui ai commi da 12  -quater   a 12  -de-
cies   entrano in vigore il sessantesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Entro 
tale termine, gli amministratori delle società a responsabilità limitata 
depositano, con esenzione da ogni imposta e tassa, apposita dichiara-
zione per integrare le risultanze del registro delle imprese con quelle 
del libro dei soci.». 

 «Art. 16  -bis      (Misure di semplifi cazione per le famiglie e per le im-
prese). -    1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 3 e secondo le modalità ivi previste, i cittadini comunica-
no il trasferimento della propria residenza e gli altri eventi anagrafi -
ci e di stato civile all’uffi cio competente. Entro ventiquattro ore dalla 
conclusione del procedimento amministrativo anagrafi co, l’uffi cio di 
anagrafe trasmette le variazioni all’Indice nazionale delle anagrafi , di 
cui all’art. 1, quarto comma, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e 
successive modifi cazioni, che provvede a renderle accessibili alle altre 
amministrazioni pubbliche. 

 2. La richiesta al cittadino di produrre dichiarazioni o documenti al 
di fuori di quelli indispensabili per la formazione e le annotazioni degli 
atti di stato civile e di anagrafe costituisce violazione dei doveri d’uffi -
cio, ai fi ni della responsabilità disciplinare. 

 3. Con uno o più decreti del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e del Ministro dell’interno, sentita la Conferenza 
unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modifi cazioni, sono stabilite le modalità per l’attuazione 
del comma 1. 

 4. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Per favorire la realizzazione degli obiettivi di massima diffusio-
ne delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni, previsti dal codi-
ce dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, ai cittadini che ne fanno richiesta è attribuita una casella 
di posta elettronica certifi cata o analogo indirizzo di posta elettronica 
basato su tecnologie che certifi chino data e ora dell’invio e della rice-
zione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, garan-
tendo l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali. L’utilizzo 
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della posta elettronica certifi cata avviene ai sensi degli articoli 6 e 48 
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con effetto 
equivalente, ove necessario, alla notifi cazione per mezzo della posta. Le 
comunicazioni che transitano per la predetta casella di posta elettronica 
certifi cata sono senza oneri. 

 6. Per i medesimi fi ni di cui al comma 5, ogni amministrazione 
pubblica utilizza la posta elettronica certifi cata, ai sensi dei citati articoli 
6 e 48 del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 o analogo 
indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifi chino data 
e ora dell’invio e della ricezione delle comunicazioni e l’integrità del 
contenuto delle stesse, garantendo l’interoperabilità con analoghi siste-
mi internazionali, con effetto equivalente, ove necessario, alla notifi -
cazione per mezzo della posta, per le comunicazioni e le notifi cazioni 
aventi come destinatari dipendenti della stessa o di altra amministrazio-
ne pubblica. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza 
unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modifi cazioni, sono defi nite le modalità di rilascio e di uso 
della casella di posta elettronica certifi cata assegnata ai cittadini ai sensi 
del comma 5 del presente articolo, con particolare riguardo alle cate-
gorie a rischio di esclusione ai sensi dell’art. 8 del citato codice di cui 
al decreto legislativo n. 82 del 2005, nonché le modalità di attivazione 
del servizio mediante procedure di evidenza pubblica, anche utilizzando 
strumenti di fi nanza di progetto. Con il medesimo decreto sono stabilite 
le modalità di attuazione di quanto previsto nel comma 6, cui le ammini-
strazioni pubbliche provvedono nell’ambito degli ordinari stanziamenti 
di bilancio. 

 8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5 si provvede me-
diante l’utilizzo delle risorse fi nanziarie assegnate, ai sensi dell’art. 27 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, al progetto “Fondo di garanzia per 
le piccole e medie imprese” con decreto dei Ministri delle attività pro-
duttive e per l’innovazione e le tecnologie 15 giugno 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 150 del 29 giugno 2004, non impegnate alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

  9. All’art. 1, comma 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’alinea sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «, in con-
formità a quanto previsto dagli standard del Sistema pubblico di con-
nettività (SPC)»; 

   b)   dopo la lettera   g)    è aggiunta la seguente:  
 «g  -bis  ) le regole tecniche idonee a garantire l’attestazione del-

la data, l’autenticità dell’origine e l’integrità del contenuto della fattura 
elettronica, di cui all’art. 21, comma 3, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi cazioni, per 
ogni fi ne di legge». 

 10. In attuazione dei princìpi stabiliti dall’art. 18, comma 2, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, e dall’art. 43, 
comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le stazioni appaltan-
ti pubbliche acquisiscono d’uffi cio, anche attraverso strumenti informa-
tici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti 
o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

 11. In deroga alla normativa vigente, per i datori di lavoro dome-
stico gli obblighi di cui all’art. 9  -bis   del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 novembre 1996, 
n. 608, e successive modifi cazioni, si intendono assolti con la presenta-
zione all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), attraverso 
modalità semplifi cate, della comunicazione di assunzione, cessazione, 
trasformazione e proroga del rapporto di lavoro. 

 12. L’INPS trasmette, in via informatica, le comunicazioni sempli-
fi cate di cui al comma 11 ai servizi competenti, al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, all’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché alla prefettura-
uffi cio territoriale del Governo, nell’ambito del Sistema pubblico di 
connettività (SPC) e nel rispetto delle regole tecniche di sicurezza, di cui 
all’art. 71, comma 1  -bis  , del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, anche ai fi ni di quanto previsto dall’art. 4  -bis  , comma 6, del 
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modifi cazioni.». 

 - Il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, 
n. 123, Regolamento recante disciplina sull’uso di strumenti informatici 
e telematici nel processo civile, nel processo amministrativo e nel pro-

cesso dinanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei conti. Pubblica-
to nella Gazz. Uff. 17 aprile 2001, n. 89. 

 - Il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68, Regolamento recante disposizioni per l’utilizzo della posta elet-
tronica certifi cata, a norma dell’art. 27 della legge n. 16 gennaio 2003, 
n. 3. Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 aprile 2005, n. 97. 

 - Il Decreto del Ministro della Giustizia 17 luglio 2008, (Rego-
le tecnico-operative per l’uso di strumenti informatici e telematici nel 
processo civile, in sostituzione del decreto del Ministro della giustizia 
14 ottobre 2004) pubblicato nel supplemento ordinario n. 167 alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 272 del 19 novembre 2004 è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 2 agosto 2008, n. 180, S.O. 

 - Il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 
2009, (Nuove regole procedurali relative alla tenuta dei registri infor-
matizzati dell’amministrazione della giustizia) è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 25 maggio 2009, n. 119. 

 - Il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, 
n. 123, (Regolamento recante disciplina sull’uso di strumenti informa-
tici e telematici nel processo civile, nel processo amministrativo e nel 
processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei conti) è pub-
blicato nella Gazz. Uff. 17 aprile 2001, n. 89.   

  Note all’art. 1:

     - Per il testo dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 
2010, n. 24 si veda nelle note alle premesse. 

 - Per il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 si veda nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     - Per il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68 si veda nelle note alle premesse. 

 - Per il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 si veda nelle note 
alle premesse. 

 - Per il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 si veda nelle note 
alle premesse. 

 - Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, (Attuazione della 
direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato inter-
no, recante modifi ca delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 
2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE) è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 13 febbraio 2010, n. 36, S.O.   

  Note all’art. 3:

      - Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto ministeriale 27 marzo 
2000, n. 264 (Regolamento recante norme per la tenuta dei registri pres-
so gli uffi ci giudiziari):  

 «Art.1    (Defi nizioni).     - 1. Agli effetti del presente regolamento, si 
intende per:  

   a)   «registri»: i registri tenuti, a cura delle cancellerie o delle 
segreterie, presso gli uffi ci giudiziari, ovvero i registri previsti da co-
dici, da leggi speciali o da regolamenti, comunque connessi all’espleta-
mento delle attribuzioni e dei servizi svolti dall’Amministrazione della 
giustizia; 

   b)   «atti»: gli atti formati o comunicati dalle cancellerie o segre-
terie degli uffi ci giudiziari; 

   c)   «tenuta dei registri»: la formazione, l’uso, la conservazione, la 
custodia, l’esibizione di registri; 

   d)   «regole tecniche»: le regole emanate dall’Autorità per l’infor-
matica nella pubblica amministrazione ai sensi del decreto Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 513; 

   e)   «codice di identifi cazione»: il codice idoneo ad assicurare 
l’identifi cazione della persona che accede ai registri; 

   f)   «regole procedurali»: le regole emanate, in ossequio alle esi-
genze relative alla integrità fi sica e logica dei dati, con decreto del Mi-
nistro della giustizia sulla tipologia dei dati stessi da inserire negli atti 
e nei registri anche ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 ottobre 1994, n. 748; 

   g)   «responsabile dei sistemi informativi automatizzati»: il diri-
gente generale o equiparato di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 
12 febbraio 1993, n. 39.».   
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  Note all’art. 6:
      - Si riporta il testo dell’art. 51 del citato decreto legislativo 30 giu-

gno 2003, n. 196:  
 «Art. 51    (Princìpi generali).    - 1. Fermo restando quanto previ-

sto dalle disposizioni processuali concernenti la visione e il rilascio di 
estratti e di copie di atti e documenti, i dati identifi cativi delle questioni 
pendenti dinanzi all’autorità giudiziaria di ogni ordine e grado sono resi 
accessibili a chi vi abbia interesse anche mediante reti di comunicazione 
elettronica, ivi compreso il sito istituzionale della medesima autorità 
nella rete Internet. 

 2. Le sentenze e le altre decisioni dell’autorità giudiziaria di ogni 
ordine e grado depositate in cancelleria o segreteria sono rese accessi-
bili anche attraverso il sistema informativo e il sito istituzionale della 
medesima autorità nella rete Internet, osservando le cautele previste dal 
presente capo.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 64 del citato decreto legislativo 7 marzo 
2005 n. 82:  

 «Art. 64   (Modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pub-
bliche amministrazioni).    - 1. La carta d’identità elettronica e la carta 
nazionale dei servizi costituiscono strumenti per l’accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni per i quali sia necessaria 
l’identifi cazione informatica. 

 2. Le pubbliche amministrazioni possono consentire l’accesso ai 
servizi in rete da esse erogati che richiedono l’identifi cazione infor-
matica anche con strumenti diversi dalla carta d’identità elettronica e 
dalla carta nazionale dei servizi, purché tali strumenti consentano l’in-
dividuazione del soggetto che richiede il servizio. L’accesso con carta 
d’identità elettronica e carta nazionale dei servizi è comunque consen-
tito indipendentemente dalle modalità di accesso predisposte dalle sin-
gole amministrazioni. 

 3. ».   

  Note all’art. 7:
     - Per il testo dell’art. 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, 

n. 185, convertito, con modifi cazioni, della legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
si veda nelle note alle premesse. 

 - Per il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 
2009, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 13:
      - Si riporta il testo dell’art. 170 del codice di procedura civile (No-

tifi cazioni e comunicazioni nel corso del procedimento.):  
 «Art. 170    (Notifi cazioni e comunicazioni nel corso del proce-

dimento)   . - Dopo la costituzione in giudizio tutte le notifi cazioni e le 
comunicazioni si fanno al procuratore costituito, salvo che la legge di-
sponga altrimenti. 

 È suffi ciente la consegna di una sola copia dell’atto anche se il 
procuratore è costituito per più parti. 

 Le notifi cazioni e le comunicazioni alla parte che si è costituita 
personalmente si fanno nella residenza dichiarata o nel domicilio eletto. 

 Le comparse e le memorie consentite dal giudice si comunicano 
mediante deposito in cancelleria oppure mediante notifi cazione o me-
diante scambio documentato con l’apposizione sull’originale, in calce 
o in margine, del visto della parte o del procuratore. Il giudice può au-
torizzare per singoli atti, in qualunque stato e grado del giudizio, che lo 
scambio o la comunicazione di cui al presente comma possano avvenire 
anche a mezzo telefax o posta elettronica nel rispetto della normativa, 
anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e 
la ricezione dei documenti informatici e teletrasmessi. La parte che vi 
procede in relazione ad un atto di impugnazione deve darne comunica-
zione alla cancelleria del giudice che ha emesso la sentenza impugnata. 
A tal fi ne il difensore indica nel primo scritto difensivo utile il numero 
di telefax o l’indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di voler 
ricevere le comunicazioni.».   

  Note all’art. 14:
      - Si riporta il testo dell’art. 22 del citato decreto legislativo 7 marzo 

2005 n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale.):  
 «Art. 22    (Copie informatiche di documenti analogici). -    1. I do-

cumenti informatici contenenti copia di atti pubblici, scritture private 
e documenti in genere, compresi gli atti e documenti amministrativi di 
ogni tipo formati in origine su supporto analogico, spediti o rilasciati 

dai depositari pubblici autorizzati e dai pubblici uffi ciali, hanno piena 
effi cacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se ad essi 
è apposta o associata, da parte di colui che li spedisce o rilascia, una 
fi rma digitale o altra fi rma elettronica qualifi cata. La loro esibizione e 
produzione sostituisce quella dell’originale. 

 2. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti 
originali formati in origine su supporto analogico hanno la stessa effi ca-
cia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformità è 
attestata da un notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò autorizzato, con 
dichiarazione allegata al documento informatico e asseverata secondo le 
regole tecniche stabilite ai sensi dell’art. 71. 

 3. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti 
originali formati in origine su supporto analogico nel rispetto delle re-
gole tecniche di cui all’art. 71 hanno la stessa effi cacia probatoria de-
gli originali da cui sono tratte se la loro conformità all’originale non è 
espressamente disconosciuta. 

 4. Le copie formate ai sensi dei commi 1, 2 e 3 sostituiscono ad 
ogni effetto di legge gli originali formati in origine su supporto analo-
gico, e sono idonee ad assolvere gli obblighi di conservazione previsti 
dalla legge, salvo quanto stabilito dal comma 5. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri possono 
essere individuate particolari tipologie di documenti analogici originali 
unici per le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, permane 
l’obbligo della conservazione dell’originale analogico oppure, in caso 
di conservazione sostitutiva, la loro conformità all’originale deve essere 
autenticata da un notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò autorizzato 
con dichiarazione da questi fi rmata digitalmente ed allegata al docu-
mento informatico. 

 6. Fino alla data di emanazione del decreto di cui al comma 5 per 
tutti i documenti analogici originali unici permane l’obbligo della con-
servazione dell’originale analogico oppure, in caso di conservazione 
sostitutiva, la loro conformità all’originale deve essere autenticata da un 
notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò autorizzato con dichiarazione 
da questi fi rmata digitalmente ed allegata al documento informatico.».   

  Note all’art. 16:
      - Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 6 maggio 2009:  
 «Art. 7   (Accessibilità degli indirizzi di PEC ai cittadini).    - 1. L’affi -

datario del servizio di PEC ai cittadini di cui all’art. 6, comma 1, rende 
consultabili alle pubbliche amministrazioni, in via telematica, gli indi-
rizzi di PEC di cui al presente decreto, nel rispetto dei criteri di qualità 
e sicurezza ed interoperabilità defi niti dal CNIPA e nel rispetto della di-
sciplina in materia di tutela dei dati personali di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196.». 

  - Si riporta il testo degli articoli 45 e 48 del citato decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005 n. 82:  

 «Art. 45   (Valore giuridico della trasmissione).    - 1. I documenti 
trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione con qualsiasi 
mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la fonte di prove-
nienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione 
non deve essere seguita da quella del documento originale. 

 2. Il documento informatico trasmesso per via telematica si intende 
spedito dal mittente se inviato al proprio gestore, e si intende consegna-
to al destinatario se reso disponibile all’indirizzo elettronico da questi 
dichiarato, nella casella di posta elettronica del destinatario messa a di-
sposizione dal gestore.». 

 «Art. 48    (Posta elettronica certifi cata).    - 1. La trasmissione tele-
matica di comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e di 
una ricevuta di consegna avviene mediante la posta elettronica certifi ca-
ta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68, o mediante altre soluzioni tecnologiche individuate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito DigitPA. 

 2. La trasmissione del documento informatico per via telematica, 
effettuata ai sensi del comma 1, equivale, salvo che la legge disponga 
diversamente, alla notifi cazione per mezzo della posta. 

 3. La data e l’ora di trasmissione e di ricezione di un documento 
informatico trasmesso ai sensi del comma 1 sono opponibili ai terzi se 
conformi alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68, ed alle relative regole tecniche, ovvero 
conformi al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al 
comma 1.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 51 del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
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fi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e 
la perequazione tributaria.), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133:  

 «Art. 51    (Comunicazioni e notifi cazioni per via telematica).    - 1. A 
decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana dei decreti di 
cui al comma 2, negli uffi ci giudiziari indicati negli stessi decreti, le 
notifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’art. 170 
del codice di procedura civile, la notifi cazione di cui al primo comma 
dell’art. 192 del codice di procedura civile e ogni altra comunicazione 
al consulente sono effettuate per via telematica all’indirizzo di posta 
elettronica certifi cata di cui all’art. 16 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. Allo stesso modo si procede per le notifi cazioni e le co-
municazioni previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e per le 
notifi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura penale. 
La notifi cazione o comunicazione che contiene dati sensibili è effettuata 
solo per estratto con contestuale messa a disposizione, sul sito internet 
individuato dall’amministrazione, dell’atto integrale cui il destinatario 
accede mediante gli strumenti di cui all’art. 64 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82. 

 2. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, da adot-
tarsi entro il 1° settembre 2010, sentiti l’Avvocatura generale dello Sta-
to, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell’ordine degli avvocati 
interessati, il Ministro della giustizia, previa verifi ca, accerta la funzio-
nalità dei servizi di comunicazione, individuando gli uffi ci giudiziari nei 
quali trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1. 

 3. A decorrere dalla data fi ssata ai sensi del comma 1, le notifi ca-
zioni e comunicazioni nel corso del procedimento alle parti che non 
hanno provveduto ad istituire e comunicare l’indirizzo elettronico di 
cui al medesimo comma, sono fatte presso la cancelleria o segreteria 
dell’uffi cio giudiziario. 

 4. A decorrere dalla data fi ssata ai sensi del comma 1, le notifi ca-
zioni e le comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 17 del decreto 
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, si effettuano ai sensi dell’art. 170 del 
codice di procedura civile. 

  5. All’art. 16 del regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il primo comma è aggiunto il seguente:  
 «Nell’albo è indicato l’indirizzo elettronico attribuito a cia-

scun professionista dal punto di accesso ai sensi dell’art. 7 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2001, n. 123»; 

   b)   il quarto comma è sostituito dal seguente: «A decorrere dal-
la data fi ssata dal Ministro della giustizia con decreto emesso sentiti i 
Consigli dell’Ordine, gli albi riveduti debbono essere comunicati per via 
telematica, a cura del Consiglio, al Ministero della giustizia nelle forme 
previste dalle regole tecnico-operative per l’uso di strumenti informatici 
e telematici nel processo civile.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 49 del citato decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82:  

 «Art. 49    (Segretezza della corrispondenza trasmessa per via tele-
matica).    - 1. Gli addetti alle operazioni di trasmissione per via telemati-
ca di atti, dati e documenti formati con strumenti informatici non posso-
no prendere cognizione della corrispondenza telematica, duplicare con 
qualsiasi mezzo o cedere a terzi a qualsiasi titolo informazioni anche in 
forma sintetica o per estratto sull’esistenza o sul contenuto di corrispon-
denza, comunicazioni o messaggi trasmessi per via telematica, salvo 
che si tratti di informazioni per loro natura o per espressa indicazione 
del mittente destinate ad essere rese pubbliche. 

 2. Agli effetti del presente codice, gli atti, i dati e i documenti tra-
smessi per via telematica si considerano, nei confronti del gestore del 

sistema di trasporto delle informazioni, di proprietà del mittente sino a 
che non sia avvenuta la consegna al destinatario.».   

  Note all’art. 17:

     - Per il testo dell’art. 51 del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112 , 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 si veda 
nelle note all’art. 16 

 - Per il testo dell’art. 16 del decreto-legge 29 novembre 2008 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 
si veda nelle note alle premesse. 

 - Per il testo dell’art. 7 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 6 maggio 2009, vedi note all’art. 16.   

  Note all’art. 18:

      - Si riporta il testo degli articoli 3 e 4 della legge 21 gennaio 1994, 
n. 53 (Facoltà di notifi cazioni di atti civili, amministrativi e stragiudizia-
li per gli avvocati e procuratori legali.):  

  «Art. 3. 1. Il notifi cante di cui all’art. 1 deve:  
   a)   scrivere la relazione di notifi cazione sull’originale e sulla co-

pia dell’atto, facendo menzione dell’uffi cio postale per mezzo del quale 
spedisce la copia al destinatario in piego raccomandato con avviso di 
ricevimento; 

   b)   presentare all’uffi cio postale l’originale e la copia dell’atto da 
notifi care; l’uffi cio postale appone in calce agli stessi il timbro di vidi-
mazione, inserendo quindi la copia, o le copie, da notifi care nelle buste 
di cui all’art. 2, sulle quali il notifi cante ha preventivamente apposto 
le indicazioni del nome, cognome, residenza o dimora o domicilio del 
destinatario, con l’aggiunta di ogni particolarità idonea ad agevolarne 
la ricerca; sulle buste devono essere altresì apposti il numero del re-
gistro cronologico di cui all’art. 8, la sottoscrizione ed il domicilio del 
notifi cante; 

   c)   presentare contemporaneamente l’avviso di ricevimento com-
pilato con le indicazioni richieste dal modello predisposto dall’Ammi-
nistrazione postale, con l’aggiunta del numero di registro cronologico. 

 2. Per le notifi cazioni di atti effettuate prima dell’iscrizione a ruolo 
della causa o del deposito dell’atto introduttivo della procedura, l’avvi-
so di ricevimento deve indicare come mittente la parte istante e il suo 
procuratore; per le notifi cazioni effettuate in corso di procedimento, 
l’avviso deve indicare anche l’uffi cio giudiziario e, quando esiste, la 
sezione dello stesso. 

 3. Per il perfezionamento della notifi cazione e per tutto quanto non 
previsto dal presente articolo, si applicano, per quanto possibile, gli arti-
coli 4 e seguenti della legge 20 novembre 1982, n. 890. 

 3  -bis   . Il notifi cante di cui all’art. 1° che intenda avvalersi delle fa-
coltà previste dalla presente legge può anche servirsi delle procedure 
informatiche, già disciplinate dal decreto legislativo 23 gennaio 2002, 
n. 10, e dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445. In tal caso:  

   a)   il notifi cante esegue la notifi cazione di atti in materia civile, 
amministrativa e stragiudiziale trasmettendoli per via telematica all’uf-
fi cio postale, sottoscritti con fi rma digitale, completi della relazione di 
notifi cazione e del numero di registro cronologico di cui all’art. 8; 

   b)   l’uffi cio postale trae dall’atto ricevuto telematicamente un 
originale e la copia su supporto cartaceo, apponendo in calce agli stessi 
il timbro di vidimazione. L’uffi cio postale compila, quindi, le buste ed i 
moduli di cui all’art. 2 e, inserita la copia o le copie nella busta, provve-
de alla spedizione per la notifi ca al destinatario, restituendo all’avvocato 
notifi cante, sempre a mezzo del servizio postale, l’originale dell’atto 
vidimato, con la relazione di notifi cazione; 

   c)   su espressa richiesta dell’avvocato notifi cante, formulata con 
la trasmissione dell’atto, l’uffi cio postale da conferma in via telematica 
dell’avvenuta consegna dell’atto.» 
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 «Art. 4. 1. L’avvocato o il procuratore legale, munito della procu-
ra e dell’autorizzazione di cui all’art. 1, può eseguire notifi cazioni in 
materia civile, amministrativa e stragiudiziale, direttamente, mediante 
consegna di copia dell’atto nel domicilio del destinatario, nel caso in 
cui il destinatario sia altro avvocato o procuratore legale, che abbia la 
qualità di domiciliatario di una parte e che sia iscritto nello stesso albo 
del notifi cante. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, l’originale e la copia dell’atto devo-
no essere previamente vidimati e datati dal consiglio dell’ordine nel cui 
albo entrambi sono iscritti.». 

 - Per il testo dell’art. 170 del codice di procedura civile si veda 
nelle note all’art. 13.   

  Note all’art. 19:

      - Si riporta il testo degli articoli 20 e 21 del citato decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82:  

 «Art. 20   (Documento informatico).    - 1. Il documento informatico 
da chiunque formato, la memorizzazione su supporto informatico e la 
trasmissione con strumenti telematici conformi alle regole tecniche di 
cui all’art. 71 sono validi e rilevanti agli effetti di legge, ai sensi delle 
disposizioni del presente codice. 

 1  -bis  . L’idoneità del documento informatico a soddisfare il requi-
sito della forma scritta e il suo valore probatorio sono liberamente va-
lutabili in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di 
qualità, sicurezza, integrità ed immodifi cabilità, fermo restando quanto 
disposto dall’art. 21. 

 2. 
 3. Le regole tecniche per la formazione, per la trasmissione, la con-

servazione, la copia, la duplicazione, la riproduzione e la validazione 
temporale dei documenti informatici, nonché quelle in materia di ge-
nerazione, apposizione e verifi ca di qualsiasi tipo di fi rma elettronica 
avanzata, sono stabilite ai sensi dell’art. 71. La data e l’ora di forma-
zione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in 
conformità alle regole tecniche sulla validazione temporale. 

 4. Con le medesime regole tecniche sono defi nite le misure tec-
niche, organizzative e gestionali volte a garantire l’integrità, la dispo-
nibilità e la riservatezza delle informazioni contenute nel documento 
informatico. 

 5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione 
dei dati personali. 

 5  -bis  . Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documen-
ti previsti dalla legislazione vigente si intendono soddisfatti a tutti gli 
effetti di legge a mezzo di documenti informatici, se le procedure uti-
lizzate sono conformi alle regole tecniche dettate ai sensi dell’art. 71.». 

 «Art. 21   (Documento informatico sottoscritto con fi rma elettroni-
ca).    - 1. Il documento informatico, cui è apposta una fi rma elettronica, 
sul piano probatorio è liberamente valutabile in giudizio, tenuto con-
to delle sue caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità e 
immodifi cabilità. 

 2. Il documento informatico sottoscritto con fi rma elettronica avan-
zata, qualifi cata o digitale, formato nel rispetto delle regole tecniche di 
cui all’art. 20, comma 3, che garantiscano l’identifi cabilità dell’autore, 
l’integrità e l’immodifi cabilità del documento, ha l’effi cacia prevista 
dall’art. 2702 del codice civile. L’utilizzo del dispositivo di fi rma si 
presume riconducibile al titolare, salvo che questi dia prova contraria. 

 2  -bis  . Salvo quanto previsto dall’art. 25, le scritture private di cui 
all’art. 1350, primo comma, numeri da 1 a 12, del codice civile, se fatte 
con documento informatico, sono sottoscritte, a pena di nullità, con fi r-
ma elettronica qualifi cata o con fi rma digitale. 

 3. L’apposizione ad un documento informatico di una fi rma digita-
le o di un altro tipo di fi rma elettronica qualifi cata basata su un certifi ca-
to elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata sottoscri-
zione. La revoca o la sospensione, comunque motivate, hanno effetto 

dal momento della pubblicazione, salvo che il revocante, o chi richiede 
la sospensione, non dimostri che essa era già a conoscenza di tutte le 
parti interessate. 

  4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se la 
fi rma elettronica è basata su un certifi cato qualifi cato rilasciato da un 
certifi catore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione euro-
pea, quando ricorre una delle seguenti condizioni:  

   a)   il certifi catore possiede i requisiti di cui alla direttiva 1999/93/
CE del 13 dicembre 1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, ed è 
accreditato in uno Stato membro; 

   b)   il certifi cato qualifi cato è garantito da un certifi catore stabilito 
nella Unione europea, in possesso dei requisiti di cui alla medesima 
direttiva; 

   c)   il certifi cato qualifi cato, o il certifi catore, è riconosciuto in for-
za di un accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione europea e Paesi 
terzi o organizzazioni internazionali. 

 5. Gli obblighi fi scali relativi ai documenti informatici ed alla loro 
riproduzione su diversi tipi di supporto sono assolti secondo le modalità 
defi nite con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, sentito il Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121 
(Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza.):  

 «Art. 8    (Istituzione del Centro elaborazione dati). -    È istituito pres-
so il Ministero dell’interno, nell’ambito dell’uffi cio di cui alla lettera   c)   
del primo comma dell’art. 5, il Centro elaborazione dati, per la raccolta 
delle informazioni e dei dati di cui all’art. 6, lettera   a)  , e all’art. 7. 

 Il Centro provvede alla raccolta, elaborazione, classifi cazione e 
conservazione negli archivi magnetici delle informazioni e dei dati non-
ché alla loro comunicazione ai soggetti autorizzati, indicati nell’art. 9, 
secondo i criteri e le norme tecniche fi ssati ai sensi del comma seguente. 

 Con decreto del Ministro dell’interno è costituita una commissione 
tecnica, presieduta dal funzionario preposto all’uffi cio di cui alla lettera 
  c)   del primo comma dell’art. 5, per la fi ssazione dei criteri e delle norme 
tecniche per l’espletamento da parte del Centro delle operazioni di cui 
al comma precedente e per il controllo tecnico sull’osservanza di tali 
criteri e norme da parte del personale operante presso il Centro stesso. I 
criteri e le norme tecniche predetti divengono esecutivi con l’approva-
zione del Ministro dell’interno.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 60 del codice di procedura penale (As-
sunzione della qualità di imputato):  

 «Art. 60   (Assunzione della qualità di imputato).    - 1. Assume la qua-
lità di imputato la persona alla quale è attribuito il reato nella richiesta di 
rinvio a giudizio di giudizio immediato, di decreto penale di condanna, 
di applicazione della pena a norma dell’art. 447 comma 1, nel decreto di 
citazione diretta a giudizio e nel giudizio direttissimo. 

 2. La qualità di imputato si conserva in ogni stato e grado del pro-
cesso, sino a che non sia più soggetta a impugnazione la sentenza di 
non luogo a procedere, sia divenuta irrevocabile la sentenza di proscio-
glimento o di condanna o sia divenuto esecutivo il decreto penale di 
condanna. 

 3. La qualità di imputato si riassume in caso di revoca della sen-
tenza di non luogo a procedere e qualora sia disposta la revisione del 
processo.».   

  Note all’art. 20:

     - Per il Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68, si veda nelle note alle premesse. 

 - Il Decreto ministeriale 2 novembre 2005, (Regole tecniche per 
la formazione, la trasmissione e la validazione, anche temporale, della 
posta elettronica certifi cata) è pubblicato nella Gazz. Uff. 15 novembre 
2005, n. 266.   
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  Note all’art. 22:

      - Si riporta il testo degli articoli 50, 52 e 56 del citato decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82:  

 «Art 50    (Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni).    
- 1. I dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccolti, con-
servati, resi disponibili e accessibili con l’uso delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione che ne consentano la fruizione e 
riutilizzazione, alle condizioni fi ssate dall’ordinamento, da parte delle 
altre pubbliche amministrazioni e dai privati; restano salvi i limiti alla 
conoscibilità dei dati previsti dalle leggi e dai regolamenti, le norme in 
materia di protezione dei dati personali ed il rispetto della normativa co-
munitaria in materia di riutilizzo delle informazioni del settore pubblico. 

 2. Qualunque dato trattato da una pubblica amministrazione, con 
le esclusioni di cui all’art. 2, comma 6, salvi i casi previsti dall’artico-
lo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati personali, è reso accessibile e fruibile 
alle altre amministrazioni quando l’utilizzazione del dato sia necessaria 
per lo svolgimento dei compiti istituzionali dell’amministrazione richie-
dente, senza oneri a carico di quest’ultima, salvo per la prestazione di 
elaborazioni aggiuntive; è fatto comunque salvo il disposto dell’artico-
lo 43, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. 

 3. Al fi ne di rendere possibile l’utilizzo in via telematica dei dati 
di una pubblica amministrazione da parte dei sistemi informatici di altre 
amministrazioni l’amministrazione titolare dei dati predispone, gestisce 
ed eroga i servizi informatici allo scopo necessari, secondo le regole 
tecniche del sistema pubblico di connettività di cui al presente decreto.». 

 «Art. 52   (Accesso telematico e riutilizzazione dei dati e documenti 
delle pubbliche amministrazioni).    - 1. L’accesso telematico a dati, docu-
menti e procedimenti è disciplinato dalle pubbliche amministrazioni se-
condo le disposizioni del presente codice e nel rispetto delle disposizio-
ni di legge e di regolamento in materia di protezione dei dati personali, 
di accesso ai documenti amministrativi, di tutela del segreto e di divieto 
di divulgazione. I regolamenti che disciplinano l’esercizio del diritto di 
accesso sono pubblicati su siti pubblici accessibili per via telematica. 

 1  -bis   . Le pubbliche amministrazioni, al fi ne di valorizzare e rende-
re fruibili i dati pubblici di cui sono titolari, promuovono progetti di ela-
borazione e di diffusione degli stessi anche attraverso l’uso di strumenti 
di fi nanza di progetto, assicurando:  

   a)   il rispetto di quanto previsto dall’art. 54, comma 3; 
   b)   la pubblicazione dei dati e dei documenti in formati aperti di 

cui all’art. 68, commi 3 e 4.». 
 «Art. 56    (Dati identifi cativi delle questioni pendenti dinanzi all’au-

torità giudiziaria di ogni ordine e grado).    - 1. I dati identifi cativi delle 
questioni pendenti dinanzi al giudice amministrativo e contabile sono 
resi accessibili a chi vi abbia interesse mediante pubblicazione sul siste-
ma informativo interno e sul sito istituzionale delle autorità emananti. 

 2. Le sentenze e le altre decisioni del giudice amministrativo e con-
tabile, rese pubbliche mediante deposito in segreteria, sono contestual-
mente inserite nel sistema informativo interno e sul sito istituzionale, 
osservando le cautele previste dalla normativa in materia di tutela dei 
dati personali. 

 2  -bis  . I dati identifi cativi delle questioni pendenti, le sentenze e le 
altre decisioni depositate in cancelleria o segreteria dell’autorità giudi-
ziaria di ogni ordine e grado sono, comunque, rese accessibili ai sensi 
dell’art. 51 del codice in materia di protezione dei dati personali appro-
vato con decreto legislativo n. 196 del 2003.».   

  Note all’art. 27:

      - Si riporta il testo dell’art. 9 del Regio decreto legge 27 no-
vembre 1933, n. 1578 (Ordinamento delle professioni di avvocato e 
procuratore.):  

 «Art. 9 - Con atto ricevuto dal cancelliere del Tribunale o della 
Corte d’appello, da comunicarsi in copia al Consiglio dell’ordine, il pro-
curatore può, sotto la sua responsabilità, procedere alla nomina di sosti-

tuti, in numero non superiore a tre, fra i procuratori compresi nell’albo 
in cui egli trovasi iscritto. 

 Il sostituto rappresenta a tutti gli effetti il procuratore che lo ha 
nominato. 

 Il procuratore può anche, sotto la sua responsabilità, farsi rappre-
sentare da un altro procuratore esercente presso uno dei Tribunali della 
circoscrizione della Corte d’appello e sezioni distaccate. L’incarico è 
dato di volta in volta per iscritto negli atti della causa o con dichiara-
zione separata. 

 Nei giudizi davanti alle Preture la rappresentanza può essere con-
ferita ad un praticante procuratore.».   

  Note all’art. 30:

      - Il Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 
n. 115, (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di spese di giustizia) è pubblicato nella Gazz. Uff. 15 giugno 
2002, n. 139, S.O.    

  Note all’art. 31:

      - Per il testo del Decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002 n. 115, si veda nelle note all’art. 30.    

  Note all’art. 32:

      - Si riporta il testo dell’art. 73 del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di spese di giustizia):  

 «Art. 73. (R) + (L)    (Procedura per la registrazione degli atti giudi-
ziari).    - 1. In adempimento dell’obbligo previsto dall’art. 10, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, il funzionario addetto all’uffi cio trasmette all’uffi cio fi nanziario 
le sentenze, i decreti e gli altri atti giudiziari soggetti ad imposta di regi-
stro ai fi ni della registrazione. L’uffi cio fi nanziario comunica gli estremi 
di protocollo e di registrazione entro dieci giorni, dalla ricezione nei casi 
di imposta prenotata a debito, dal pagamento negli altri casi. L’uffi cio 
annota questi dati in calce all’originale degli atti. 

 2. La trasmissione dei documenti avviene secondo le regole tecni-
che telematiche stabilite con decreto dirigenziale del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di concerto con il Ministero della giustizia, nel 
rispetto del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 e delle relative norme di attuazione. 

 2  -bis  . I provvedimenti della Corte di cassazione sono esenti 
dall’obbligo della registrazione.».   

  Note all’art. 35:

     - Per  i riferimenti del decreto del Ministero della Giustizia 17 lu-
glio 2008, si veda nelle note alle premesse. 

 - Il testo del Decreto del Ministro della giustizia 10 luglio 2009, 
(Nuova strutturazione dei modelli informatici relativa all’uso di stru-
menti informatici e telematici nel processo civile e introduzione dei 
modelli informatici per l’uso di strumenti informatici e telematici nelle 
procedure esecutive individuali e concorsuali) è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 18 luglio 2009, n. 165, S.O.   

  Note all’art. 37:

     - Per il Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, 
n. 123, si veda nelle note alle premesse.   

  11G0087  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 marzo 2011 .

      Modalità di utilizzo dell’ulteriore stanziamento disposto 
dal comma 236 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, per le fi nalità di cui all’articolo 29, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185.    

     IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’articolo 2, comma 236, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, in cui si prevede che per le fi nalità di cui 
all’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, è autorizzata l’ulteriore spesa di 
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 e 
che con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, da emanare sentite le associa-
zioni di categoria, sono stabilite le modalità di utilizzo 
del predetto stanziamento e degli stanziamenti, pari a 654 
milioni di euro per l’anno 2010 e a 65,4 milioni di euro 
per l’anno 2011, iscritti nel bilancio dello Stato ai sensi 
del citato articolo 29; 

 Visto il comma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 22 maggio 2010, n. 73, che per l’anno 2010 ha 
ridotto di 50 milioni di euro l’autorizzazione di spesa di 
200 milioni di euro di cui all’articolo 2, comma 236, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 Visti i commi da 2 a 5 del richiamato articolo 29 del 
decreto-legge n. 185/2008, che regolano, con modalità 
differenti, la fruizione del credito di imposta disciplinato 
dall’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, per le attività di ricerca che risultano 
già avviate prima della data di entrata in vigore di tale de-
creto rispetto a quelle avviate a partire dalla predetta data; 

 Visti i commi 280, 281 e 282 dell’articolo 1 della ci-
tata legge n. 296/2006, come modifi cati dal comma 66 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con 
i quali si prevede che, a decorrere dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2006 e fi no 
alla chiusura del periodo d’imposta in corso alla data del 

31 dicembre 2009, è attribuito alle imprese un credito 
d’imposta nella misura del 10 per cento dei costi sostenuti 
per attività di ricerca e sviluppo, in conformità alla vigen-
te disciplina comunitaria degli aiuti di Stato in materia, 
elevata al 40 per cento qualora i costi di ricerca e svilup-
po siano riferiti a contratti stipulati con università ed enti 
pubblici di ricerca e che ai fi ni della determinazione del 
credito d’imposta i costi non possono superare l’importo 
di 50 milioni di euro per ciascun periodo d’imposta; 

 Visto il comma 283 del citato articolo 1 della legge 
n. 296/2006, il quale prevede che con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sono individuati gli obbli-
ghi di comunicazione a carico delle imprese per quanto 
attiene alla defi nizione delle attività di ricerca e sviluppo 
agevolabili e le modalità di verifi ca ed accertamento del-
la effettività delle spese sostenute e coerenza delle stesse 
con la disciplina comunitaria; 

 Visto il decreto, di natura regolamentare, adottato 
dal Ministro dello sviluppo economico di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze del 28 marzo 
2008, n. 76, concernente disposizioni per l’adempimento 
degli obblighi di comunicazione a carico delle imprese, 
per le modalità di accertamento e verifi ca delle spese per 
il credito d’imposta inerente alle attività di ricerca e di 
sviluppo; 

 Visto l’articolo 17, comma 2, del richiamato decre-
to-legge n. 185/2008, che interpreta le disposizioni 
di cui all’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 
n. 296/2006, e successive modifi che, nel senso che il 
credito d’imposta ivi previsto spetta anche ai soggetti 
residenti e alle stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti che eseguono le attività 
di ricerca e sviluppo nel caso di contratti stipulati con 
imprese residenti o localizzate negli Stati membri della 
Comunità europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo 
Spazio economico europeo ovvero in Stati o territori che 
sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministro delle 
fi nanze 4 settembre 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 220 del 19 settembre 1996; 

 Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le entrate n. 32277 del 24 marzo 2009, come modifi cato 
dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entra-
te n. 61886 del 21 aprile 2009, recante l’approvazione del 
formulario contenente i dati degli investimenti in attività 
di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta di 
cui ai citati commi da 280 a 283 (mod.   FRS)  , da presen-
tare ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del decreto-legge 
n. 185/2008; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
dell’11 dicembre 2007 C(2007) 6042 def. con la quale si 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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stabilisce che il credito d’imposta sopra citato, non clas-
sifi candosi come aiuto di Stato, non rientra nel campo di 
applicazione del previgente articolo 87, paragrafo 1, del 
Trattato CE; 

 Sentite le Associazioni di categoria nella riunione svol-
tasi in data 4 maggio 2010; 

 Vista la nota dell’Agenzia delle entrate n. 115925 del 
2 agosto 2010, con la quale è stato comunicato che, dalla 
elaborazione dei dati contenuti nei formulari presentati 
dai soggetti di cui all’articolo 29, comma 2, lettera   a)  , 
del citato decreto-legge n. 185/2008, l’ammontare del 
credito di imposta richiesto dai soggetti che non hanno 
ricevuto il nulla-osta alla fruizione per esaurimento delle 
risorse disponibili ammonta, complessivamente, ad euro 
736.137.096, tenuto conto delle rinunce presentate entro 
la data del 25 luglio 2010; 

 Decreta   

  Art. 1.

     1. Fermo restando quanto già disposto con l’artico-
lo 29, comma 2, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito con modifi cazioni dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, il presente decreto, in attuazione dell’arti-
colo 2, comma 236, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
defi nisce le modalità di utilizzo degli stanziamenti pari 
a 150 milioni di euro per l’anno 2010 e a 200 milioni di 
euro per l’anno 2011, ivi previsti, come ridotti dal com-
ma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate ai sog-
getti, di cui all’articolo 29, comma 2, lettera   a)  , del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che, avendo 
inoltrato per via telematica all’Agenzia delle entrate il 
formulario approvato dal Direttore della stessa Agenzia 
con provvedimento n. 32277 del 24 marzo 2009, come 
modifi cato dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate n. 61886 del 21 aprile 2009, non hanno ri-
cevuto il nulla-osta per la fruizione del credito di imposta 
per esaurimento delle risorse disponibili. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 utilizzano il credito 
d’imposta richiesto, risultante dai formulari denegati per 
esaurimento delle risorse disponibili, al netto degli im-
porti per i quali è stata eventualmente presentata richiesta 
di rinuncia mediante l’utilizzo del medesimo formulario, 
nella misura massima del 20,37 per cento dell’importo 
complessivamente richiesto per tutti e tre gli anni 2007, 
2008 e 2009 a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente decreto e dell’ulteriore 27,16 per cento del pre-
detto importo a decorrere dall’anno 2011. Resta fermo il 
potere dell’Agenzia delle entrate in ordine al controllo 

della effettiva sussistenza dei presupposti per la spettanza 
del credito di imposta. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2011 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: TREMONTI 

 Il Ministro dello sviluppo economico: ROMANI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3, Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 380

  11A05242

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  14 marzo 2011 .

      Sostituzione di un componente presso il Comitato provin-
ciale I.N.P.S. di Foggia.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI FOGGIA  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1970, n. 639 e, in particolare l’art. 34 come sostituito 
dall’art. 44 della legge 88/1989; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 e, segnatamente il 
3° comma dell’art. 46 recante la disciplina del contenzio-
so in materia di prestazioni; 

 Visto il proprio decreto n. 1/2007 del 16 luglio 2007, 
con il quale è stato ricostituito il Comitato provinciale 
presso la sede dell’I.P.N.S. di Foggia; 

 Vista la nota n. 97 dell’8 marzo 2011 della CGIL Ca-
mera del lavoro territoriale di Foggia, con la quale viene 
richiesta la sostituzione del sig. Fiore Giuseppe con il sig. 
Tamma Vito; 

 Ritenuta la necessità di dover provvedere a tale 
sostituzione; 

  Decreta:  

 Il sig. Tamma Vito nato a Bari 22 novembre 1936 e 
residente a Foggia in via Mario Forcella n. 25, è nominato 
componente in rappresentanza dei lavoratori dipendenti, 
in seno al Comitato provinciale I.N.P.S. di Foggia, in so-
stituzione del sig. Fiore Giuseppe. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Foggia, 14 marzo 2011 

 Il direttore provinciale: PISTILLO   

  11A04426

    DECRETO  15 marzo 2011 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per la società GD NET S.p.a.      (Decreto n. 58377).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191; 

 Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

 Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le regioni Emilia-
Romagna (16 aprile 2009), Umbria (16 aprile 2009) e To-
scana (16 aprile 2009) che stabiliscono che il trattamento 
di sostegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è in-
tegrato da un contributo connesso alla partecipazione a 
percorsi di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% 
del sostegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
26 maggio 2010, relativo alla società GD Net S.P.A., per 
la quale sussistono le condizioni previste dalla normativa 
sopra citata, ai fi ni della concessione del trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, in favore di un numero massimo di n. 33 lavo-
ratori per il periodo dal 1   o    maggio 2010 al 30 novembre 
2010; 

  Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
12 ottobre 2010, raggiunto ad integrazione e modifi ca 
del precedente accordo del 26 maggio 2010, ai fi ni della 
concessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale, in deroga alla vigente normativa, in favore di:  

 un numero massimo di 33 lavoratori per il periodo 
dal 1   o    maggio 2010 al 31 ottobre 2010; 

 un numero massimo di 29 lavoratori per il periodo 
dal 1    o    novembre 2010 al 30 aprile 2011, 

 dipendenti della GD Net S.P.A. presso le sedi di Perugia 
(n. 19 lavoratori), Arezzo (n. 9 lavoratori) e Forlì (Forlì-
Cesena) (n. 5 lavoratori); 

 Viste le note con le quali, a seguito dell’accordo gover-
nativo raggiunto in data 26 maggio 2010, le regioni Emi-
lia-Romagna (7 giugno 2010), Umbria (28 giugno 2010) 
e Toscana (20 settembre 2010) si sono assunte l’impegno 
all’erogazione della propria quota parte del sostegno al 
reddito (30%) che sarà concesso in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla società GD Net S.P.A., in conformità agli 
accordi siglati presso il Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali; 

 Viste le note con le quali, a seguito dell’accordo go-
vernativo raggiunto in data 12 ottobre 2010, le regioni 
Emilia-Romagna (19 ottobre 2010), Umbria (2 novem-
bre 2010) e Toscana (21 dicembre 2010) si sono assunte 
l’impegno all’erogazione della propria quota parte del so-
stegno al reddito (30%) che sarà concesso in favore dei 
lavoratori dipendenti dalla società GD Net S.P.A., in con-
formità agli accordi siglati presso il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali; 

  Viste le istanze di concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor-
mativa, presentate dall’azienda GD Net S.P.A., in favore 
di:  

 n. 6 lavoratori per il periodo dal 1   o    maggio 2010 al 
31 maggio 2010; 

 n. 31 lavoratori per il periodo dal 1    o    giugno 2010 al 
31 ottobre 2010; 

 n. 29 lavoratori per il periodo dal 1    o    novembre 2010 
al 30 aprile 2011; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
con gli accordi intervenuti presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali in data 26 maggio 2010 e 12 otto-
bre 2010, per il periodo dal 1 o maggio 2010 al 30 apri-
le 2011, in favore dei dipendenti dalla società GD Net 
S.P.A., ubicati presso le sedi di Perugia, Arezzo e Forlì 
(Forlì-Cesena), così suddivisi:  

 n. 6 lavoratori per il periodo dal 1 o maggio 2010 al 
31 maggio 2010; 

 n. 31 lavoratori per il periodo dal 1 o giugno 2010 al 
31 ottobre 2010; 
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 n. 29 lavoratori per il periodo dal 1 o novembre 2010 
al 30 aprile 2011. 

 A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo sociale per l’occupa-
zione e formazione viene imputata l’intera contribuzione 
fi gurativa e il 70 % del sostegno al reddito spettante al 
lavoratore, calcolato secondo la vigente normativa. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito a 
carico del FSE - POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo sociale per l’occupazione e formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
490.851,67. 

 Matricola INPS: 5807967516. 
 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.

     L’onere complessivo a carico del Fondo sociale per 
l’occupazione e formazione, pari ad euro 490.851,67 gra-
verà sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE n. 2 del 
6 marzo 2009.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 marzo 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TREMONTI    

  11A04768

    DECRETO  24 marzo 2011 .

      Sostituzione di un componente della commissione speciale 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni del Comitato provincia-
le INPS del Varbano Cusio Ossola.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DEL VERBANO CUSIO OSSOLA  

 Visto il proprio decreto n. 4 del 1º febbraio 2011 con 
il quale sono state ricostituite le commissioni speciali del 
comitato provinciale del Verbano Cusio Ossola; 

 Rilevato in particolare che il decreto n. 4 del 1º febbraio 
2011, individuava quale componente della commissione 
speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni del comitato 
provinciale INPS del Verbano Cusio Ossola, in rappre-
sentanza della Coldiretti il sig. Ravizzotti Giuseppe; 

 Considerato che la Confederazione nazionale coltiva-
tori diretti con lettera del 3 marzo 2011 individuava come 
sostituto del sig. Ravizzotti Giuseppe il sig. Minocci 
Giuseppe; 

 Ritenuto di dover procedere alla predetta sostituzione 
per garantire la continuità funzionale della commissione; 

  Decreta:  

 Il sig. Minocci Giuseppe è nominato componente della 
commissione speciale coltivatori diretti, mezzadri e co-
loni del comitato provinciale INPS del Verbano Cusio 
Ossola, in rappresentanza dei coltivatori diretti in sostitu-
zione del sig. Ravizzotti Giuseppe. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

 Omegna, 24 marzo 2011 

 Il direttore provinciale: SERINA   

  11A04722

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Sostituzione di un componente presso il Comitato provin-
ciale I.N.P.S. di Foggia.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FOGGIA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1970, n. 639 e, in particolare l’art. 34 come sostituito 
dall’art. 44 della legge n. 88/1989; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 e, segnatamente il 
3° comma dell’art. 46 recante la disciplina del contenzio-
so in materia di prestazioni; 
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 Visto il proprio decreto n. 1/2007 del 16 luglio 2007, 
con il quale è stato ricostituito il Comitato provinciale 
presso la sede dell’I.N.P.S. di Foggia; 

 Vista la nota n. 180 del 23 marzo 2011 della CISL - 
Unione Sindacale Territoriale di Foggia, con la quale vie-
ne richiesta la sostituzione del sig. Muscatiello Antonio 
con il sig. Falcone Urbano; 

 Ritenuta la necessità di dover provvedere a tale 
sostituzione; 

  Decreta:  

 Il sig. Falcone Urbano, nato a Castelluccio dei Sauri il 
19 maggio 1966 ed ivi residente in via Parco delle More, 
11, è nominato componente in rappresentanza dei lavora-
tori dipendenti, in seno al Comitato provinciale I.N.P.S. 
di Foggia, in sostituzione del sig. Muscatiello Antonio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Foggia, 28 marzo 2011 

 Il direttore provinciale: PISTILLO   

  11A04859

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  31 marzo 2011 .

      Rilevazione dei prezzi medi per l’anno 2009 e delle varia-
zioni percentuali annuali, superiori al dieci per cento, rela-
tive all’anno 2010, ai fi ni della determinazione delle com-
pensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
signifi cativi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visti gli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, comma 24, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifi che, recante «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo» ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
con il quale sono state attribuite al Ministero delle infra-
strutture le funzioni attribuite al Ministero dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, recante la riorganizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture 
n. 12273 del 19 settembre 2007 di costituzione della com-
missione consultiva centrale per il rilevamento del costo 
dei materiali da costruzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture 
n. 14347 del 6 novembre 2007 di nomina dei componenti 
della commissione consultiva centrale per il rilevamento 
del costo dei materiali da costruzione, così come modifi -
cato ed integrato alla luce dei decreti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 317 del 9 aprile 2009 e 
n. 111 del 5 marzo 2010; 

 Preso atto del decreto 30 giugno 2005 del vice Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, recante «Rilevazione 
dei prezzi medi per l’anno 2003 e delle variazioni percen-
tuali annuali per l’anno 2004, relative ai materiali da co-
struzione più signifi cativi, ai sensi dell’art. 26, commi 4  -
bis  , 4  -quater   e 4  -quinquies  , della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, e successive modifi che ed integrazioni»; 

 Preso atto del decreto 11 ottobre 2006 del Ministro 
delle infrastrutture, recante «Rilevazione dei prezzi medi 
per l’anno 2004 e delle variazioni percentuali annuali per 
l’anno 2005, e dei prezzi medi e delle variazioni percen-
tuali ai fi ni della determinazione delle compensazioni, re-
lativi ai materiali da costruzione più signifi cativi, ai sensi 
degli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, comma 24, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifi che ed integrazioni»; 

 Preso atto del decreto 2 gennaio 2008 del Ministro 
delle infrastrutture, recante «Rilevazione dei prezzi medi 
per l’anno 2005 e delle variazioni percentuali annuali per 
l’anno 2006, e dei prezzi medi e delle variazioni percen-
tuali ai fi ni della determinazione delle compensazioni, re-
lativi ai materiali da costruzione più signifi cativi ai sensi 
degli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, comma 24, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifi che»; 

 Visto il decreto 24 luglio 2008 del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2006 e delle variazioni percen-
tuali annuali per l’anno 2007, e dei prezzi medi e delle 
variazioni percentuali ai fi ni della determinazione delle 
compensazioni, relativi ai materiali da costruzione più 
signifi cativi»; 

 Visto il decreto 30 aprile 2009 del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, recante «Rilevazione dei prez-
zi medi per l’anno 2007 e delle variazioni percentuali, 
su base semestrale, superiori all’otto per cento, relative 
all’anno 2008, ai fi ni della determinazione delle com-
pensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzio-
ne più signifi cativi» emanato in deroga a quanto previsto 
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dall’art. 133, commi 4, 5 e 6 ed in attuazione dell’arti-
colo 1, commi 1, 3 e 7 del decreto-legge del 23 ottobre 
2008, n. 162, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2008, n. 201; 

 Visto il decreto 9 aprile 2010 del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2008 e delle variazioni percentuali, supe-
riori al dieci per cento, relative all’anno 2009, ai fi ni della 
determinazione delle compensazioni, dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più signifi cativi»; 

 Tenuto conto che, per mezzo del suindicato decreto 
9 aprile 2010, ai fi ni della determinazione delle compen-
sazioni ai sensi dell’art. 133, comma 5, del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, sono stati, tra l’altro, riportati i prezzi 
medi, per l’anno 2007, dei materiali da costruzione più 
signifi cativi che hanno subito variazioni percentuali, in 
aumento o in diminuzione, superiori al dieci per cento, 
verifi catesi nell’anno 2008, nonché le variazioni percen-
tuali, in aumento o in diminuzione, superiori al dieci per 
cento, dei prezzi dei materiali da costruzione più signifi -
cativi, verifi catesi nell’anno 2008 rispetto ai prezzi medi 
rilevati per l’anno 2007; 

 Preso atto del parere favorevole, reso, a maggioranza, 
dalla commissione consultiva centrale per il rilevamento 
del costo dei materiali da costruzione, espresso nella se-
duta del 22 marzo 2011, con il quale sono state approvate 
le rilevazioni dei prezzi medi relativi all’anno 2009, e le 
variazioni percentuali, in aumento e in diminuzione, re-
lative all’anno 2010, dei singoli prezzi dei materiali da 
costruzione più signifi cativi; 

 Tenuto conto che, con il suindicato parere, la commis-
sione consultiva centrale per il rilevamento del costo dei 
materiali da costruzione non ha rilevato variazioni per-
centuali superiori al 10%, in aumento o in diminuzione, 
dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più signi-
fi cativi, verifi catesi nell’anno 2010, per effetto di circo-
stanze eccezionali di cui all’art. 133, comma 4, del de-
creto legislativo n. 163/2006 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, rispetto ai prezzi medi rilevati con riferi-
mento all’anno 2009; 

 Ritenuto di condividere l’impostazione metodologica 
adottata dalla commissione consultiva nell’elaborazione 
del suddetto parere; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 133, commi 4 e 6, del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, si rileva che il prezzo dei materiali da co-
struzione più signifi cativi nell’anno 2010, rispetto all’an-

no 2009, non ha subito variazioni percentuali, in aumento 
o in diminuzione, superiori al 10%.   

  Art. 2.

      Ai sensi degli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, 
comma 24, del decreto legislativo n. 163/2006, per la 
determinazione delle compensazioni relative ai materiali 
da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 
nell’anno 2010 si fa riferimento:  

   a)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annua-
li per la parte eccedente il 10 per cento, rilevati nell’alle-
gato n. 1 del decreto ministeriale 9 aprile 2010, qualora 
l’offerta sia stata presentata nel 2008; 

   b)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annuali 
per la parte eccedente il 10 per cento, rilevati nell’allegato 
n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministeriale 9 aprile 
2010, qualora l’offerta sia stata presentata nel 2007; 

   c)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annuali 
per la parte eccedente il 10 per cento, rilevati nell’allegato 
n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministeriale 9 aprile 
2010, e nella tabella allegata al decreto ministeriale 24 lu-
glio 2008, qualora l’offerta sia stata presentata nel 2006; 

   d)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annua-
li per la parte eccedente il 10 per cento, rilevati nell’al-
legato n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministeriale 
9 aprile 2010, nella tabella allegata al decreto ministeriale 
24 luglio 2008, e nella tabella allegata al decreto ministe-
riale 2 gennaio 2008, qualora l’offerta sia stata presentata 
nel 2005; 

   e)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annuali 
per la parte eccedente il 10 per cento, rilevati nell’allegato 
n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministeriale 9 aprile 
2010, nella tabella allegata al decreto ministeriale 24 lu-
glio 2008, nella tabella allegata al decreto ministeriale 
2 gennaio 2008, e nella tabella allegata al decreto ministe-
riale 11 ottobre 2006, qualora l’offerta sia stata presentata 
nel 2004; 

   f)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annuali 
per la parte eccedente il 10 per cento, rilevati nell’allegato 
n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministeriale 9 aprile 
2010, nella tabella allegata al decreto ministeriale 24 lu-
glio 2008, nella tabella allegata al decreto ministeriale 
2 gennaio 2008, nella tabella allegata al decreto ministe-
riale 11 ottobre 2006, e nella tabella allegata al decreto 
ministeriale 30 giugno 2005, qualora l’offerta sia stata 
presentata nel 2003 o anteriormente. 

 Roma, 31 marzo 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  11A04721
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 marzo 2011 .

      Istituzione, quale specifi ca articolazione settoriale, del Ta-
volo di fi liera della frutta in guscio.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 27 mag-
gio 2005, n. 102; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 212 del 12 settembre 2005, 
recante disposizioni per la costituzione dei tavoli di fi liera 
ed in particolare, l’art. 1, che istituisce, tra l’altro, il tavo-
lo di fi liera ortofrutticolo; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 ottobre 2005, re-
cante la composizione dei tavoli di fi liera ed in partico-
lare l’art. 10, comma 4, ove è previsto che l’organizza-
zione dei tavoli di fi liera può prevedere un’articolazione 
che tenga conto dei comparti afferenti a ciascun tavolo 
settoriale; 

 Visto il Piano nazionale del settore corilicolo, approva-
to nella seduta della Conferenza permanente tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome, in data 29 aprile 2010; 

 Visto l’art. 3, commi da 27 a 29, della legge n. 244/2007 
e ritenuto, nelle more dell’adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri ivi previsto, di avvalersi 
strumentalmente anche delle società Isa e Buonitalia di 
proprietà del Ministero; 

 Vista la nota del 4 giugno 2010 dell’assessore all’agri-
coltura ed alla forestazione della Regione Calabria con 
la quale si chiede l’istituzione del tavolo di fi liera della 
castanicoltura, stante l’importanza che la coltura riveste 
sul territorio nazionale sotto il profi lo produttivo, sociale 
ed ambientale; 

 Ritenuto opportuno, per la specifi cità del settore, avva-
lersi della facoltà di cui all’art. 10, comma 4 del decreto 
ministeriale del 27 ottobre 2005 e prevedere, nell’ambito 
del tavolo di fi liera ortofrutticolo, una specifi ca articola-
zione per la frutta in guscio; 

 Viste le designazioni dei componenti del citato tavolo 
frutta in guscio, opportunamente suddiviso nelle seguenti 
tre sezioni: 1) nocciole; 2) castagne; 3) mandorle, noci, 
pistacchi e carrube relative ai singoli prodotti e pervenute 
dagli organismi che compongono il tavolo stesso; 

 Visto il parere favorevole espresso nella seduta della 
Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano del 7 ottobre 2010; 

 Viste le designazioni, nell’ambito del Tavolo di fi liera 
frutta in guscio, rispettivamente di quattro rappresentanti 

regionali per la sezione nocciole, di quattro rappresen-
tanti per la sezione mandorle, noci, pistacchi e carrube 
e di sei rappresentanti per la sezione castagne, acquisite 
nella seduta della Conferenza permanente tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 
3 marzo 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Tavolo di fi liera della frutta in guscio    

      1. Nell’ambito del «Tavolo di fi liera ortofrutticolo», è 
istituito, quale specifi ca articolazione settoriale, il «Tavo-
lo di fi liera della frutta in guscio» suddiviso nelle seguenti 
sezioni con riferimento ai singoli prodotti:  

    a)   nocciole;  

    b)   castagne;  

    c)   mandorle, noci, pistacchi e carrube.    

  Art. 2.

      Composizione delle sezioni del Tavolo di fi liera
della frutta in guscio    

      1. Il tavolo della frutta in guscio, nelle sezioni di cui 
all’art. 1, è composto dai seguenti rappresentanti, desi-
gnati dagli organismi maggiormente rappresentativi a 
livello nazionale nei settori della produzione, della tra-
sformazione, del commercio e della distribuzione dei pro-
dotti agricoli e agroalimentari, eventualmente presenti o 
rappresentati nel Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro:   
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Enti Rappresentanti Sezioni 

AGCI AGRITAL Alessandro Cecchini Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
ANCA Angelo Biagini Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
ANPA Augusto Venarucci Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
CIA Fabrizio Pini Castanicolo   
CIA Salvatore Malerba  Corilicolo  
CIA Giuliana Roncolini   Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
COLDIRETTI Lorenzo Bazzana Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
CONFAGRICOLTURA Giuseppe Checchini Castanicolo   
CONFAGRICOLTURA Virgilio Marconcini  Corilicolo  
CONFAGRICOLTURA Federico Bertetti   Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
CONFCOMMERCIO Dino Abbascià Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
CONFCOOPERATIVE Francesco De Leo Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
CONFESERCENTI Luisa Fernanda Barrameda Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
COPAGRI Enrico Fravili Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
FLAI CGIL Davide Fiatti Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
UILA UIL Giuseppe Sorino Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
UNCI-COLDIRETTI Pompeo Mascagna Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci,pistacchi e carrube 
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   2. Al Tavolo di fi liera partecipa Lorenza Colletti rappresentante, per tutte le sezioni, del Corpo Forestale dello 
Stato. 

  3. In rappresentanza degli enti vigilati e delle società partecipate dal Ministero partecipano per tutte le sezioni i 
seguenti rappresentanti:  

  Mario Schiano lo Moriello, ISMEA;  

  Francesco Martinelli e Giovanni Vulpes, AGEA;  

  Tatiana Castellotti, INEA;  

  Roberto De Salvador, CRA;  

  Roberto Dinale, ISA;  

  Michele Leone, Buonitalia.  

  4. In rappresentanza delle regioni partecipano al tavolo di fi liera della frutta in guscio rispettivamente sei esperti 
per la sezione castagne, quattro esperti per la sezione nocciole, quattro esperti per la sezione mandorle, noci, pistacchi 
e carrube, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano, come segue:  

  Sezione nocciole:  

  Gianfranco Latino, Regione Piemonte;  

  Stefano Sbaffi , Regione Lazio;  

  Michele Larizza, Regione Calabria;  

  Italo Santangelo, Regione Campania;  

  Sezione castagne:  

  Gianfranco Latino, Regione Piemonte;  

  Giovanni Vignozzi, Regione Toscana;  

  Rita Petrazzoli, Regione Umbria;  

  Michele Larizza, Regione Calabria;  

  Roberto Battista, Regione Lazio;  

  Gerardo Domenico Zarriello, Regione Basilicata;  

  Sezione mandorle, noci, pistacchi e carrube:  

  Veronica Bertoldo, Regione Veneto;  

  Nicola Tedone, Regione Puglia;  

  Rosario Franco, Regione Calabria;  

  Salvatore Bottari, Regione Sicilia.  

  5. Al Tavolo di fi liera possono assistere, per tutte le sezioni, i seguenti rappresentanti delle amministrazioni 
centrali:  

 Domenico Monteleone ed eventuale sostituto Mario Massaro, Ministero della Salute; 

 Camillo Picchiotti, Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

  I seguenti rappresentanti delle Unioni nazionali di organizzazioni di produttori agricoli riconosciute:  

  Giovanni Petrocchi, UIAPOA;  

  Marco Ciofo, UNACOA;  

  Stefano Franzero, UNAPROA;  
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  I rappresentanti dei seguenti organismi:  

  

 
Ente Rappresentante Sezioni 

ANCI Ferdinando  Albano Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci, pistacchi e carrube 
Associazione Castanicoltori 
Vallecimina Lorenzo  Rovidotti   Corilicolo   

Associazione Castanicoltori 
Vallecimina Roberto  Colla Castanicolo     

Associazione Nazionale Città 
del Castagno 

Ivo  Poli 
Castanicolo     

Luigi  Vezzalini 
Associazione per la 
Valorizzazione della Castagna 
del Monte Amiata IGP 

Lorenzo  Fazzi 
Castanicolo     

Giovanni  Alessandri 
Associazione Nazionale Città 
della Nocciola Rosario  D’Acunto   Corilicolo   

Consorzio Nocciola di Giffoni Gerardo  Alfani   Corilicolo   
Consorzio Tutela Nocciola 
Piemonte Ferdinando  Trisoglio   Corilicolo   

Consorzio Tutela Mandorla di 
Avola e Associazione 
Interprov. Mandorla di 
Agrigento 

Corrado  Bellia     Mandorle, noci, pistacchi e carrube 

ENEA Loretta Bacchetta Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci, pistacchi e carrube 
ISTAT Mario Adua Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci, pistacchi e carrube 
ORTOFRUTTAITALIA Giampaolo Rubinaccio Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci, pistacchi e carrube 
UNIONCAMERE Giovanna  Pascale Castanicolo Corilicolo Mandorle, noci, pistacchi e carrube 
Università della Tuscia Danilo  Monarca   Corilicolo   
Università della Tuscia Andrea  Vannini Castanicolo     
Università di Perugia Daniela  Farinelli   Corilicolo   
Università di Torino Roberto  Botta Castanicolo     

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 10 marzo 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A04769  
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  AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  13 aprile 2011 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alle campagne per i quattro   referendum   
popolari aventi ad oggetto l’abrogazione di alcune disposi-
zioni del decreto-legge 25 giugno 2008 n.112, convertito dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modifi cazioni e 
del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con 
modifi cazioni dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, nel testo 
risultante a seguito della sentenza della Corte costituziona-
le n. 325 del 2010; l’abrogazione parziale dell’articolo 154, 
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; l’abro-
gazione parziale del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, nel testo risultante per effetto di modifi cazioni e in-
tegrazioni successive, limitatamente all’art. 7, comma 1, let-
tera   d)  ; l’abrogazione della legge 7 aprile 2010, n. 51, indetti 
per i giorni 12 e 13 giugno 2011.     (Deliberazione n. 98/11/CSP).    

     L’AUTORITA’ 

 Nella riunione della Commissione per i servizi e i pro-
dotti del 13 aprile 2011; 

 Visto l’articolo 1, comma 6, lettera   b)  , n. 9, della legge 
31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi 
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

 Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante “Di-
sciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica”, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie e per la co-
municazione politica”, come modifi cata dalla legge 6 no-
vembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali”; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme 
in materia di risoluzione dei confl itti di interessi”, come 
modifi cata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come 
modifi cato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44, 
recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici”, ed, in particolare, l’articolo 7; 

 Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante “Norme 
sui   referendum   previsti dalla Costituzione e sull’inizia-
tiva legislativa del popolo”, e successive modifi cazioni; 

 Rilevato che con decreti del Presidente della Repubbli-
ca del 23 marzo 2011, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 77 del 4 aprile 2011, sono 
stati indetti per i giorni 12 e 13 giugno 2011 quattro   refe-
rendum    popolari aventi ad oggetto:  

 1) l’abrogazione dell’articolo 23  -bis   del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato 
dall’articolo 30, comma 26, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, e dall’articolo 15 del decreto-legge 25 settembre 
2009, n. 135, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
20 novembre 2009, n. 166, nel testo risultante a seguito 
della sentenza della Corte costituzionale n. 325 del 2010, 
in materia di modalita’ di affi damento e gestione dei ser-
vizi pubblici locali di rilevanza economica; 

 2) l’abrogazione parziale del comma 1 dell’artico-
lo 154 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
materia di determinazione della tariffa del servizio idrico 
integrato in base all’adeguata remunerazione del capitale 
investito; 

 3) l’abrogazione parziale di norme del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, della legge 23 luglio 
2009, n. 99, del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e 
del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, in materia 
di nuove centrali per la produzione di energia nucleare; 

 4) l’abrogazione di norme della legge 7 aprile 2010, 
n. 51, in materia di legittimo impedimento del Presidente 
del Consiglio dei Ministri e dei Ministri a comparire in 
udienza penale, quale risultante a seguito della sentenza 
n. 23 del 2011 della Corte costituzionale; 

 Effettuate le consultazioni con la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, 
n. 28; 

 Udita la relazione dei Commissari Sebastiano Sortino 
e Gianluigi Magri relatori ai sensi dell’articolo 29 del re-
golamento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorità; 

 Delibera   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento, 
in attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come 
modifi cata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in ma-
teria di disciplina dell’accesso ai mezzi di informazione, 
fi nalizzate a dare concreta attuazione ai principi del plu-
ralismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obietti-
vità e della completezza del sistema radiotelevisivo non-

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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ché ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 
4 e 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28,si riferiscono 
alle consultazioni referendarie del 12 e 13 giugno 2011 
relative l’abrogazione di alcune disposizioni del decre-
to - legge 25 giugno 2008 n.112, convertito dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 e successive modifi cazioni e del 
decreto – legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, 
con modifi cazioni dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, 
nel testo risultante a seguito della sentenza della Corte 
costituzionale n. 325 del 2010; l’abrogazione parziale 
dell’articolo 154, comma 1, del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152; l’abrogazione parziale del decreto – leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo risultante per 
effetto di modifi cazioni e integrazioni successive, limita-
tamente all’art. 7, comma 1, lett.   d)  ; l’abrogazione della 
legge 7 aprile 2010, n. 51, e si applicano nei confronti 
delle emittenti che esercitano l’attività di radiodiffusio-
ne televisiva e sonora privata e della stampa quotidiana 
e periodica. 

 2. Stante la coincidenza territoriale e temporale, anche 
parziale, delle consultazioni referendarie di cui alla pre-
sente delibera con le consultazioni elettorali amministra-
tive, saranno applicate le disposizioni di attuazione della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28 relative a ciascun tipo di 
consultazione. 

 3. Ove non diversamente previsto, esse hanno effet-
to dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana sino a tutta la seconda giornata di 
votazione.      

  Art. 2.
      Soggetti politici    

      1. Ai fi ni del presente provvedimento, in applicazione 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modifi cata dalla 
legge 6 novembre 2003, n. 313, si intendono per soggetti 
politici:  

   a)   il comitato promotore di ciascun quesito referenda-
rio. Se il medesimo quesito 

 referendario è stato proposto da più comitati promoto-
ri, essi devono essere rappresentati in ciascuna delle tra-
smissioni, alternandosi negli spazi relativi a tale quesito; 

   b)   le forze politiche che costituiscono Gruppo in alme-
no un ramo del Parlamento nazionale ovvero che abbiano 
eletto con proprio simbolo almeno due deputati al Parla-
mento europeo; 

   c)   i comitati, le associazioni e gli altri organismi col-
lettivi, comunque denominati, rappresentativi di forze so-
ciali e politiche di rilevanza nazionale, diverse da quelle 
riferibili ai soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)  , che abbiano 
un interesse obiettivo e specifi co ai quesiti referendari e 
che abbiano dato una esplicita indicazione di voto. Gli 
organismi di cui al presente comma devono essere costi-
tuiti entro cinque giorni non festivi successivialla data di 
pubblicazione del presente provvedimento nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana .    

 2. Entro cinque giorni non festivi successivi alla data 
di pubblicazione del presente provvedimento nella   Gaz-

zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, i soggetti di cui 
al comma 1, lettere   b)   e   c)  , rendono nota all’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni la loro intenzione di par-
tecipare ai programmi di comunicazione politica e alla 
trasmissione dei messaggi politici autogestiti, indicando 
la propria posizione a favore o contro i quesiti referenda-
ri. L’Autorità comunica, anche a mezzo telefax, l’elenco 
dei soggetti di cui al precedente comma 1 ai Comitati re-
gionali per le comunicazioni o, ove questi non siano co-
stituiti, ai Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi. 

 3. Per ciascun quesito in relazione al quale intendano 
intervenire i soggetti politici di cui al comma 1, lettera 
  b)  , indicano se il loro rappresentante sosterrà la posizione 
favorevole o quella contraria ovvero se sono disponibili a 
farsi rappresentare di volta in volta da sostenitori di una o 
dell’altra opzione di voto.   

  TITOLO  II 
  RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA

  Capo  I 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI DELLE EMITTENTI NAZIONALI

  Art. 3.

      Riparto degli spazi di comunicazione politica    

     1. Ai fi ni del presente Capo I, in applicazione della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, nel periodo intercorren-
te tra l’entrata in vigore del presente provvedimento e la 
data di chiusura della campagna referendaria, gli spazi 
che ciascuna emittente televisiva o radiofonica naziona-
le privata dedicaalla comunicazione politica sui temi dei 
  referendum   popolari, nelle forme previste dall’articolo 4, 
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono ripar-
titi in due parti uguali tra i soggetti favorevoli e i contrari 
ai quesiti referendari, includendo fra questi ultimi anche 
coloro che si esprimo per l’astensione o per la non parte-
cipazione al voto.    

 2. In rapporto al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto può essere realizzato, oltre che nell’ambi-
to della medesima trasmissione, anche nell’ambito di un 
ciclo di più trasmissioni, purchè ciascuna di queste ab-
bia analoghe opportunità di ascolto. E’ altresì possibile 
realizzare trasmissioni anche mediante la partecipazione 
di giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti. In 
ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti dei soggetti politici 
aventi diritto deve essere effettuata su base bisettimanale, 
garantendo l’applicazione dei principi di equità e di parità 
di trattamento, nell’ambito di ciascun periodo di due set-
timane e procedendo alle compensazioni che dovessero 
eccezionalmente rendersi necessarie. Ove possibile, tali 
trasmissioni sono diffuse con modalità che ne consentano 
la fruizione anche ai non udenti.    

 3. In ogni trasmissione che preveda la partecipazione 
di più di un rappresentante per ciascuna indicazione di 
voto, tra i sostenitori dell’indicazione di voto favorevo-
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le deve essere incluso un rappresentante di un Comitato 
promotore . 

 4. L’eventuale assenza di sostenitori di una delle due 
indicazioni di voto non pregiudica l’intervento nelle tra-
smissioni degli altri soggetti, ma non determina un au-
mento del tempo ad essi spettante. Nelle trasmissioni in-
teressate è fatta menzione della rinuncia. 

 5. Le trasmissioni di comunicazione politica sono col-
locate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale dalle 
emittenti televisive nazionali all’interno della fascia ora-
ria compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00e dalle emittenti 
radiofoniche nazionali all’interno della fascia oraria com-
presa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno successivo. 

 6. I calendari delle trasmissioni di cui al presente arti-
colo sono tempestivamente comunicati, anche a mezzo 
telefax, all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 
Le eventuali variazioni dei predetti calendari sono tempe-
stivamente comunicati all’Autorità. 

 7. Alle trasmissioni di comunicazione politica sui temi 
delle consultazioni referendarie non possono prende-
re parte persone che risultino candidate in concomitanti 
competizioni elettorali e a tali competizioni non è comun-
que consentito, nel corso dei programmi medesimi, alcun 
riferimento. 

 7. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifi che 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’articolo 32- 
quinquies, comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177. 

 8. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte dell’ultimo giorno precedente le 
votazioni.        

  Art. 4.
      Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in 
vigore del presente provvedimento e quella di chiusura 
della campagna referendaria, le emittenti radiofoniche e 
televisive nazionali private possono trasmettere messaggi 
politici autogestiti a titolo gratuito per la presentazione 
non in contraddittorio delle posizioni favorevole o con-
traria a ciascun quesito referendario.      

  Art. 5.
      Modalità di trasmissione dei messaggi politici 

autogestiti a titolo gratuito    

      1. Per la trasmissione dei messaggi politici autogestiti a 
titolo gratuito le emittenti di cui all’articolo 4, comma 1, 
osservano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei 
criteri fi ssati dall’articolo 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito fra 
i soggetti politici interessati; i messaggi sono trasmessi 
a parità di condizioni tra i favorevoli ed i contrari, anche 
con riferimento alle fasce orarie; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito e 
devono avere una durata suffi ciente alla motivata espo-
sizione di una posizione favorevole o contraria ai quesiti 

referendari e comunque compresa, a scelta del richieden-
te, fra uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra 
trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche; 

   c)   i messaggi non possono interrompere altri program-
mi, né essere interrotti, hanno una autonoma collocazione 
nella programmazione e sono trasmessi in appositi conte-
nitori, fi no a un massimo di quattro contenitori per ogni 
giornata di programmazione. I contenitori sono collocati 
uno per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressiva-
mente a partire dalla prima: prima fascia 18:00 – 19:59; 
seconda fascia 14:00 – 15:59; terza fascia 22:00 – 23:59; 
quarta fascia 9:00 – 10:59. I messaggi trasmessi in ciascun 
contenitore sono almeno due e sono comunque ripartiti in 
misura uguale tra i soggetti favorevoli e quelli contrari 
al quesito referendario. A tal fi ne, qualora il numero dei 
soggetti che sostengono le due indicazioni di voto sia di-
verso, l’assegnazione degli spazi ai soggetti più numerosi 
avviene secondo un criterio di rotazione, fermi restando 
in ogni caso i limiti di cui alle lettere   e)   ed   f)  . L’eventuale 
mancanza di messaggi a sostegno di una delle due indica-
zioni di voto non pregiudica, in ogni caso, la trasmissione 
di quelli a sostegno dell’indicazione opposta, ma non de-
termina un aumento degli spazi ad essa spettanti; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei limiti 
di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   ciascun messaggio può essere trasmesso una sola 
volta in ciascun contenitore; 

   f)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   g)   ogni messaggio reca la dicitura “messaggio autoge-
stito” con l’indicazione del soggetto politico committente.      

  Art. 6.
      Comunicazioni delle emittenti nazionali

e dei soggetti politici    

      1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, le emittenti che in-
tendono trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo 
gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento mediante un 
comunicato da trasmettere almeno una volta nella fascia 
di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente nazio-
nale informa i soggetti politici che presso la sua sede, 
di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefonico 
e la persona da contattare, è depositato un documen-
to, che può essere reso disponibile anche nel sito web 
dell’emittente,concernente la trasmissione dei messaggi, 
il numero massimo dei contenitori predisposti, la collo-
cazione nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il 
termine di consegna per la trasmissione del materiale au-
toprodotto. A tale fi ne, le emittenti possono anche utiliz-
zare il modello MAG/1/RN, reso disponibile nel sito web 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: http://
www.agcom.it/; 

   b)   inviano, anche a mezzo telefax, all’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni il documento di cui alla let-
tera   a)  , nonché possibilmente con almeno cinque giorni 
di anticipo, ogni variazione successiva del documento 
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stesso con riguardo al numero dei contenitori e alla loro 
collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo fi ne, le emit-
tenti possono anche utilizzare il modello MAG/2/RN, 
reso disponibile nel predetto sito web dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni. 

 2. Fino al quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento i soggetti politici di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   c)   nonché i sog-
getti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , che abbia-
no reso la comunicazione di cui al medesimo articolo 2, 
comma 2,interessati a trasmettere messaggi autogestiti 
comunicano alle emittenti e alla stessa Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, anche a mezzo telefax, le 
proprie richieste, indicando il responsabile elettorale per 
i   referendum   popolari, i relativi recapiti e la durata dei 
messaggi. A tale fi ne, può anche essere utilizzato il mo-
dello MAG/3/RN, reso disponibile nel predetto sito web 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.      

  Art. 7.
      Sorteggio e collocazione dei messaggi politici

autogestiti a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli 
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico nella sede dell’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni, alla presenza di un funzionario della 
stessa. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successi-
vi viene determinata secondo un criterio di rotazione a 
scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore, in 
modo da rispettare il criterio di parità di presenze all’in-
terno delle singole fasce. Gli spazi disponibili in ciascun 
contenitore sono comunque ripartiti in parti uguali tra i 
soggetti favorevoli e quelli contrari ai quesiti referendari.        

  Art. 8.
      Programmi di informazione trasmessi

sulle emittenti nazionali    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

  2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, te-
nuto conto del servizio di interesse generale dell’attività 
di informazione radiotelevisiva, i notiziari diffusi dalle 
emittenti televisive e radiofoniche nazionali e tutti gli al-
tri programmi a contenuto informativo, riconducibili alla 
responsabilità di una specifi ca testata registrata ai sensi 
di legge, si conformano con particolare rigore ai criteri 
di tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, della obiettività e dell’apertura alle diverse forze 
politiche, al fi ne di assicurare all’elettorato la più ampia 
informazione sui temi e sulle modalità di svolgimento 
della campagna referendaria e precisamente :  

   a)   quando vengono trattate questioni relative al tema 
oggetto dei   referendum   le posizioni dei diversi soggetti 
politici impegnati a favore o contro i quesiti referendari 
vanno rappresentate in modo corretto ed obiettivo, evitan-

do sproporzioni nelle cronache e nelle riprese degli stessi 
soggetti. Resta salva per l’emittente la libertà di commen-
to e critica che,in chiara distinzione tra informazione e 
opinione, salvaguardi comunque il rispetto delle persone; 

   b)   fatto salvo il criterio precedente, nei programmi di 
informazione va curata un’adeguata informazione sui 
temi oggetto dei   referendum  , assicurando la chiarezza 
e la comprensibilità dei temi in discussione. Qualora in 
detti programmi assuma carattere rilevante l’esposizioni 
di opinioni e valutazioni politiche riconducibili ai temi 
dei   referendum   , dovrà essere complessivamente garan-
tita, nel corso della campagna referendaria, la presenza 
equilibrata e il contraddittorio tra i soggetti favorevoli o 
contrari ai quesiti referendari, includendo tra questi ultimi 
anche coloro che si esprimono per l’astensione o la non 
partecipazione al voto 

 3. Nel periodo di cui al precedente comma 2, in qua-
lunque trasmissione radiotelevisiva diversa da quelle di 
comunicazione politica, di informazione e dai messag-
gi politici autogestiti, è vietato fornire, anche in forma 
indiretta, indicazioni o preferenze di voto relative ai 
  referendum  . 

 4. Direttori dei programmi, registi, conduttori e ospiti 
devono attenersi ad un comportamento corretto ed impar-
ziale, tale da non infl uenzare, anche in modo surrettizio 
ed allusivo, le libere scelte degli elettori, evitando che si 
determinino condizioni di vantaggio o di svantaggio per i 
favorevoli o contrari ai quesiti referendari. 

 5. Correttezza ed imparzialità devono essere assicurate 
nella diffusione delle prese di posizione di contenuto po-
litico espresse da qualunque soggetto anche non diretta-
mene partecipante alla competizione referendaria . 

 6. Il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo 
e il ripristino di eventuali squilibri accertati, è assicurato 
anche d’uffi cio dall’Autorità che persegue le relative vio-
lazioni secondo quanto previsto dalle norme vigenti.      

  Art. 9.
      Illustrazione delle modalità di voto    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimentole emittenti radiotelevisive nazionali private 
illustrano le principali caratteristiche delle elezioni refe-
rendarie previste per i giorni 12 e 13 giugno 2011 con 
particolare riferimento al sistema elettorale, ai temi refe-
rendari e alle modalità di espressione del voto ivi com-
prese le speciali modalità di voto previste per gli elettori 
diversamente abili e per quelli intrasportabili.   

  Capo  II 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI DELLE EMITTENTI LOCALI

  Art. 10.
      Programmi di comunicazione politica    

     1. I programmi di comunicazione politica, come defi -
niti all’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , del codice di au-
toregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive 
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e radiofoniche locali intendono trasmettere tra l’entrata 
in vigore della presente delibera e la chiusura della cam-
pagna referendaria devono consentire una effettiva parità 
di condizioni tra i soggetti politici di cui all’articolo 2 fa-
vorevoli o contrari ai quesiti referendari, includendo fra 
questi ultimi anche coloro che si esprimono per l’asten-
sione o la non partecipazione al voto, anche con riferi-
mento alle fasce orarie e al tempo di trasmissione.    

 2. L’eventuale assenza di sostenitori di una delle due 
indicazioni di voto non pregiudica l’intervento nelle tra-
smissioni degli altri soggetti, ma non determina un au-
mento del tempo ad essi spettante. In tali casi, nel corso 
della trasmissione è fatta esplicita menzione delle predet-
te assenze. 

 3. Le trasmissioni di comunicazione politica sono col-
locate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale dal-
le emittenti televisive locali all’interno della fascia oraria 
compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle emittenti 
radiofoniche locali all’interno della fascia oraria compre-
sa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno successivo, in 
modo da garantire l’applicazione dei princìpi di equità e 
di parità di trattamento tra i soggetti di cui all’articolo 2 
favorevoli o contrari ai quesiti referendari, anche attra-
verso analoghe opportunità di ascolto. I calendari delle 
predette trasmissioni sono comunicati almeno sette gior-
ni prima, anche a mezzo telefax, al competente Comitato 
regionale per le comunicazioni o, ove non costituito, al 
Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, che ne in-
forma l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Le 
eventuali variazioni dei predetti calendari sono tempesti-
vamente comunicate al predetto organo, che ne informa 
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Ove pos-
sibile, tali trasmissioni sono diffuse con modalità che ne 
consentano la fruizione anche ai non udenti. 

 4. Ai programmi di comunicazione politica sui temi 
della consultazione referendaria di cui all’articolo 1, 
comma 1, del presente provvedimento, non possono pren-
dere parte persone che risultino candidate in concomitanti 
competizioni elettorali e a tali competizioni non è comun-
que consentito, nel corso dei programmi medesimi, alcun 
riferimento. 

 5. E’ possibile realizzare trasmissioni di comunicazio-
ne politica anche mediante la partecipazione di giornalisti 
che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, co-
munque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra 
i soggetti politici. 

 6. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente le 
votazioni.      

  Art. 11.

      Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vi-
gore del presente provvedimentoe quella di chiusura della 
campagna referendaria, le emittenti radiofoniche e televi-
sive locali possono trasmettere messaggi politici autoge-
stiti a titolo gratuito per la presentazione non in contrad-
dittorio delle posizioni favorevoli o contrarie a ciascun 
quesito referendario. 

  2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al 
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali os-
servano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei crite-
ri fi ssati dall’articolo 4, comma 3, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito fra 
i soggetti politici; i messaggi sono trasmessi a parità di 
condizioni tra i favorevoli ed i contrari, anche con riferi-
mento alle fasce orarie; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito e 
devono avere una durata suffi ciente alla motivata espo-
sizione di un programma o di una opinione politica, co-
munque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e fra trenta e novanta 
secondi per le emittenti radiofoniche; 

   c)   i messaggi non possono interrompere altri program-
mi, né essere interrotti, hanno una autonoma collocazione 
nella programmazione e sono trasmessi in appositi con-
tenitori, fi no a un massimo di quattrocontenitori per ogni 
giornata di programmazione. I contenitori sono collocati 
uno per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressiva-
mente a partire dalla prima: prima fascia 18:00 – 19:59; 
seconda fascia 12:00 – 14:59; terza fascia 21:00 – 23:59; 
quarta fascia 7:00 – 8:59; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei limiti 
di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   f)   ogni messaggio per tutta la sua durata reca la dicitura 
“messaggio referendario gratuito” con l’indicazione del 
soggetto politico committente.      

  Art. 12.
      Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici 

relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

      1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, le emittenti radio-
foniche e televisive locali che trasmettono messaggi poli-
tici autogestiti a titolo gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento mediante un 
comunicato da trasmettere almeno una volta nella fascia 
di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente locale 
informa i soggetti politici che presso la sua sede, di cui 
viene indicato l’indirizzo, il numero telefonico e la per-
sona da contattare, è depositato un documento, che può 
essere reso disponibile anche sul sito web dell’emitten-
te, concernente la trasmissione dei messaggi, il numero 
massimo dei contenitori predisposti, la collocazione nel 
palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il termine di 
consegna per la trasmissione del materiale autoprodotto. 
A tale fi ne, le emittenti possono anche utilizzare i modelli 
MAG/1/RN resi disponibili nel sito web dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni: http://www.agcom.it/; 

   b)   inviano, anche a mezzo telefax, al competente Comi-
tato regionale per le comunicazioni o, ove non costituito, 
al Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, che ne 
informa l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 
il documento di cui alla lettera   a)  , nonché, possibilmen-
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te con almeno cinque giorni di anticipo, ogni variazione 
apportata successivamente al documento stesso con ri-
guardo al numero dei contenitori e alla loro collocazione 
nel palinsesto. A quest’ultimo fi ne, le emittenti possono 
anche utilizzare i modelli MAG/2/RN resi disponibili 
nel predetto sito web dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. 

 2. Fino al quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento,i soggetti politici 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   c)  , nonché i 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   b)   e   c)   che 
abbiano reso la comunicazione di cui al medesimo artico-
lo 2, comma 2,interessati a trasmettere messaggi autoge-
stiti comunicano alle emittenti e al competente Comitato 
regionale per le comunicazioni o, ove non costituito, al 
Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, che ne 
informa l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 
le proprie richieste, indicando il responsabile elettorale 
per i   referendum   popolari e i relativi recapiti, la durata 
dei messaggi. A tale fi ne, possono anche essere utilizzati i 
modelli MAG/3/RN resi disponibili nel predetto sito web 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.      

  Art. 13.

      Numero complessivo dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito    

     1. L’Autorità, ove non diversamente regolamentato, 
approva la proposta del competente Comitato regionale 
per le comunicazioni o, ove non costituito, del Comitato 
regionale per i servizi radiotelevisivi, ai fi ni della fi ssa-
zione del numero complessivo dei messaggi autogestiti 
gratuiti da ripartire tra i soggetti politici richiedenti, in 
relazione alle risorse disponibili previste dal decreto del 
Ministro delle comunicazioni adottato di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze e concernente la 
ripartizione tra le regioni e le province autonome di Tren-
to e Bolzano della somma stanziata per l’anno 2011.      

  Art. 14.

      Sorteggi e collocazione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli 
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico nella sede del Comitato regionale per le co-
municazioni o, ove non costituito, del Comitato regionale 
per i servizi radiotelevisivi, nella cui area di competenza 
ha sede o domicilio eletto l’emittente che trasmetterà i 
messaggi, alla presenza di un funzionario dello stesso. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi 
viene determinata, sempre alla presenza di un funziona-
rio del Comitato di cui al comma 1, secondo un criterio 
di rotazione a scalare di un posto all’interno di ciascun 
contenitore, in modo da rispettare il criterio di parità di 
presenze all’interno delle singole fasce.      

  Art. 15.
      Messaggi politici autogestiti a pagamento    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vi-
gore del presente provvedimentoe quella di chiusura della 
campagna referendaria, le emittenti radiofoniche e televi-
sive locali possono trasmettere messaggi politici autoge-
stiti a pagamento, come defi niti all’articolo 2, comma 1, 
lettera   d)  , del codice di autoregolamentazione di cui al 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004. 

 2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici 
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono assicurare condizioni economiche uniformi 
a tutti i soggetti politici. 

 3. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che in-
tendono diffondere i messaggi politici di cui al comma 1 
sono tenute a dare notizia dell’offerta dei relativi spazi 
mediante un avviso da trasmettere, almeno una volta al 
giorno, nella fascia oraria di maggiore ascolto, per tre 
giorni consecutivi. 

  4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici che 
presso la propria sede, della quale viene indicato l’indi-
rizzo, il numero telefonico e di fax, è depositato un do-
cumento, consultabile su richiesta da chiunque ne abbia 
interesse, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale gli 
spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le modalità di prenotazione degli spazi; 
   c)   le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autonoma-

mente determinate da ogni singola emittente radiofonica 
e televisiva locale; 

   d)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi. 

 5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva loca-
le deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da 
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione 
temporale. 

 6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le 
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi per 
gli spazi acquistati. 

 7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale 
è tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1, 
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di 
pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati possono 
richiedere di verifi care in modo documentale i listini ta-
bellari in relazione ai quali sono state determinate le con-
dizioni praticate per l’accesso agli spazi per i messaggi di 
cui al comma 1. 

 8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui 
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali do-
vranno essere indicate anche le tariffe praticate per ogni 
area territoriale. 

 9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi 
3 e 4 costituisce condizione essenziale per la diffusione 
dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale. 
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 10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di 
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un 
annuncio in audio del seguente contenuto: “Messaggio 
referendario a pagamento”, con l’indicazione del sogget-
to politico committente. 

 11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui 
al comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta la 
loro durata la seguente dicitura: “Messaggio referenda-
rio a pagamento”, con l’indicazione del soggetto politico 
committente. 

 12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non 
possono stipulare contratti per la cessione di spazi relativi 
ai messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale in favore di singoli candidati per importi supe-
riori al 75% di quelli previsti dalla normativa in materia 
di spese elettorali ammesse per ciascun soggetto politico.      

  Art. 16.

      Trasmissioni in contemporanea    

     1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che ef-
fettuano trasmissioni in contemporanea con una coper-
tura complessiva coincidente con quella legislativamen-
te prevista per un’emittente nazionale sono disciplinate 
dal codice di autoregolamentazione di cui al decreto del 
Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e al presente 
Capo II esclusivamente per le ore di trasmissione non in 
contemporanea.      

  Art. 17.

      Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti locali    

     1. Nei programmi di informazione, come defi niti all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   b)  , del codice di autoregola-
mentazione di cui al decreto del Ministro delle comunica-
zioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità 
di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completez-
za, la lealtà, l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti 
di vista; a tal fi ne, quando vengono trattate questioni rela-
tive ai temi oggetto dei   referendum  , deve essere assicura-
to l’equilibrio tra i soggetti favorevoli o contrari ai quesiti 
referendari, includendo tra questi ultimi anche coloro che 
si esprimono per l’astensione o la non partecipazione al 
voto . 

 2. Resta comunque salva per l’emittente la libertà di 
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra in-
formazione e opinione, salvaguardi comunque il rispetto 
delle persone. Le emittenti locali a carattere comunitario 
di cui all’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990 
n. 223 e all’articolo 1, comma 1, lettera   f)  , della delibe-
razione 1° dicembre 1998, n. 78 dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, come defi nite all’articolo 2, 
comma 1, lettera   q)  , n. 3, del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, possono esprimere i principi di cui sono 
portatrici, tra quelli indicati da dette norme. 

 3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da 
quelle di comunicazione politica e dai messaggi politi-
ci autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, 
indicazioni o preferenze di voto relative ai   referendum  . 
Direttori dei programmi, registi, conduttori e ospiti devo-
no attenersi ad un comportamento tale da non infl uenzare, 
anche in modo surrettizio ed allusivo, le libere scelte dei 
votanti, evitando che si determinino condizioni di vantag-
gio o di svantaggio per i favorevoli o contrari ai quesiti 
referendari.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI PARTICOLARI

  Art. 18.

      Circuiti di emittenti radiotelevisive locali    

     1. Ai fi ni del presente provvedimento, le trasmissioni 
in contemporanea da parte di emittenti locali che operano 
in circuiti nazionali comunque denominati sono conside-
rate come trasmissioni in ambito nazionale; il consorzio 
costituito per la gestione del circuito o, in difetto, le sin-
gole emittenti che fanno parte del circuito, sono tenuti al 
rispetto delle disposizioni previste per le emittenti nazio-
nali dal Capo I del presente titolo, che si applicano altresì 
alle emittenti autorizzate alla ripetizione dei programmi 
esteri ai sensi dell’articolo 38 della legge 14 aprile 1975, 
n. 103. 

 2. Ai fi ni del presente provvedimento, il circuito nazio-
nale si determina con riferimento all’articolo 2, comma 1, 
lettera   n)  , del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. 

 3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito, 
per il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni 
previste per le emittenti locali dal Capo II del presente 
titolo. 

 4. Ogni emittente risponde direttamente delle vio-
lazioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in 
contemporanea.      

  Art. 19.

      Imprese radiofoniche di partiti politici    

     1. In conformità a quanto disposto dall’articolo 6 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, le disposizioni di cui ai 
Capi I e II del presente titolo non si applicano alle impre-
se di radiodiffusione sonora che risultino essere organo 
uffi ciale di un partito politico rappresentato in almeno un 
ramo del Parlamento ai sensi dell’articolo 11, comma 2, 
della legge 25 febbraio 1987, n. 67. Per tali imprese è 
comunque vietata la cessione, a titolo sia oneroso sia gra-
tuito, di spazi per messaggi autogestiti. 

 2. I partiti sono tenuti a fornire con tempestività all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni ogni indicazio-
ne necessaria a qualifi care l’impresa di radiodiffusione 
come organo uffi ciale del partito.      
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  Art. 20.
      Conservazione delle registrazioni    

     1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conservare 
le registrazioni della totalità dei programmi trasmessi nel 
periodo della campagna referendaria e per i tre mesi suc-
cessivi alla conclusione della stessae, comunque, a con-
servare, sino alla conclusione dell’eventuale procedimen-
to, le registrazioni dei programmi in ordine ai quali sia 
stata notifi cata contestazione di violazione di disposizioni 
della legge 10 dicembre 1993, n. 515, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, del codice di autoregolamentazione di 
cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 
2004, della legge 20 luglio 2004, n. 215, nonché di quelle 
emanate dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo 
generale e la vigilanza deiservizi radiotelevisivi o del pre-
sente provvedimento.   

  TITOLO  III 
  STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

  Art. 21.
      Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi 

politici referendari su quotidiani e periodici    

     1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, gli editori di quo-
tidiani e periodici che intendano diffondere a qualsiasi 
titolo fi no a tutto il penultimo giorno prima delle elezioni 
nelle forme ammesse dall’articolo 7, comma 2, della leg-
ge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi politici relativi ai 
  referendum   sono tenuti a dare notizia dell’offerta dei re-
lativi spazi attraverso un apposito comunicato pubblicato 
sulla stessa testata interessata alla diffusione di messaggi 
politici referendari. Per la stampa periodica si tiene conto 
della data di effettiva distribuzione al pubblico. Ove in 
ragione della periodicità della testata non sia stato possi-
bile pubblicare sulla stessa nel termine predetto il comu-
nicato preventivo, la diffusione dei messaggi non potrà 
avere inizio che dal numero successivo a quello recante 
la pubblicazione del comunicato sulla testata, salvo che il 
comunicato sia stato pubblicato, nel termine prescritto e 
nei modi di cui al comma 2, su altra testata, quotidiana o 
periodica, di analoga diffusione. 

  2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato con 
adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per modalità 
grafi che, e deve precisare le condizioni generali dell’ac-
cesso, nonché l’indirizzo ed il numero di telefono della 
redazione della testata presso cui è depositato un docu-
mento analitico, consultabile su richiesta, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spazi 
con puntuale indicazione del termine ultimo, rapportato 
ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro il quale gli 
spazi medesimi possonoessere prenotati; 

   b)   le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autonoma-
mente determinate per ogni singola testata, nonché le 
eventuali condizioni di gratuità; 

   c)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento tec-
nico rilevante per la fruizione degli spazi medesimi, in 

particolare la defi nizione del criterio di accettazione delle 
prenotazioni in base alla loro progressione temporale. 

 3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici ri-
chiedenti gli spazi per messaggi politici referendari le 
condizioni di migliore favore praticate ad uno di essi per 
il modulo acquistato. 

 4. Ogni editore è tenuto a fare verifi care in modo do-
cumentale, su richiesta dei soggetti politici interessati, le 
condizioni praticate per l’accesso agli spazi in questione, 
nonché i listini in relazione ai quali ha determinato le ta-
riffe per gli spazi medesimi. 

 5. Nel caso di edizioni locali o comunque di pagine 
locali di testate a diffusione nazionale, tali intendendosi ai 
fi ni del presente provvedimento le testate con diffusione 
pluriregionale, dovranno indicarsi distintamente le tariffe 
praticate per le pagine locali e le pagine nazionali, non-
ché, ove diverse, le altre modalità di cui al comma 2. 

 6. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui 
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei 
messaggi politici referendari durante la consultazione 
elettorale. In caso di mancato rispetto del termine stabilito 
nel comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso comma 
per le testate periodiche, la diffusione dei messaggi può 
avere inizio dal secondo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del comunicato preventivo.        

  Art. 22.

      Pubblicazione di messaggi politici referendari
su quotidiani e periodici    

     1. I messaggi politici referendari di cui all’articolo 7 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, devono fornire una 
corretta rappresentazione del quesito referendario ed es-
sere riconoscibili anche mediante specifi ca impaginazio-
ne in spazi chiaramente evidenziati, secondo modalità 
uniformi per ciascuna testata. Devono, altresì, recare la 
dicitura “messaggio referendario” con l’indicazione del 
soggetto politico committente. 

 2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale 
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’articolo 7 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.      

  Art. 23.

      Organi uffi ciali di stampa dei partiti    

     1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo, 
di messaggi politici relativi ai   referendum   su quotidiani 
e periodici e sull’accesso in condizioni di parità ai rela-
tivi spazi non si applicano agli organi uffi ciali di stampa 
dei partiti e movimenti politici e alle stampe dei sogget-
ti politici interessati ai   referendum   di cui all’articolo 2, 
comma 1. 

 2. Si considera organo uffi ciale di partito o movimen-
to politico il giornale quotidiano o periodico che risulta 
registrato come tale ai sensi dell’articolo 5 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in 
tale senso nella testata, ovvero che risulti indicato come 
tale nello statuto o altro atto uffi ciale del partito o del mo-
vimento politico. 
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 3. I partiti e i movimenti politici e i soggetti politici 
interessati ai   referendum   sono tenuti a fornire con tem-
pestività all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
ogni indicazione necessaria a qualifi care gli organi uffi -
ciali di stampa dei partiti e dei movimenti politici, nonché 
le stampe di soggetti politici interessati ai   referendum  .   

  TITOLO  IV 
  SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

  Art. 24.
      Sondaggi politici ed elettorali    

     1. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, fer-
mo restando quanto previsto dagli articoli 8 e 10 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi sui temi del 
  referendum   si applicano gli articoli da 6 a 12 del Rego-
lamento in materia di pubblicazione e diffusione di son-
daggi sui mezzi di comunicazione di massa di cui alla 
delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010.   

  TITOLO  V 
  VIGILANZA E SANZIONI

  Art. 25.
      Compiti dei Comitati regionali per le comunicazioni    

      1. I Comitati regionali per le comunicazioni o, ove que-
sti non siano stati ancora costituiti, i Comitati regionali 
per i servizi radiotelevisivi, assolvono, nell’ambito terri-
toriale di rispettiva competenza, oltre a quelli previsti agli 
articoli 12, 13 e 14, i seguenti compiti:  

   a)   di vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione 
della legislazione vigente, del codice di autoregolamenta-
zione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004 e del presente provvedimento da parte delle 
emittenti locali, nonché delle disposizioni dettate per la 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto 
concerne le trasmissioni a carattere regionale; 

   b)   di accertamento delle eventuali 
violazioni,trasmettendo i relativi atti e gli eventuali sup-
porti e formulando le conseguenti proposte all’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni per l’adozione dei 
provvedimenti di sua competenza.      

  Art. 26.
      Procedimenti sanzionatori    

     1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28 e del codice di autoregolamentazione 
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 apri-
le 2004, nonché di quelle emanate dalla Commissione 
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi o dettate con il presente atto, sono 
perseguite d’uffi cio dall’Autorità, al fi ne dell’adozione 
dei provvedimenti previsti dall’articolo 10 e 11  -quinquies   

della medesima legge. Ciascun soggetto politico interes-
sato può comunque denunciare tali violazioni entro il ter-
mine perentorio di dieci giorni dal fatto. 

 2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Autorità 
può denunciare comportamenti in violazione delle dispo-
sizioni di cui al Capo II della 22 febbraio 2000, n. 28, 
del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del 
Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e delle dispo-
sizioni del presente atto. 

 3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata, an-
che a mezzo telefax, all’Autorità, all’emittente privata o 
all’editore presso cui è avvenuta la violazione, al com-
petente Comitato regionale per le comunicazioni ovvero, 
ove il predetto organo non sia ancora costituito, al Comi-
tato regionale per i servizi radiotelevisivi, al gruppo della 
Guardia di Finanzanella cui competenza territoriale rien-
tra il domicilio dell’emittente o dell’editore. Il predetto 
Gruppo della Guardia di Finanza provvede al ritiro delle 
registrazioni interessate dalla comunicazione dell’Autori-
tà o dalla denuncia entro le successive dodici ore. 

 4. La denuncia indirizzata all’Autorità è procedibile 
solo se sottoscritta in maniera leggibile e va accompa-
gnata dalla documentazione comprovante l’avvenuto in-
vio della denuncia medesima anche agli altri destinatari 
indicati dal precedente comma. 

 5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilità, 
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero 
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili 
le presunte violazioni segnalate, completa, rispettivamen-
te, di data e orario della trasmissione, ovvero di data ed 
edizione, nonché di una motivata argomentazione. 

 6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi pre-
visti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorità, nell’esercizio 
dei suoi poteri d’uffi cio avvia l’istruttoria, dando, comun-
que, precedenza nella trattazione a quelle immediatamen-
te procedibili. 

 7. L’Autorità provvede direttamente alle istruttorie 
sommarie di cui al comma 1 riguardanti emittenti radio-
televisive nazionali ed editori di giornali e periodici, me-
diante le proprie strutture, che si avvalgono, a tale fi ne, 
del Nucleo Specialedella Guardia di Finanza istituito 
presso l’Autorità stessa. Adotta i propri provvedimenti 
entro le quarantotto ore successive all’accertamento della 
violazione o alla denuncia, fatta salva l’ipotesi dell’ade-
guamento spontaneo agli obblighi di legge da parte delle 
emittenti televisive e degli editori, con contestuale infor-
mativa all’Autorità. 

 8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoniche 
e televisive locali sono istruiti sommariamente dai com-
petenti Comitati regionali per le comunicazioni, ovvero, 
ove questi non si siano ancora costituiti, dai Comitati 
regionali per i servizi radiotelevisivi, che formulano le 
relative proposte all’Autorità secondo quanto previsto al 
comma 10. 

 9. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente per 
territorio, ricevuta la denuncia della violazione, da parte 
di emittenti radiotelevisive locali, delle disposizioni di 
cui al comma 1,provvede entro le dodici ore successive 
all’acquisizione delle registrazioni e alla trasmissione 
delle stesse agli uffi ci del competente Comitato di cui al 
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comma 8, dandone immediato avviso, anche a mezzo te-
lefax, all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 

 10. Il Comitato di cui al comma 8 procede ad una 
istruttoria sommaria, se del caso contesta i fatti, anche a 
mezzo telefax, sente gli interessati ed acquisisce le even-
tuali controdeduzioni nelle ventiquattro ore successive 
alla contestazione. Qualora, allo scadere dello stesso ter-
mine, non si sia pervenuti ad un adeguamento, anche in 
via compositiva, agli obblighi di legge lo stesso Comitato 
trasmette atti e supporti acquisiti, ivi incluso uno speci-
fi co verbale di accertamento, redatto, ove necessario, in 
cooperazione con il competente Gruppo della Guardia di 
Finanza, all’Autorità, che provvede, in deroga ai termini 
e alle modalità procedimentali previste dalla legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, entro le quarantotto ore successive 
all’accertamento della violazione o alla denuncia, decor-
renti dal deposito degli stessi atti e supporti presso gli uf-
fi ci del Servizio Comunicazione politica e Risoluzione di 
confl itti di interesse dell’Autorità medesima. 

 11. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 8 segnala 
tempestivamente all’Autorità le attività svolte e la sussi-
stenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione 
della vigente normativa. 

 12. Gli Ispettorati Territoriali del Ministero delle co-
municazioni collaborano, a richiesta, con i Comitati re-
gionali per le comunicazioni, o, ove non costituiti, con i 
Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi. 

 13. Le emittenti radiotelevisive private e gli editori di 
stampa sono tenuti al rispetto delle disposizioni dettate 
dal presente provvedimento, adeguando la propria attività 
di programmazione e pubblicazione, nonché i conseguen-
ti comportamenti. 

 14. L’Autorità verifi ca il rispetto dei propri provve-
dimenti ai fi ni previsti dall’articolo 1, commi 31 e 32, 
della legge 31 luglio 1997, n. 249 e a norma dell’artico-
lo 11  -quinquies  , comma 3, della legge 22 febbraio 2000, 
n. 28, come introdotto dalla legge 6 novembre 2003, 
n. 313. Accerta, altresì, l’attuazione delle disposizioni 
emanate dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi anche 
per le fi nalità di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , 
n. 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249. 

 15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorità 
contenga una misura ripristinatoria della parità di acces-
so ai mezzi di informazione, come individuata dall’arti-
colo 10 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emitten-
ti radiotelevisive o gli editori di stampa sono tenuti ad 
adempiere nel termine di 48 ore dalla notifi ca del provve-
dimento medesimo e, comunque, nella prima trasmissio-
ne o pubblicazione utile. 

 16. Le sanzioni amministrative pecuniarie stabilite 
dall’articolo 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515 
per le violazioni delle disposizioni della legge medesi-
ma, non abrogate dall’articolo 13 della legge 22 febbra-
io 2000, n. 28, ovvero delle relative disposizioni dettate 
dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o delle relative 
disposizioni di attuazione dettate con il presente provve-
dimento, non sono evitabili con il pagamento in misura 
ridotta previsto dall’articolo 16 della legge 24 ottobre 
1981, n. 689. Esse si applicano anche a carico dei sog-
getti a favore dei quali sono state commesse le violazioni, 
qualora ne venga accertata la responsabilità. 

 17. L’Autorità, nell’ipotesi di accertamento delle vio-
lazioni delle disposizioni recate dalla legge 22 febbraio 
2000, n. 28 e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, relative 
allo svolgimento delle campagne elettorali disciplinate 
dal presente provvedimento, da parte di imprese che agi-
scono nei settori del sistema integrato delle comunicazio-
ni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 1) del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e che fanno capo al tito-
lare di cariche di governo e ai soggetti di cui all’articolo 7, 
comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215, ovvero sot-
toposte al controllo dei medesimi, procede all’esercizio 
della competenza attribuitale dalla legge 20 luglio 2004, 
n. 215 in materia di risoluzione dei confl itti di interesse. 

 Il presente provvedimento entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed è resa disponibile nel 
sitoweb della stessa Autorità: http://www.agcom.it/. 

 Roma, 13 aprile 2011 

 Il presidente: CALABRÒ      

 I commissari relatori: SORTINO - MAGRI   

  11A05245  
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  AGENZIA PER LE EROGAZIONI
IN AGRICOLTURA

  CIRCOLARE  31 marzo 2011 , n.  ACIU.2011.250 .

      Attuazione della riforma della PAC (Regolamento 
(CE) n. 73/2009. Modifi che ed integrazioni alle circolari 
ACIU.2005.736 del 30 novembre 2005, ACIU.2007.128 del 
2 marzo 2007 e ACIU.2009.812 del 18 maggio 2009 - titoli 
defi nitivi 2010.    

      All’Organismo Pagatore AGEA
via Palestro, 81 - 00185 Roma  

  All’A.R.T.E.A. via S. Dona-
to, 42/1 - 50127 Firen-
ze Fax 055/3241799  

  All’A.G.R.E.A. Largo Caduti del 
Lavoro, 6 - 40122 Bologna  
Fax 051/284910  

  All’A.V.E.P.A Centro Tommaseo
via N. Tommaseo, 67 
C-3° p - 35131 Padova  
Fax 049/7708750  

  All’Organismo Pagatore della Re-
gione Lombardia P.zza Città 
di Lombardia, 1 -20124 Mila-
no Fax 02    /67655673  

  All’ ARPEA via Bogino, 23 - 10123 
Torino Fax 011/3025199  

  All’ APPAG  via G.B. Trener, 3 - 
38100 Trento Fax 0461/495810  

  All’OPPAB via Crispi, 15 - 39100 
Bolzano Fax 0471/413009  

  Al Centro Assistenza Agricola Col-
diretti S.r.l. via XXIV Maggio, 
43 - 00187 Roma  

  Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l 
Corso Vittorio Emanuele II, 
101 - 00185 Roma  

  Al C.A.A. CIA S.r.l.  Lungotevere 
Michelangelo, 9 - 00192 Roma  

  Al CAA Copagri S.r.l.  via Cala-
bria, 32 - 00187 Roma  

  Al Coordinamento CAA c/o CA-
ALPA via L.Serra, 37 - 00153 
Roma c/o CAA AIPO, via Al-
berico II, 35 - 00193 Roma c/o 
CAAGCI, via A.Bargoni, 78 - 
00153 Roma  

  e, p.c. Al Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Fore-
stali  Dipartimento Politiche 
europee ed Internazionali 
Via XX Settembre, 20 - 00186 
ROMA  

  Alla Regione Puglia  Assessorato 
alle risorse agroalimentari 
Coordinamento Commissione 
Politiche agricole Lungomare 
N. Sauro, 45/47 - 71100 Bari  

  All’ ARCEA via E.Molè - 88100 
Catanzaro Fax 0961/852065  

  1. Premessa  
 La presente circolare integra e modifi ca le circo-

lari AGEA ACIU.2005.736 del 30 novembre 2005, 

ACIU.2007.128 del 2 marzo 2007 e ACIU.2009.812 del 
18 maggio 2009 in seguito all’entrata in vigore della ri-
forma della PAC per il regime di estirpazione dei vigneti 
e di quanto disposto dal Reg. CE 73/2009 in materia di 
integrazione di nuovi settori nel Regime di pagamento 
unico. 

 1.1. Riferimenti normativi principali (in ordine 
cronologico) 

 1.1.1. Normativa comunitaria 
 Regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 

29 settembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta uffi cia-
le   dell’Unione europea L 270 del 21 ottobre 2003, che 
stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno 
diretto nell’ambito della politica agricola comune ed isti-
tuisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricolto-
ri e che modifi ca i regolamenti (CEE) n. 2019/93, (CE) 
n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001, (CE) 
n. 1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE) 
n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 2529/2001. 

 Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 
19 gennaio 2009, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
dell’Unione europea L 30/16 del 31gennaio 2009, che 
stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno 
diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agrico-
la comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favo-
re degli agricoltori, e che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abro-
ga il regolamento (CE) n. 1782/2003. 

 Regolamento (CE) n. 1120/2009 della Commis-
sione del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazio-
ne del regime di pagamento unico di cui al titolo III del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabili-
sce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto 
nell’ambito della politica agricola comune e istituisce ta-
luni regimi di sostegno a favore degli agricoltori. 

 Regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commis-
sione del 30 novembre 2009 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
per quanto riguarda la condizionalità, la modulazione e 
il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambi-
to dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori di cui al 
medesimo regolamento e modalità di applicazione del re-
golamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto 
riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di so-
stegno per il settore vitivinicolo. 

 1.1.2. Normativa nazionale 
 Decreto MiPAAF n. 1867 del 9 dicembre 2009 - 

Disposizioni per l’attuazione della riforma della politica 
agricola comune nel settore del frumento duro. 

 Decreto MiPAAF n. 1868 del 9 dicembre 2009 - 
Disposizioni relative alla gestione dei pagamenti diretti 

 Decreto MiPAAF del 10 novembre 2009 - Dispo-
sizioni per l’attuazione della riforma della politica agri-
cola comune ai fi ni dell’assegnazione dei titoli all’aiuto 
nell’ambito del regime di pagamento unico agli agricol-
tori che aderiscono al regime di estirpazione dei vigneti. 

 CIRCOLARI 
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  2. Titoli defi nitivi 2010  
 A. Con l’entrata in vigore della riforma della PAC per 

il regime dell’estirpazione dei vigneti e per l’aiuto spe-
cifi co del grano duro di qualità, sono stati attribuiti agli 
agricoltori i relativi titoli defi nitivi, ovvero sono stati con-
seguentemente modifi cati, se del caso e secondo le moda-
lità stabilite con la presente circolare, i titoli defi nitivi ad 
essi già assegnati ai produttori nel corso degli anni 2005, 
2006 e 2008. 

 B. Inoltre sono stati modifi cati i titoli già assegnati ai 
produttori che sono stati interessati dalla restituzione del-
le trattenute effettuate ai fi ni della costituzione del pla-
fond utilizzato per l’erogazione degli aiuti di cui all’art.69 
del Reg. (CE) n. 1782/2003, così come indicato nella cir-
colare AGEA ACIU.2010.354 del 11 maggio 2010. 

 C. I titoli provenienti dal disaccoppiamento del tabac-
co sono stati ricalcolati, con riguardo al valore attribuito, 
al fi ne di applicare una percentuale unica di disaccoppia-
mento pari al 50%, ai sensi dell’allegato 7, punto I, del 
reg. (CE) n. 1782/2003. Tale percentuale unica sostituisce 
quelle precedentemente applicate sul territorio nazionale 
(ad eccezione della regione Puglia, cui si applicava una 
percentuale del 100%). 

 I titoli derivano dai dati di riferimento per il regime di 
estirpazione dei vigneti, e per l’aiuto per il grano duro 
di qualità, defi niti a seguito dei movimenti aziendali re-
gistrati durante la ricognizione preventiva attuata nei 
detti settori, nonché ai fi ni della restituzione di cui alla 
lettera B. 

 I titoli sono registrati nel Registro nazionale titoli di 
cui alle circolari prot. n. ACIU.2005.736 del 30 novem-
bre 2005 e ACIU.2007.128 del 2 marzo 2007. 

 L’Organismo pagatore competente rende disponibili 
agli interessati le informazioni registrate secondo modali-
tà dallo stesso defi nite. 
  3. Caratteristiche dei titoli defi nitivi 2010  

 I titoli defi nitivi sono stati oggetto di una riduzione li-
neare del loro valore, così come stabilito dal decreto mi-
nisteriale 29 luglio 2009 che detta le «disposizioni per 
l’attuazione dell’art. 68 del Reg. CE n. 73/2009 del Con-
siglio del 19 gennaio 2009». Tale riduzione è stata pari al 
3,8 % del relativo plafond di settore (10% per i settori del 
tabacco e dello zucchero). 

  In applicazione degli articoli 64 e 65 del Regolamento 
(CE) n. 73/2009, gli agricoltori che hanno acquistato, ri-
cevuto o che sono già stati assegnatari di titoli defi nitivi 
entro il 15 giugno 2006 (titoli defi nitivi del 2005) oppure 
entro il 15 giugno 2007 (titoli defi nitivi del 2006) oppure 
entro il 15 maggio 2009 (titoli defi nitivi del 2008) e che 
sono stati interessati nel 2010 dall’attribuzione di impor-
ti e superfi ci di riferimento collegati all’attività agricola 
svolta nel regime di estirpazione dei vigneti per l’anno 
2008 o 2009 e/o dell’aiuto specifi co del grano duro di 
qualità ai sensi del Reg. (CE) n. 1782/2003 e/o dalla resti-
tuzione delle trattenute di cui alla lettera B. del paragrafo 
2 della presente circolare, ricevono dei titoli ricalcolati 
nel modo seguente:  

 il numero dei titoli all’aiuto è uguale al numero dei 
titoli all’aiuto detenuti, eventualmente maggiorato del 
numero di ettari determinato a norma dell’allegato IX, 
lettera   B)   del regolamento (CE) n. 73/2009 e del decreto 
ministeriale del 10 novembre 2009, per il regime di estir-
pazione dei vigneti; 

 il valore si ottiene dividendo la somma del valore 
dei titoli all’aiuto detenuti e dell’importo di riferimen-
to calcolato a norma dell’art. 36 del regolamento (CE) 

n. 73/2009 per il regime di estirpazione dei vigneti e/o 
dell’importo calcolato, ai sensi dell’art. 64 del reg. CE 
73/2009, per l’aiuto specifi co del grano duro di qualità 
ai sensi del Reg. (CE) n. 1782/2003 e/o dell’importo cal-
colato, ai sensi dell’art.65 del Reg. CE n.73/2009, per la 
restituzione delle trattenute di cui alla lettera B. del pa-
ragrafo 2 della presente circolare, per il numero di titoli 
determinato come descritto al punto precedente. 

 Non sono ricompresi nel calcolo di cui sopra: i titoli 
speciali da soccida e i titoli posseduti in affi tto. 

  In sede di calcolo dei titoli defi nitivi relativi al frumen-
to duro e di restituzione delle trattenute effettuate ai sensi 
dell’art. 69 del reg. (CE) n. 1782/2003, si applica quanto 
disposto dall’art. 65 del Reg. (CE) n. 73/2009, come mo-
difi cato dal Reg. (CE) n. 1250/2009, e in particolare :  

  1. se l’agricoltore non deteneva titoli all’aiuto basati 
sulla superfi cie nell’anno 2010, sono stati calcolati titoli:  

   a)   il cui numero è pari al numero di ettari che ha di-
chiarato nella domanda unica 2010, a norma dell’art. 35, 
paragrafo 1, del reg. (CE) n. 73/2009; 

   b)   il cui valore è stabilito dividendo l’importo ri-
sultante dall’applicazione dell’art. 64, paragrafo 1, per il 
numero di titoli stabilito a norma della precedente lettera 
  a)  ; 

  2. in deroga a tale modalità di calcolo se l’agricolto-
re non deteneva titoli all’aiuto basati sulla superfi cie nel 
2010 ma deteneva titoli all’aiuto presi in affi tto, sono stati 
calcolati titoli:  

   a)   il cui numero è stato calcolato come la differen-
za tra gli ettari ammissibili dichiarati in domanda unica 
2010 e il numero di titoli detenuti a titolo provvisorio; 

   b)   il cui valore è stato determinato dividendo l’im-
porto risultante dall’applicazione dell’art. 64, par.1 per il 
numero di diritti determinati alla lettera   a)  , tenendo pre-
sente che il valore di ciascun diritto assegnato non deve 
superare i 5.000 euro. 

 3. se al termine della procedura di calcolo descritta 
al punto 2. è presente un importo di riferimento residuo, 
vengono assegnati all’agricoltore dei titoli con valore 
massimo unitario pari a 5.000 euro. 

 Tali titoli, in deroga all’art. 35 del Reg. (CE) 73/2009, 
non necessitano della dichiarazione degli ettari corrispon-
denti e sono soggetti alle disposizioni e limitazioni stabi-
lite dall’art. 64 del Reg. (CE) 1782/2009. 

 4. se un agricoltore ha subito la trattenuta di cui 
all’art. 69 del Reg. (CE) n. 1782/2003, la restituzione de-
gli importi in questione si effettua, se l’agricoltore stesso 
non dispone di superfi cie ammissibile, ovvero se l’impor-
to dei titoli calcolati a tal fi ne supera i 5.000 Euro per 
ettaro, mediante l’attribuzione di titoli speciali del valore 
massimo unitario di 5.000 Euro per ettaro. 

  Per quanto riguarda i titoli derivanti dalla riserva na-
zionale, le medie regionali di cui all’art. 2 del decreto mi-
nisteriale n. D/118 del 24 marzo 2005, applicabili per il 
2010, sono le seguenti:  
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  Codice 
Zona 

Geografica 
  Zona 

Geografica 
  Codice 

Zona 
Altimetrica 

 Zona 
Altimetrica 

 Importo Plafond 
Zona (€) 

 Superficie 
Eleggibile 

(HA) 

  Media Regio-
nale 2010 (€) 
(al lordo del 
taglio lineare 

3,8%) 

  1  Italia 
Settentrionale   1  pianura  1.060.036.792,43   2.680.719,82  395,43 

  1  Italia 
Settentrionale   2  collina  130.935.940,32  612.142,14   213,90 

  1  Italia 
Settentrionale   3  montagna  34.558.119,98   532.228,48  64,93 

  2  Italia Centrale   1  pianura  71.626.775,36  243.722,93  293,89 
  2  Italia Centrale   2  collina  497.404.256,67  1.964.807,79  253,16 
  2  Italia Centrale   3  montagna  55.908.500,16  464.023,34  120,49 

  3  Italia 
Meridionale   1  pianura  462.306.742,33  906.170,20  510,18 

  3  Italia 
Meridionale   2  collina  576.153.611,83  1.590.253,18  362,30 

  3  Italia 
Meridionale   3  montagna   137.154.026,76  593.763,38  230,99 

 4  Italia Insulare  1  pianura  80.481.286,69  378.016,68  212,90 
 4  Italia Insulare  2  collina  211.451.787,09  1.461.843,15  144,65 
 4  Italia Insulare  3  montagna  52.152.160,36  456.239,95  114,31 

  I titoli oggetto della presente circolare sono defi nitivi, in quanto non più suscettibili di variazione, sia in aumento 
che in diminuzione, nel numero e nel valore, fatte salve le variazioni determinate dall’applicazione di nuova normativa 
comunitaria, ovvero di accertamenti effettuati al fi ne di garantire la loro corretta attribuzione. 

 Sono possibili unicamente ricalcoli afferenti singoli produttori in presenza di casi particolari (contenzioso, ano-
malie risolte, circostanze eccezionali) che giustifi chino la variazione dei titoli assegnati o l’assegnazione di nuovi titoli. 

 Le domande di accesso alla riserva nazionale possono essere riesaminate. Pertanto, i titoli da riserva possono 
variare nel numero e nel valore, in aumento o in diminuzione, in funzione di tale riesame. 
  4. Modalità di calcolo dei titoli defi nitivi 2010  

 In applicazione di quanto previsto dalla normativa comunitaria ed in considerazione di quanto disposto dal de-
creto ministeriale 10 novembre 2009, per il calcolo degli importi e delle superfi ci di riferimento dei titoli attribuiti 
agli agricoltori per il regime dell’estirpazione vigneti è stato considerato il valore unitario di 350 euro per ettaro e la 
superfi cie estirpata così come defi nita dall’art.75 del Reg. (CE) n. 555/2008. 

 In applicazione di quanto previsto dai DD.MM. n.1867 e n. 1868 del 9 dicembre 2009, per il calcolo degli importi 
e delle superfi ci di riferimento dei titoli attribuiti per l’aiuto al grano duro di qualità e degli importi di riferimento rela-
tivi alla restituzione della trattenuta di cui alla lettera B. del paragrafo 2. della presente circolare, oltre ai criteri descritti 
nel precedente paragrafo 3., sono stati utilizzati gli algoritmi di calcolo riportati nell’Allegato 1. 
  5. Registro Nazionale Titoli  

 La presente circolare è emanata in applicazione di quanto disposto dall’art. 25 del Reg. (CE) n. 1120/2009. A tale 
scopo si dispone la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 In ogni caso, i titoli attribuiti a ciascun agricoltore sono inseriti nel Registro Nazionale Titoli (RNT) di cui alle 
circolari prot. n. ACIU.2005.736 del 30 novembre 2005 e ACIU.2007.128 del 2 marzo 2007. 

 Il Registro Nazionale Titoli è replicato sui sistemi informativi degli Organismi Pagatori ed è consultabile da parte 
dei soggetti interessati, attraverso le procedure messe a disposizione dagli Organismi Pagatori stessi. 

 Il Registro è liberamente e direttamente consultabile nel fascicolo aziendale del produttore interessato, nonché sul 
sito web dell’AGEA, all’indirizzo www.agea.gov.it. 
  6. Disposizione fi nale  

 Per tutto quanto non espressamente disposto con la presente circolare, si rimanda alle precedenti circolari prot. n. 
ACIU.2005.736 del 30 novembre 2005, ACIU.2007.128 del 2 marzo 2007 e ACIU.2009.812 del 18.05.2009. 

 Roma, 31 marzo 2011 

 Il direttore  dell’area di coordinamento: NANNI    
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Allegato 1 
 
Il presente allegato descrive sinteticamente gli algoritmi applicati per il ricalcolo dei titoli finalizzato 
alla “riunificazione” dei titoli assegnati nel 2010 relativi al settore dell’estirpazione vigneti e/o 
relativi al settore del grano duro con i titoli già posseduti dall’agricoltore nello stesso anno (inclusi 
gli eventuali titoli assegnati nel 2010 per il regime dell’estirpazione dei vigneti), e/o dell’importo 
restituito relativo alla trattenuta di cui alla lettera B. del paragrafo 2. della presente circolare, con i 
titoli già posseduti dall’agricoltore nello stesso anno (inclusi gli eventuali titoli assegnati nel 2010 
per il regime dell’estirpazione dei vigneti e gli eventuali titoli derivati dalla riunificazione effettuata 
per il Grano Duro). 
 
Algoritmo di calcolo Titoli - Estirpazione vigneti 
 
La normativa di riferimento è l’articolo 36 del Reg. (CE) 1120/2009. 
 
L’operazione di ricalcolo dei titoli per ciascun agricoltore è eseguita nel modo seguente : 
 

1. considerazione dei titoli relativi all’estirpazione dei vigneti posseduti a titolo definitivo 
(esclusione dei titoli presi in affitto) e delle relativa superficie (Superficie Titoli Estirpazione 
Vigneti) e importo (Importo Titoli Estirpazione Vigneti); 

 
2. considerazione dei titoli ordinari già presenti nel portafoglio titoli dell’agricoltore (non 

relativi ai nuovi settori 2010), inclusi i titoli ordinari ex – di ritiro e quelli assegnati dalla 
riserva nazionale 

 
Considerazione della superficie (Superficie  Titoli 2010) e dell’importo (Importo Titoli 2010) 
di cui al punto 2.; 

 
3. Si procede al calcolo della Superficie Totale dei Titoli per il 2010 con la seguente formula : 

 
Superficie Totale Titoli 2010 =  
Superficie Titoli Estirpazione Vigneti + Superficie Titoli 2010 

 
4. Si procede al calcolo dell’Importo Totale dei Titoli per il 2010 nel modo seguente : 
 

Importo Totale Titoli 2010 = Importo Titoli Estirpazione Vigneti + Importo Titoli 2010 
 

5. Si procede al calcolo del Nuovo Importo Unitario per ettaro dei titoli 2010 con la seguente 
formula : 
Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010 =  
Importo Titoli Totale 2010 / Superficie Totale dei titoli 2010 

 
6. Si procede, infine, all’aggiornamento, per i titoli presi in considerazione al punto 1. e al 

punto 2., dell’importo unitario dei titoli con il nuovo importo unitario per ettaro (Nuovo 
Importo Unitario per Ettaro 2010). 
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Algoritmo di calcolo titoli - Grano Duro di Qualità 
 
La normativa di riferimento è l’articolo 64 del Reg. (CE) 73/2009. 
 
L’operazione di ricalcolo dei titoli per ciascun agricoltore è eseguita nel modo seguente : 
 

1. considerazione dei titoli relativi al grano duro posseduti a titolo definitivo (esclusione dei 
titoli presi in affitto) e del relativo importo (Importo Titoli Grano Duro ); 

 
2. considerazione della superficie totale e dell’importo totale dei titoli ordinari, inclusi i titoli 

ordinari ex – di ritiro e quelli assegnati dalla riserva nazionale ma con esclusione dei titoli 
presi in affitto, presenti nel 2010 e assegnati nel 2010 per l’estirpazione dei vigneti con le 
seguenti formule : 
 
Superficie Titoli 2010 =  
Superficie Titoli Precedente al 2010 + Superficie Titoli Estirpazione Vigneti 2010 
 
Importo Titoli 2010 =  
Importo Titoli Precedente al 2010 + Importo Titoli Estirpazione Vigneti 2010 
 

3. si procede al calcolo del numero di ettari dichiarati in Domanda Unica 2010 e ammissibili al 
regime di pagamento unico (Superficie ammissibile DU 2010); 
 

4. si procede al calcolo della superficie dei titoli posseduti a titolo provvisorio nel 2010 (presi in 
affitto) inclusi i titoli relativi all’estirpazione dei vigneti ed esclusi i titoli relativi al frumento 
duro (Superficie Titoli Affittati 2010); 
 

5. Nell’elaborazione possono verificarsi le seguenti 3 casistiche esclusive: 
 

a. 1^ Casistica - Reg (CE) 73/2009 art. 64 par. 2 comma 1 e 2 
Condizioni: 
È presente un importo relativo al settore grano duro (l’Importo Titoli Grano Duro è 
maggiore di 0) ed è presente una superficie nel portafoglio titoli 2010 (la Superficie 
Titoli 2010 è maggiore di 0) 

  
Si procede al calcolo della superficie totale dei titoli per il 2010 con la seguente 
formula: 
Superficie Totale dei Titoli 2010 = Superficie Titoli 2010 
 
Si procede al calcolo dell’importo totale dei titoli per il 2010 nel modo seguente: 
Importo Totale Titoli 2010 = Importo Titoli Grano Duro + Importo Titoli 2010 
 
Si procede, infine, al calcolo del nuovo importo/ettaro dei titoli 2010 con la seguente 
formula: 
Nuovo Importo/Ettaro 2010 =  
Importo Totale Titoli 2010 / Superficie Totale Titoli 2010 
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Si procede all’aggiornamento, per i titoli presi in considerazione al punto 2., 
dell’importo unitario dei titoli con il nuovo importo unitario per ettaro (Nuovo 
Importo Unitario per Ettaro 2010) 
 
Si procede, infine, all’annullamento dei titoli presi in considerazione al punto 1. 
(titoli relativi al grano duro) 
 

b. 2^ Casistica - Reg (CE) 73/2009 art. 64 par. 2 comma 31 
Condizioni: 
È presente un importo relativo al  settore del grano duro (l’Importo Titoli Grano 
Duro è maggiore di 0), non è presente una superficie nel portafoglio titoli 2010 (la 
Superficie Titoli 2010 è uguale a 0), è presente una superficie ammissibile al regime 
di pagamento unico (la Superficie  Domanda Unica  2010 è maggiore di 0) e non 
sono presenti dei titoli presi in affitto (Superficie dei Titoli Affittati 2010) 
 
Si procede al calcolo della superficie totale dei titoli per il 2010 con la seguente 
formula: 
Superficie Totale dei Titoli 2010 = Superficie Domanda Unica 2010 
 
Si procede al calcolo dell’importo totale dei titoli per il 2010 nel modo seguente: 
Importo Totale dei Titoli 2010 = Importo dei Titoli Grano Duro 
 
Si procede al calcolo del nuovo importo/ettaro dei titoli 2010 con la seguente 
formula: 
Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010 =  
Importo Totale dei Titoli 2010 / Superficie Totale dei Titoli 2010 
 
Si procede all’assegnazione di nuovi titoli con il nuovo importo unitario per ettaro 
(Nuovo Importo unitario per Ettaro 2010) per un numero di titoli con superficie 
pari alla superficie totale dei titoli 2010 (Superf. Totale Titoli 2010) 
 
Si procede, infine, all’annullamento dei titoli presi in considerazione al punto 1. 
(titoli relativi al grano duro) 
 
Nel caso di Superficie Totale dei Titoli 2010 non presente (pari a 0) si procede con 
l’annullamento dei titoli di cui al punto 1. (titoli relativi al grano duro) e l’importo 
non viene assegnato. 
 

c. 3^ Casistica - Reg (CE) 73/2009 art. 64 par. 2 comma 4 e 52 

                                                 
1  Nelle casistiche di cui alle lettere b. e c. la superficie totale dei titoli per il 2010 tiene conto dei titoli ordinari con 

CUAA di riferimento diverso e di titoli ordinari non originari (da riserva) in modo da evitare che la superficie totale 
dei titoli 2010 sia superiore alla superficie ammissibile al pagamento unico della domanda unica 2010. 

 
2  Nelle casistiche di cui alle lettere b. e c. la superficie totale dei titoli per il 2010 tiene conto dei titoli ordinari con 

CUAA di riferimento diverso e di titoli ordinari non originari (da riserva) in modo da evitare che la superficie totale 
dei titoli 2010 sia superiore alla superficie ammissibile al pagamento unico della domanda unica 2010. 
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Condizioni: 
è presente un importo relativo al settore grano duro (l’Importo Titoli Grano Duro è 
maggiore di 0), non è presente una superficie nel portafoglio titoli 2010 (la 
Superficie Titoli 2010 è uguale a 0), è presente una superficie ammissibile al regime 
di pagamento unico (Superficie Domanda Unica  2010 è maggiore di 0) e sono 
presenti dei titoli presi in affitto (Superficie Titoli Affittati 2010) 
 
Si procede al calcolo della superficie totale dei titoli per il 2010 con la seguente 
formula: 
Superficie Totale dei Titoli 2010 =  
Superficie Domanda Unica 2010 – Superficie Titoli Affittati 2010 
 
Si procede al calcolo dell’importo totale dei titoli per il 2010 nel modo seguente: 
Importo Totale Titoli 2010 = Importo Titoli Grano Duro 
 
Si procede al calcolo del nuovo importo/ettaro dei titoli 2010 con la seguente 
formula: 
Nuovo Importo unitario per Ettaro 2010 = 
Importo Totale Titoli 2010 / Superficie Totale Titoli 2010 
 
Se il Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010 è minore o uguale a 5000 euro : 
 

Si procede all’assegnazione di nuovi titoli con il nuovo importo unitario per 
ettaro (Nuovo Importo/Ettaro 2010) per un numero di titoli con superficie 
pari alla superficie totale dei titoli 2010 (Superficie Totale dei Titoli 2010) 

 
Si procede all’annullamento dei titoli presi in considerazione al punto 1. (titoli 
relativi al grano duro) 

 
Altrimenti se il Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010 è superiore a 5000 euro : 
  

Si procede all’assegnazione di nuovi titoli con il nuovo importo unitario per 
ettaro pari a 5000 euro per un numero di titoli con superficie pari alla 
superficie totale dei titoli 2010 (Superficie Totale dei Titoli 2010) 
 
Si procede a calcolare l’ulteriore importo rimanente da assegnare con la 
seguente formula: 
 
Importo Da Assegnare =  
Importo Totale dei Titoli 2010 – (Superficie Totale Titoli 2010 * 5000) 
 
Si procede, quindi, all’ assegnazione di un numero di titoli in deroga 
(ORDINARIO – IN DEROGA) per ogni frazione di importo pari o inferiore a 
5000 euro e con una superficie di 1 ettaro per il titolo con valore di 5000 euro 
o inferiore all’ettaro in proporzione del valore 
 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8918-4-2011

 

 
Si procede,infine, all’annullamento dei titoli presi in considerazione al punto 
1. (titoli relativi al grano duro) 

 
Algoritmo di calcolo - Restituzione trattenuta art. 69 del Reg. CE n. 1782/2003  
 
La normativa di riferimento è l’articolo 65 del Reg. (CE) 73/2009. 
 
L’operazione di ricalcolo dei titoli per ciascun agricoltore verrà eseguita nel modo seguente : 
 

1. considerazione del’importo da restituire (Importo Art. 69) con l’esclusione dell’importo 
trattenuto riferito a titoli presi in affitto  

 
2. considerazione della superficie totale e dell’importo totale dei titoli presenti nel 2010, inclusi 

i titoli ordinari ex – di ritiro e quelli assegnati dalla riserva nazionale ma con esclusione dei 
titoli presi in affitto, assegnati nel 2010 per l’estirpazione dei vigneti e generati dalla 
riunificazione Grano Duro (esclusione titoli in deroga) con le seguenti formule : 
 
Superficie dei Titoli 2010 =  
Superficie dei Titoli Precedenti 2010 + Superficie Titoli Estirpazione Vigneti 2010 + 
Superficie “Nuovi Titoli Riunificati” Grano Duro 2010 
 
Importo Titoli 2010 =  
Importo Titoli Precedenti 2010 + Importo Titoli Estirpazione Vigneti 2010 + Importo 
“Nuovi Titoli Riunificati”  Grano Duro  2010 
 

3. si procede al calcolo del numero di ettari dichiarati in Domanda Unica 2010 e ammissibili al 
regime di pagamento unico (Superficie Domanda Unica 2010); 
 

4. si procede al calcolo della superficie dei titoli posseduti a titolo provvisorio nel 2010 (presi in 
affitto) inclusi i titoli relativi all’estirpazione dei vigneti ed esclusi i titoli relativi al frumento 
duro (Superficie Titoli Affittati 2010); 
 

5. Nell’elaborazione possono verificarsi le seguenti 3 casistiche esclusive: 
 

a. 1^ Casistica - Reg (CE) 73/2009 art. 64 par. 2 comma 1 e 2 
Condizioni: 
è presente un importo relativo all’art. 69  (l’importo Art. 69 è maggiore di 0) ed è 
presente una superficie nel portafoglio titoli 2010 (la superficie Titoli 2010 è 
maggiore di 0) 

  
Si procede al calcolo della superficie totale dei titoli 2010 con la seguente formula: 
Superficie Totale dei Titoli 2010 = Superficie Titoli 2010 
 
Si procede al calcolo dell’importo totale dei titoli 2010 nel modo seguente: 
Importo Totale Titoli 2010 = Importo Art. 69 + Importo Titoli 2010 
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Si procede al calcolo del nuovo importo unitario per ettaro dei titoli 2010 con la 
seguente formula: 
Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010 =  
Importo Totale Titoli 2010 / Superficie Totale dei Titoli 2010 
 
Si procede all’aggiornamento, per i titoli presi in considerazione al punto 2., 
dell’importo dei titoli con il Nuovo Importo Unitario per ettaro (Nuovo Importo 
Unitario per Ettaro 2010) 

b. 2^ Casistica - Reg (CE) 73/2009 art. 64 par. 2 comma 33 
Condizioni:  
è presente un importo relativo all’art. 69 (l’importo dell’Art. 69 è maggiore di 0), 
non è presente una superficie nel portafoglio titoli 2010 (Superficie dei Titoli 2010 è 
uguale a 0), è presente una superficie ammissibile al regime di pagamento unico 
(Superficie  Domanda Unica  2010 è maggiore di 0) e non sono presenti dei titoli 
presi in affitto (Superficie Titoli Affittati 2010) 
 
Si procede al calcolo della superficie totale dei titoli 2010 con la seguente formula: 
Superficie Totale dei Titoli 2010 = Superficie Domanda Unica 2010 
 
Si procede al calcolo dell’importo totale dei titoli per il 2010 nel modo seguente: 
Importo Totale dei Titoli 2010 = Importo dell’Art. 69 
 
Si procede al calcolo del nuovo importo unitario per ettaro dei titoli 2010 con la 
seguente formula: 
Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010 = 
Importo Totale Titoli 2010 / Superficie Totale dei Titoli 2010 
 
Si procede all’assegnazione di nuovi titoli con il nuovo importo unitario per ettaro 
(Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010) per un numero di titoli con superficie 
pari alla superficie totale dei titoli 2010 (Superficie Totale dei Titoli 2010) 
 
Nel caso di Superficie Totale dei  Titoli 2010 non presente (ovvero pari a 0) 
l’importo relativo alla restituzione art. 69 non viene assegnato. 
 

c. 3^ Casistica - Reg (CE) 73/2009 art. 64 par. 2 comma 4 e 54 
Condizioni: 
è presente un importo relativo all’art. 69  (l’importo dell’art. 69 è maggiore di 0), 
non è presente una superficie nel portafoglio titoli 2010 (la superficie dei Titoli 2010 
è uguale a 0), è presente una superficie ammissibile al regime di pagamento unico (la 

                                                 
3  Nelle casistiche di cui alle lettere b. e c. la superficie totale dei titoli per il 2010 tiene conto dei titoli ordinari con 

CUAA di riferimento diverso e di titoli ordinari non originari (da riserva) in modo da evitare che la superficie totale 
dei titoli 2010 sia superiore alla superficie ammissibile al pagamento unico della domanda unica 2010. 

 
4 Nelle casistiche di cui alle lettere b. e c. la superficie totale dei titoli per il 2010 tiene conto dei titoli ordinari con 

CUAA di riferimento diverso e di titoli ordinari non originari (da riserva) in modo da evitare che la superficie totale 
dei titoli 2010 sia superiore alla superficie ammissibile al pagamento unico della domanda unica 2010. 
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Superficie della Domanda Unica 2010 è maggiore di 0) e sono presenti dei titoli 
presi in affitto (Superficie Titoli Affittati 2010) 
 
Si procede al calcolo della superficie totale dei titoli per il 2010 con la seguente 
formula: 
Superficie Totale dei  Titoli 2010 =  
Superficie della Domanda Unica  2010 - Superficie Titoli Affittati 2010 
 
Si procede al calcolo dell’importo totale dei titoli 2010 nel modo seguente: 
Importo Totale Titoli 2010 = Importo dell’art. 69 
 
Si procede al calcolo del nuovo importo unitario per ettaro dei titoli 2010 con la 
seguente formula: 
Nuovo Importo per Ettaro 2010 =  
Importo Totale dei Titoli 2010 / Superficie Totale dei Titoli 2010 
 
Se il Nuovo Importo unitario per Ettaro 2010 è minore o uguale a 5000 euro : 
 

si procede all’assegnazione di nuovi titoli con il nuovo importo unitario per 
ettaro (Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010) per un numero di titoli con 
superficie pari alla superficie totale dei titoli 2010 (Superficie Totale dei 
Titoli 2010) 

 
Altrimenti se il Nuovo Importo Unitario per Ettaro 2010 è superiore a 5000 euro : 
  

Si procede all’assegnazione di nuovi titoli con il nuovo importo unitario per 
ettaro pari a 5000 euro per un numero di titoli con superficie pari alla 
superficie totale dei titoli 2010 (Superf. Totale Titoli 2010) 
 
Si procede a calcolare l’ulteriore importo rimanente da assegnare con la 
seguente formula: 
 
Importo Da Assegnare =  
Importo Totale dei Titoli 2010 – (Superficie Totale dei Titoli 2010 * 5000) 
 
Si procede, quindi all’assegnazione di un numero di titoli in deroga 
(ORDINARIO – IN DEROGA) per ogni frazione di importo pari o inferiore a 
5000 euro e con una superficie di 1 ettaro per il titolo con valore di 5000 euro 
o inferiore all’ettaro in proporzione del valore. 
 

  11A05119  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Nebid»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/163 del 7 marzo 2011  

 Specialità medicinale: NEBID. 
 Confezioni: 037051012/M - «1000 mg/4 ml soluzione iniettabile 

uso intramuscolare» 1 fi ala di vetro da 4 ml. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: FI/H/0313/001/11/023 

FI/H/0313/001/R/001 
 Tipo di modifi ca: C.I.4 variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: modifi che del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.8, 6.1 e 6.6 e relative modi-
fi che del foglio illustrativo e delle etichette. 

 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180 giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04470

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Lorazepam Alter»    

      Estratto determinazione V&A.N n. 419 del 28 febbraio 2011  

 Medicinale: LORAZEPAM ALTER. 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. con sede legale e domicilio 

fi scale in via Egadi, 7 - 20144 Milano, codice fi scale n. 04483510964. 

 Variazione A.I.C.: richiesta rettifi ca determinazione. 

 Visti gli atti di uffi cio, al decreto A.I.C. n. 62 del 21 febbraio 2005 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana n. 51 del 
3 marzo 2005, concernente l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale: «LORAZEPAM UNION HEALTH» ora «LORA-
ZEPAM ALTER» è apportata la seguente modifi ca; alla voce «Eccipien-
ti» ove è scritto Film di rivestimento:  

 in luogo di: Film di rivestimento: Ipromellosa 0,48 mg; Macro-
gol 6000 0,11 mg; Titanio diossido 0,04 mg; Talco 0,025 mg; 

 leggasi: Film di rivestimento: Ipromellosa 0,48 mg; Macrogol 
6000 0.030 mg; Titanio diossido 0.110 mg; Talco 0.040 mg, 

 relativamente alla confezione sotto elencata: A.I.C. n. 035749023 - «2,5 
mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse divisibili. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  11A04612

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del 
medicinale « Inuver ».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/232 del 28 marzo 2011  

 Specialità medicinale: INUVER. 

  Confezioni:  

 037798016/M - «100 mcg/6 mcg per erogazione» 1 contenitore 
sotto pressione da 120 erogazioni; 

 037798028/M - «100 mcg/6 mcg per erogazione» 1 contenitore 
sotto pressione da 180 erogazioni. 

 Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a. 

 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/0873/001/
II/014. 

 Tipo di Modifi ca: Modifi ca stampati. 

 Modifi ca Apportata: Aggiornamento del Riassunto delle Caratte-
ristiche del Prodotto alle sezioni 4.2, 4.4 e 5.2 e relative modifi che del 
Foglio Illustrativo e delle etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
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della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04938

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del 
medicinale « Lisinopril actavis ».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/227 del 28 marzo 2011  

 Specialità medicinale: LISINOPRIL ACTAVIS. 
  Confezioni:  

  038713018/M - «2,5 mg compresse» 14 compresse in blister 
AL/PVC;  

  038713020/M - «2,5 mg compresse» 28 compresse in blister 
AL/PVC;  

  038713032/M - «2,5 mg compresse» 30 compresse in blister 
AL/PVC;  

  038713044/M - «2,5 mg compresse» 56 compresse in blister 
AL/PVC;  

  038713057/M - «2,5 mg compresse» 98 compresse in blister 
AL/PVC;  

  038713069/M - «2,5 mg compresse» 100 compresse in blister 
AL/PVC;  

  038713071/M - «2,5 mg compresse» 30 compresse in conteni-
tore PP;  

  038713083/M - «2,5 mg compresse» 100 compresse in conte-
nitore PP;  

  038713095/M - «5 mg compresse» 14 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713107/M - «5 mg compresse» 28 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713119/M - «5 mg compresse» 30 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713121/M - «5 mg compresse» 56 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713133/M - «5 mg compresse» 98 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713145/M - «5 mg compresse» 100 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713158/M - «5 mg compresse» 30 compresse in contenitore 
PP;  

  038713160/M - «5 mg compresse» 100 compresse in conteni-
tore PP;  

  038713172/M - «10 mg compresse» 14 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713184/M - «10 mg compresse» 28 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713196/M - «10 mg compresse» 30 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713208/M - «10 mg compresse» 56 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713210/M - «10 mg compresse» 98 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713222/M - «10 mg compresse» 100 compresse in blister 
AL/PVC;  

  038713234/M - «10 mg compresse» 30 compresse in conteni-
tore PP;  

  038713246/M - «10 mg compresse» 100 compresse in conteni-
tore PP;  

  038713259/M - «20 mg compresse» 14 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713261/M - «20 mg compresse» 28 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713273/M - «20 mg compresse» 30 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713285/M - «20 mg compresse» 56 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713297/M - «20 mg compresse» 98 compresse in blister AL/
PVC;  

  038713309/M - «20 mg compresse» 100 compresse in blister 
AL/PVC;  

  038713311/M - «20 mg compresse» 30 compresse in conteni-
tore PP;  

  038713323/M - «20 mg compresse» 100 compresse in conteni-
tore PP;  

 Titolare A.I.C.: Actavis Group PTC EHF. 
 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/1004/001-004/

II/002. 
 Tipo di Modifi ca: Modifi ca stampati. 
 Modifi ca Apportata: Aggiornamento del Riassunto delle Caratte-

ristiche del Prodotto alle sezioni 4.3, 4.4 e 4.6 e relative modifi che del 
Foglio Illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04939
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del 
medicinale « Duodopa ».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/224 del 28 marzo 2011  

 Specialità medicinale: DUODOPA. 

  Confezioni:  

 036885010/M - «20mg/ml + 5mg/ml gel intestinale» 7 cassette 
in plastica contenenti ognuna 1 sacca in pvc da 100 ml. 

 Titolare A.I.C.: Abbott Products Gmbh. 

 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: SE/H/0415/001/II/032 
SE/H/0415/001/R/001. 

 Tipo di Modifi ca: Modifi ca stampati. 

 Modifi ca Apportata: Aggiornamento del Riassunto delle Caratte-
ristiche del Prodotto alle sezioni 4.2, 4.4 e 4.8 e relative modifi che del 
Foglio illustrativo e delle etichette. 

 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04940

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Accertamento del fi ne prevalente di culto della Confrater-
nita dello Spirito Santo sotto il titolo di Misericordia, in 

Carini    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 febbraio 2011, vie-
ne accertato il fi ne prevalente di culto della Confraternita dello Spirito 
Santo sotto titolo di Misericordia, con sede in Carini (Palermo).   

  11A04423

        Riconoscimento della personalità giuridica della Fraternità 
Nazionale d’Italia dell’Ordine Francescano Secolare, in 

Assisi    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 marzo 2011, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Fraternità Nazionale 
d’Italia dell’Ordine Francescano Secolare, con sede in Assisi (Perugia).   

  11A04424

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Comunicato relativo alla non inclusione della sostanza atti-
va bromuro di metile nell’allegato I della direttiva 91/414/
CEE, recepita con decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 in attuazione della decisione 2008/753/CE della 
Commissione.    

     Con la decisione 2008/753/CE della Commissione, di cui è stata 
data applicazione tramite il comunicato del 17 marzo 2009 (pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 96 del 27 marzo 2009) è stato deciso di 
non includere la sostanza attiva bromuro di metile, nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE, recepita con decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194. 

 Successivamente, il Notifi cante ha presentato una nuova doman-
da, correlata da un dossier aggiornato e fi nalizzato all’iscrizione della 
sostanza attiva nell’allegato I della suddetta direttiva, secondo la proce-
dura accelerata di cui al Reg. (CE) n. 33/2008. 

 Il fascicolo aggiornato è stato valutato, inizialmente, dallo Stato 
membro relatore e dall’Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(EFSA) e, successivamente, dagli altri Stati membri e dalla commis-
sione, in sede di Comitato permanente per la catena alimentare la salute 
degli animali. I dati e le informazioni presentate dal Notifi cante non 
hanno tuttavia eliminato tutte le preoccupazioni che erano state all’ori-
gine della non iscrizione della citata sostanza attiva. 

 Pertanto, con la decisione 2011/120/UE della Commissione, è stata 
riconfermata la non iscrizione della sostanza attiva bromuro di metile, 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE e contemporaneamente, la 
precedente decisione 2008/753/CE, è stata abrogata. 

 Le autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari contenenti bromuro di 
metile, in attuazione della suddetta decisione 2008/753/CE, sono state 
revocate il 18 marzo 2009, mentre il periodo di smaltimento delle scorte, 
limitato ai soli trattamenti di quarantena previsti dalla normativa vigente 
o da obblighi internazionali, per la commercializzazione, dei quantita-
tivi regolarmente prodotti fi no al momento della revoca della sostanza 
attiva, era consentita fi no al 18 novembre 2009, mentre l’utilizzo dei 
prodotti fi tosanitari revocati, era consentito fi no al 18 marzo 2010. 

 Il seguente comunicato sarà pubblicato sia sul portale di questo 
Ministero che nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04858
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        Comunicato relativo alla non inclusione della sostanza at-
tiva 1,3 dicloropropene nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE, recepita con decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 in attuazione della decisione 2007/619/CE 
della Commissione.    

     Con la decisione 2007/619/CE della Commissione, attuata con de-
creto dirigenziale del 5 marzo 2008 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 65 del 17 marzo 2008) è stato deciso di non includere la sostanza 
attiva 1,3 dicloropropene nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, re-
cepita con decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 Successivamente, il Notifi cante ha presentato una nuova doman-
da, correlata da un dossier aggiornato e fi nalizzato all’iscrizione della 
sostanza attiva nell’allegato I della suddetta direttiva, secondo la proce-
dura accelerata di cui al Reg. (CE) n. 33/2008. 

 Il fascicolo aggiornato è stato valutato, inizialmente, dallo Stato 
membro relatore e dall’Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(EFSA) e, successivamente, dagli altri Stati membri e dalla commis-
sione, in sede di Comitato permanente per la catena alimentare la salute 

degli animali. I dati e le informazioni presentate dal Notifi cante non 
hanno tuttavia eliminato tutte le preoccupazioni che erano state all’ori-
gine della non iscrizione della citata sostanza attiva. 

 Pertanto, con la decisione 2011/36/UE della Commissione, è stata 
riconfermata la non iscrizione della sostanza attiva 1,3 dicloropropene, 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE e contemporaneamente, la 
precedente decisione 2007/619/CE, è stata abrogata. 

 Le autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari contenenti 1,3-dicloro-
propene, in attuazione della decisione 2007/619/CE, sono state revocate 
il 20 marzo 2008, mentre il periodo di smaltimento delle scorte è scadu-
to il 20 settembre 2009. 

 Il seguente comunicato sarà pubblicato sia sul portale di questo 
Ministero che nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04860  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2011 -GU1- 089 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
, - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 295,00
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 85,00
 53,00

 190,00
 180,50

 1,00

 18,00
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